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APPUNTAMENTI

SOCIETÀ TIBURTINA 
DI STORIA E D’ARTE

Calendario 
delle attività 2010

La Società Tiburtina di Storia e d’Arte ha predisposto
il CALENDARIO DEFINITIVO per il 2010 della tradi-
zionale serie di conferenze e di visite guidate per i pe-
riodi aprile, maggio e ottobre. 

Le conferenze si svolgeranno presso il teatrino comu-
nale, ingresso comunale via Lione, con il seguente ca-
lendario:
• 9 aprile C.F. GIULIANI, Nuovi lavori sul San-

tuario di Ercole Vincitore (h. 17,00);
• 7 maggio Z. MARI, Recenti scavi e ricerche ar-

cheologiche in area tiburtina e sabina (h.
17,30);

• 21 maggio F. FERRUTI, Le ultime novità sul tritti-
co del Salvatore (h. 17,30);

• 8 ottobre Z. MARI, I culti dell’antica Tibur (par-
te seconda) (h. 17,00);

• 22 ottobre A.M. PANATTONI, Rose e fiori nella
storia e nell’arte di Tivoli (h. 17,00).

Le visite guidate avranno luogo:
a) Tempio della Tosse, a cura di Francesco Ferruti (do-

menica 16 maggio, ore 10,00, all’ingresso del monu-
mento nella strada degli Orti);

b) Mostra di Villa Adriana - Museo del Canopo “Nuove
scoperte e prospettive di ricerca”, a cura di Zaccaria
Maria (30 maggio, ore 9,30 all’ingresso della Villa);

c) Antiquarium comunale «Don C. Piccolini» e Rocca me -
dioevale di Montecelio, a cura della Sezione Archeo -
logica Cornicolana di Montecelio (13 giugno, ore 9,30,
all’ingresso dell’Antiquarium in via Monte Albano, 5);

d) «Museo territoriale della Sabina» nel Castello Savelli
di Palombara Sabina e resti della villa romana in lo-
calità Formello, a cura di Zaccaria Mari (26 settembre,
ore 9,00 all’ingresso del Castello Savelli).

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Premio Hercules Victor
Anno Secondo

In collaborazione con il Notiziario Tiburtino l’As -
ses sorato alla Promozione dello Sport organizza al Ci-
nema Teatro Giuseppetti, 15 gennaio 2010 l’annuale
edizione del Premio Hercules Victor, riconoscimento
conferito agli atleti e alle associazioni sportive della cit-
tà che nel corso dell’anno appena trascorso abbiano rag-
giunto i risultati più prestigiosi. Una vera e propria fe-
sta per le associazioni di Tivoli che nell’occasione ce-
lebrano i propri campioni e si incontrano nella comu-
ne passione per lo Sport. Mentre si sta procedendo al
vaglio delle candidature degli atleti inviate dalle scuo-
le e dalle società sportive, fervono i preparativi per una
serata all’insegna del grande sport nella nostra città.
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in collaborazione con

A Tivoli, il Grande Teatro
La stagione teatrale tiburtina 2009-2010, organizza-

ta dall’Associazione Teatrale tra i Comuni del Lazio
(Atcl) in collaborazione con la Regione Lazio, la Provin -
cia di Roma e il Comune di Tivoli, apertasi il 30 no -
vem bre scorso prosegue al Giuseppetti il 5 gennaio con
L’In tervista l’opera di Natalia Ginzburg diretta e inter -
pretata da Valerio Binasco, con Maria Paiato, una pro-
duzione Teatro Eliseo e Teatro Stabile di Firenze.

Il 4 febbraio è la volta di Platonov il dramma di Ce-
chov diretto da Nanni Garella e interpretato da Ales-
sandro Haber, prodotto da Nuova Scena, Arena del So-
le ed Emilia Romagna Teatro.

Il 25 febbraio un grande classico, Otello di W. Sha -
ke speare con la regia di Arturo Cirillo, prodotto dal Tea-
tro Stabile delle Marche, Teatro Eliseo e Nuovo Teatro.

Il 1° aprile La Locandiera di Goldoni, riletto in chia-
ve contemporanea da Elena Bucci e Marco Sgrosso,
prodotto dal Teatro Stabile di Brescia e dalla Compa-
gnia Le Belle Bandiere.

Il cartellone si chiude il 25 aprile con Copenaghen
di Michael Frayn con la regia di Mauro Avogadro e
l’interpretazione di Umberto Orsini, Massimo Popoli-
zio e Giuliana Lojodice, la produzione è a cura di Emi-
lia Romagna Teatro e Teatro Stabile d’Innovazione del
Friuli Venezia Giulia.

Non manca la proposta per le scuole che arriva dal
Teatro di Roma il 2 e 3 febbraio con Pippi Calzelun-
ghe, versione teatrale della celebre serie televisiva. 

Un musical tenero e delicato adatto anche a un pub-
blico adulto.

ORCHESTRA «GHIRONDA»

Appuntamenti natalizi 
in musica

L’Orchestra “GHIRONDA” desidera comunicare i suoi
prossimi  appuntamenti musicali dal sapore nata lizio:
1 “CONCERTO DI NATALE”, insieme al Coro Polifo-

nico «Giovanni Maria Nanino» e con la partecipazio-
ne del Coro dei bambini di San Getulio, che si terrà
domenica 20 dicembre alle ore 18.30 nella Chiesa di
San Francesco, Tivoli.

2 “ASPETTANDO IL NATALE”, concerto che l’Or che -
stra «Ghironda» terrà in occasione della manifestazio-
ne “Stu’ in Piazza”, lunedì 21 dicembre alle ore 21.00
nel centro storico di Montorio al Vomano (TE).

3 “UN POMERIGGIO AL MEDICUS”, concerto dedi -
cato agli ospiti della clinica, che si terrà mercoledì 23

dicembre alle ore 16.00 nei locali del Medicus.
4 “CONCERTO A CASTEL MADAMA”, insieme al Co-

ro «Giovanni Maria Nanino» e con la partecipazione
del Coro dei bambini di «San Getulio», che si terrà
martedì 29 dicembre alle ore 20.30 nella Chiesa San
Michele, Castel Madama.

www.orchestraghironda.com – relext@orchestraghironda.com
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È il 1° dicembre e al Gran Teatro di Roma questa sera si re-
spira un’aria carica di gioia: sta per iniziare “Merry Christmas
Peter Pan”, lo spettacolo dedicato ai bambini oncoemato logici e
alle loro famiglie, che, ogni anno, unisce diversi  artisti. Lo spet-

tacolo, arrivato ormai alla 11ª
edizione, è organizzato dal-
l’associazione onlus «Peter
Pan» che, in questo modo, fe-
steggia l’inizio di un nuovo
anno di accoglienza presso le
case di Peter Pan per i bambi -
ni che sono costretti a trasfe-

rirsi a Roma per ricevere le cure onco ematologiche. Alcuni dei
“bimbi sperduti” arrivano nel backstage prima che inizi lo spet-
tacolo accompagnati da volontari dell’associazione: orgogliosi dei
loro tesserini e armati di registratore, si guardano intorno, trova-
no un artista, lo accerchiano e iniziano a intervistarlo; i bambini
sono entusiasti, ridono, sono curiosi di tutto e, di certo, non si
pongono problemi nel fare domande. L’incursione viene interrot-
ta poco prima delle 21.00, quando il teatro comincia a riempirsi
di gente e, giusto per non annoiarsi nell’attesa, vengono liberati
dei giganteschi palloni gonfiabili. I bambini stanno ancora gio-
cando quando si abbassano le luci e inizia lo spettacolo. Presen-
tano Fabrizio Frizzi e Roberta Capua: devono convince re un ri-
luttante Peter Pan (una voce fuori campo) a diventare grande, co-
me vuole il titolo di questa edizione, appunto “Peter Pan diven-
ta grande”. Per riuscirci si fanno aiutare da professori d’eccezione:
per primi il Consilium Magorum, alias i nostri Tibur Gospel Sin-
gers, guidati come di consueto dal M° De  Santis e accompagna-
ti al piano da Gianni Romani; poi Peter dovrà vedersela con i
“maghi” (ossia i comici Massimo Bagnato e Mauri zio Battista,
Federico Zampaglione dei Tiromancino e il  ballerino Kledi Ka-
diu) e con le “indovine”, le cantanti Noemi e Fiorella Mannoia.
Quest’ultima, dando voce a un pensiero condiviso da tutti gli
artisti, ha ringraziato l’asso cia zione per il suo impegno e per il
suo eroismo al cui confronto il ruolo dell’artista (che presta sol-
tanto la sua fama per una buona  causa) è ben poca cosa. L’evento
è stato concluso dal comico Antonio Giuliani e dall’annuncio da
parte dell’associazione che presto ci sarà una nuova casa di Pe-
ter Pan, più grande, in cui ospitare altre famiglie: Peter Pan sta
davvero diventando  grande! I Tibur Gospel Singers, felici e ono-
rati di poter dare il loro piccolo contributo, hanno preso parte an-
che al concerto, organizzato dall’associazione «Punto Fermo» di
Tivoli, tenutosi nella città tiburtina, anch’esso a favore dell’asso-

ciazione «Peter Pan» il 19 dicembre nella chiesa San Pietro alla
Carità alle ore 18.00 per un concerto che ha  unito i nostri più ca-
lorosi auguri di Natale a un’occasione di solidarietà.

I “bimbi sperduti” intervistano il M° Marco De  Santis
Siamo nel backstage del Gran Teatro: i Tibur Gospel  Singers

hanno appena terminato le prove (sound check, entrata e movi-
menti vari) e si stanno rilassando quando vedono arriva re un grup-
po di bambini: sono i bimbi dell’associazione «Peter Pan» che,
sotto suggerimento dei volontari, hanno deciso di intervistare il
M° Marco De Santis, il direttore del coro. Si presentano con car-
tellini appuntati sulle maglie, cartellina e registratore come i gior-
nalisti veri e si accalcano intorno al maestro per sentire bene le
risposte. Le prime domande sono di conoscenza, una volta scoper -
to che stanno parlando con un musicista, decidono che vogliono
sapere qualcosa di più:
Tu quanti strumenti suoni? “Il pianoforte e le voci”, risponde

 Marco.
Le voci? “Sì, quando faccio i gesti per far capire a loro (ndr. I

coristi) quello che devono cantare suono le loro voci” “Ah, sei
quello che fa così!” dice un bimbo agitando le mani.

E da piccolo cosa volevi fare da grande? “Volevo suonare” ri-
sponde il maestro del tutto inconsapevole del terreno infido in
cui era finito... 

Tu da piccolo eri una peste? Qual’era il tuo giocattolo preferi-
to? Hai detto che da piccolo eri una peste, e adesso lo sei an-
cora una peste? A quest’ultima domanda la risposta afferma-
tiva è stata data impietosamente dal resto del coro. 
L’intervista era quasi finita, una bambina di giusto dieci-un-

dici anni era l’ultima rimasta con una domanda: Tu la daresti la
tua vita per salvare uno di noi? 

Prossimi concerti dei TGS
Appassionati di gospel? O semplicemente curiosi, i TGS han-

no il piacere di invitarvi ai loro prossimi concerti:
– il 7 dicembre alle ore 19.00, i TGS saranno a Recco (GE) per

il “Concerto di Natale”, l’ingresso è libero;
– il 19 dicembre alle ore 18.00, vi aspettano nella chiesa S. Pie-

tro alla Carità di Tivoli (RM) per un concerto a favore del-
l’associazione ONLUS Peter Pan, l’ingresso è libero;

– il 3 gennaio alle ore 18.00, i TGS si esibiranno insieme alle
altre corali tiburtine in “Natale in Coro” presso la cattedrale
San Lorenzo di Tivoli.

TIBUR GOSPEL SINGERS

IX edizione dello spettacolo evento “Merry Christmas Peter Pan”

Il successo della solidarietà
Ufficio stampa Tibur Gospel Singers

www.tiburgospelsingers.it

di A. Romani
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Via Campo Sportivo
Quasi impossibile camminare 
in sicurezza

Sono una nonna che spesso va a portare o prendere i
propri nipoti alla scuola «Igino Giordani».

Vi ho scattato qualche foto per illustrare il “problema
tecnico” che riguarda la strada Via Campo Spor tivo.

Trattandosi di una strada con una forte pendenza, per
molte persone, nonne, anziani, donne incinte, donne che
spingono le carrozzine è veramente affannosa e difficile
da percorrere.

In particolar modo da quando, su questa via così in sa-
lita, è stato fatto un marciapiede che ne accentua la ripi-
dità.

Non altrettanto facile è la discesa in quanto si rischia
sempre la caduta.

di Maria Antonietta Ceci

Per evitare di cadere, cerchiamo di reggerci
alle ringhiere che danno sul marciapiede!



Ecco il pezzo di cemento incriminato... una
vera trappola per chi tenta di attraversare...

5

SEGNALAZIONI

numero 12 - dicembre 2009

Perché l’Ufficio Tecnico che ha progettato tale lavoro
non viene a farsi una passeggiata specialmente quando
escono i bambini da scuola?

Non era più semplice mettere dei picchetti come è sta-
to fatto vicino alle scuole del Gesù?

Speriamo di avere presto una soluzione.

A proposito della Scuola «Igino Giordani»,
questo è l’aspetto che ha la strada e il di-
slivello che porta all’asilo sottostante la so-
praddetta scuola elementare. 
Venite a provarla, specialmente quando pie-
ve... Proprio da terzo mondo!

Questo è un attraversamento pedonale che
dal campo sportivo i bambini tutte le matti -
ne percorrono per andare alla scuola «Igino
Giordani». 
È un anno che è in queste condizioni. 
Proprio in mezzo c’è un pezzo di cemento
che non permette di passare agevolmente
con i passeggini, spostato, ma non rimosso,
dopo pochi giorni dall’inizio dell’anno sco-
lastico.
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POLO TURISTICO TIBURTINO:
VIA LIBERA DAL COMUNE AL-
LA PROCEDURA PER IL BI-
GLIETTO UNICO PER LE TRE
VILLE, LA ROCCA PIA E IL SAN-
TUARIO DI ERCOLE VINCITORE
Il Comune di Tivoli, attraverso una de-
liberazione approvata il 18 novembre
2009 dalla Giunta, ha aderito alla pro-
cedura di evidenza pubblica per l’affi -
da mento in concessione dei servizi dei

monumenti inseriti nel Polo Tiburtino. Dopo la sigla del pro-
tocollo di intesa tra Comune e Ministero per i beni e le at-
tività culturali, è stato dunque formalizzato l’ultimo atto am-
ministrativo necessario all’avvio della procedura per l’intro -
du zione del biglietto unico per le tre Ville cittadine, il San-
tuario di Ercole Vincitore in fase di restauro e la Rocca Pia,
il castello dell’Amministrazione comunale appena restaura-
to. Come concordato nel protocollo di intesa la gestione del-
la Rocca Pia resterà al Comune di Tivoli, mentre il servizio
di biglietteria sarà unico e verrà affidato a breve dalla Di-
rezione regionale per i beni culturali e il paesaggio del Mi-
nistero. Il protocollo d’intesa prevede tra l’altro, nero su
bianco, l’apertura delle uscite di Villa d’Este su Piazza Cam-
pitelli e Via del Colle, consentendo in questo modo il flus-
so turistico nel centro storico della città.

È OPERATIVO IL CONSORZIO TURI-
STICO TIVOLI INCOMING
Il Consorzio turistico Tivoli Incoming, nato su
inizia tiva dell’Amministrazione comunale, è en-
trato nella fase operativa. Mercoledì 18 novem-
bre alle Scuderie Estensi si è tenuta la prima

l’assemblea, in cui i soci hanno ratificato le nomine dei di-
rigenti proposte dal consiglio direttivo. Il consorzio è un’as-
sociazione ad adesione volontaria, senza fini di lucro, tra
operatori e imprenditori del settore ricettivo e della ristora-
zione promossa dall’Amministrazione comunale per la va-
lorizzazione e la promozione turistica del territorio di Tivo-
li e della Valle dell’Aniene. «Il Consorzio è uno strumento
fondamentale per coordinare le azioni di tutti i soggetti in-
teressati alla promozione e alla valorizzazione della nostra
città – ha spiegato il Sindaco di Tivoli – anche per garan-
tire al turista servizi di qualità tali da assicurare un sog-
giorno piacevole e soddisfacente. Tivoli Incoming lavorerà
in questo senso, non solo promuovendo l’immagine turisti-
ca della città ma anche coordinando le attività delle azien-
de consorziate, migliorando l’efficienza e otti mizzandone la
capacità produttiva. Grazie a questo nuovo strumen to sarà
possibile attuare un programma di commercializzazione dei
prodotti turistici del nostro territorio, anche attraverso la
diretta gestione di iniziative imprenditoriali nel settore. Inol-
tre verrà incentivata la realizzazione di studi, indagini di
mercato, la partecipazione a fiere nazionali ed internazio-
nali e la pubblicazione di materiale informativo e pubblici-
tario». La decisione di costituire il Consorzio è stata presa
dall’Amministrazione comunale un anno fa, dopo aver par-
tecipato alla Fiera di Rimini. «Ci siamo resi conto – ha rac-
contato l’assessore al turismo Andrea Cherubini – che per
far fronte alle richieste dei tour operator era necessario
creare una rete di imprenditori operanti nel turismo che fos-
se in grado di parlare con un’unica voce. In quella sede
prendendo ad esempio alcune realtà che avevano dato vita
con grande successo ai consorzi per la valorizzazione turi-
stica dei loro territori ci impegnammo a realizzare entro un
anno il Consorzio Tivoli Incoming per la promozione turi-
stica di Tivoli e della Valle dell’Aniene». Oggi quell’impe-
gno si è trasformato in realtà, dopo un iter istituzionale che

ha visto il parere favorevole delle Commissioni consiliari,
del consiglio comunale e delle organizzazioni di categoria e
un iter amministrativo che ha prodotto l’adesione di circa
20 aziende, il Consorzio Tivoli Incoming è pronto a opera-
re attivamente. Nel corso della riunione, l’assemblea ha
ratificato i nomi degli organi smi dirigenti del Consorzio pro-
posti dal Consiglio direttivo: Presidente: Emanuele Lolli di
Lusignano. Vice presidente: Giulio Gurgone. Direttore: Ora-
zio Gioffreda. Tesoriere con funzioni di segretario: Riccar-
do Di Domenicantonio. Consigliere: Patrizia Cinelli.

DA TIVOLI UN PONTE VERSO LA  CINA
Il Sindaco di Tivoli Giuseppe Baisi ha ricevuto
il 4 dicembre scorso a Palazzo San Bernardino
il Presidente esecutivo dell’Associazione Cina-
Italia di Shanghai, Senatore Yuhua Zhu. All’in-
contro ha partecipato anche l’assessore alla cul-

tura del Comune di Tivoli, Carlo Valentini. Nel corso del-
l’incontro sono state gettate le basi per la creazione di un
rapporto di scambi culturali, turistici, economici e impren-
ditoriali tra la città di Tivoli e il distrettto cinese di Min-
hang e la Regione di Shanghai.

«Lo scopo di questa iniziativa è costruire un ponte tra il no-
stro territorio e la Cina – ha commentato il Sindaco – or-
ganizzando una serie di iniziative e costruendo una fitta re-
te di scambi che indubbiamente permetteranno un recipro-
co arricchimento e contribuiranno alla promozione turisti-
ca di Tivoli in un Paese con grandissime potenzialità. A bre-
ve organizzeremo un primo incontro dedicato agli impren-
ditori del nostro territorio interessati ad attività di import-
export con la Regione di Shanghai e coinvolgeremo anche
il Consorzio Tivoli Incoming, anche per valorizzare nel mer-
cato cinese le produzioni industriali o artigianali del nostro
territorio. Per il 2010 stiamo preparando un calendario di
iniziative in occasione dell’Anno della Cultura Cinese in Ita-
lia e dell’Expo internazionale di Shanghai». Al termine del-
l’incontro il Senatore Zhu e il Sindaco hanno visitato la cit-
tà, soffermandosi tra l’altro nel forno della famiglia Petrini,
che già gestisce un’analoga attività artigianale proprio nel-
la Regione di Shanghai e i cui prodotti il Senatore aveva già
avuto modo di conoscere e apprezzare in Cina.

TELEFONIA MOBILE: APPROVATI DAL
CONSIGLIO COMUNALE IL REGOLA-
MENTO E IL PIANO DI LOCALIZZA-
ZIONE DELLE ANTENNE
Il Consiglio comunale, nella riunione del 10 di-
cembre, ha approvato all’unanimità il Piano di

localizzazione e il Regolamento per l’installazione e l’eser -

Un meseUn mese
 ... in città ... in città
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cizio di impianti di telecomunicazione per telefonia cellula-
re. Il Piano e il Regolamento sono stati realizzati da Lega-
net e Polab Laboratorio Elettromagnetico, due società spe-
cializzate nel settore, a seguito dell’incarico affidato dal-
l’Amministrazione Comunale per effetto degli indirizzi im-
partiti dal Consiglio a maggio del 2007. Il Piano e il Rego-
lamento entrano immediatamente in vigore e sono stati ap-
provati al termine di ampie discussioni e valutazioni in se-
de di riunioni congiunte delle commissioni consiliari am-
biente e urbanistica, alle quali hanno partecipato anche tec-
nici delle società incaricate. «Con l’ap pro va zione di questa
deliberazione – ha spiegato il Sindaco Giuseppe Baisi –
l’Amministrazione comunale ha voluto dotarsi di due stru-
menti utili per garantire la massima tutela della popolazio-
ne in termini di esposizione ai campi elettromagnetici, an-
che perseguendo valori di emissione cautelativi, pur nel ri-
spetto delle normative vigenti. Il regolamento approvato og-
gi mette in primo piano la salute umana, l’ambiente e il pae-
saggio e li considera come beni primari e, garantendo il
con tenimento dell’inquinamento ambientale, tende al corret -
to punto di incontro tra la necessità di minimizzare l’espo -
sizione dei cittadini alle onde elettromagnetiche e l’esigenza
da parte dei gestori di assicurare la copertura del segnale
e il buon funzionamento della telefonia mobile, considerata
servizio pubblico». «Abbiamo dato delle risposte concrete
su argomenti di fondamentale importanza per la tutela del-
la salute dei cittadini – ha commentato l’Assessore all’am-
biente Cristina Scalia –. Questi strumenti ci consentono di
intervenire, nel rispetto della legge nazionale, con l’obiettivo
di tutelare i cittadini dall’esposizione elettromagnetica. Il
Regolamento appro vato stabilisce, tra l’altro, i criteri ge-
nerali per la localizzazione degli impianti e il divieto di in-
stallazione in una serie di aree e siti ritenuti sensibili tra
cui le vicinanze delle scuole, degli asili, degli ospedali e
delle strutture sanitarie. Il regolamento introduce anche la
disposizione della ricollocazione degli impianti già in fun-
zione nel caso in cui essi si trovino in aree non idonee. Sarà
cura e impegno dell’Am mi nistrazione comunale moni to rare
conti nua men te l’in tensità dei campi elettromagnetici nel ter-
ritorio della nostra città e informare la cittadinanza sui da-
ti raccolti e i risultati raggiunti».

ALL’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
DI ROMA IL PRESEPE DEL CENTRO
DIURNO LA LOCOMOTIVA DEL CO-
MUNE DI TIVOLI
Il Presepe realizzato dal Centro diurno socio-ri-
abilitativo per disabili «La Locomotiva» del Co-

mune di Tivoli, è esposto alla 34° esposizione interna zionale
“100 Presepi” che si tiene ogni anno dal 27 novembre al 6
gennaio presso la Chiesa Santa Maria del Po polo in Piazza
del Popolo a Roma. Alla Mostra sono esposti 170 presepi
dall’Italia e dal Mondo, con una sezio ne riservata alle scuo-
le e ai centri diurni che si occupano di integrazione sociale
dei soggetti più deboli. Il presepe della Locomotiva nasce
dalla stretta cooperazione e creatività tra utenti e operatori
del servizio ed è stato realizzato con materiali di riciclo e
cartapesta. «Esso vuol rappresentare – spiegano i responsa-
bili del Centro – il risultato di un lungo percorso di lavoro
integrato dove ciascuno ha potuto partecipare liberamente
con le sue idee e le sue peculiarità». Il presepe, inizialmente
di grandi dimensioni poi ridotto per poter essere esposto, è
stato realizzato anche grazie ai soci lavoratori della coope-
rativa sociale «Quadrifoglio», gestore del centro diurno e dei
volontari dell’associazione culturale di volontariato «Loco-
Motiva» di Tivoli. Le persone con disabilità residenti nel
Comune di Tivoli e i loro accompagnatori possono visitare
la mostra gratuitamente.

PRESEPE VIVENTE

Vice Presidente

L’associazione «Villa Adriana nostra» in occasio-
ne delle festività natalizie, ha il piacere di rappresentare la pri-
ma Rievocazione storica della Natività. Questo è stato possibi-
le grazie alla fattiva partecipazione di un folto numero di figu -
ranti del «Gruppo Storico Publio Elio Adrianus» che da molti
anni porta a conoscenza dell’usi e costumi dell’antica Roma.
Le rappresentazioni avverranno presso i  Giardini della Adria-
nella Villa Adriana sede stessa del l’As so ciazione. Vogliamo rin -
gra ziare per l’occasione tut te le persone che negli ultimi mesi
hanno reso possibile lo svolgimento di tutti gli eventi dell’an-
no 2009 credendo nell’associazione e nel «Gruppo Sto rico Pu -
blio Elio A dria nus», dalle Autorità comunali agli sponsor e a
tutti gli iscritti.

20 dicembre 2009
ore 15.30-17.30 

PRELUDIO 
ALLA NATIVITÀ

con la partecipazione
del Coro dei bambini

del l’Asi lo 
della Adrianella

27 dicembre 2009 
ore 15.30-17.30 

NATIVITÀ

6 gennaio 2010
ore 15.30-17.30

ARRIVO 
DEI RE MAGI

di Paolo Di Paolo
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DA TIVOLI E PER TIVOLI

Registi, Attrici e Attori
Con la speranza di diventare presto 
veri professionisti

Siete parenti, amici o vicini di casa di Daniele Foresi?
Non sappiamo se augurarvi di tremare o solo di star pron-
ti: ben presto il giovane regista tiburtino vi coinvolgerà
nel prossimo lungometraggio che sta per realizzare. Ne po-
tete essere certi: la famiglia c’è tut ta in ogni suo film, an-
che nell’ultima fatica Superstizione Vulnavia. E ci sono
pure tanti amici, ragazzi pieni di entusiasmo e con tanta
voglia di fare; qualcuno più grande d’età ma con la stes-
sa voglia di mettersi in gioco dei più giovani. Tutti netta-
mente in crescita rispetto alle prime interpretazioni. 

Dov’è il set, vi starete
chiedendo? Qualsiasi
 spa zio di Tivoli utile e
pulito. Il con dominio di
casa lo ha già ritratto, gli
 spazi campestri, pure;
Monte Ripoli com preso. 

Ma chi finanzia questi
film? Bella domanda!
Qui la  risposta è davvero
diffi cile: i  finan zia tori so -
no oc casionali; anche
stavolta la produzione è
so stenuta an che da ami ci
che credono in Daniele,
nel suo amico regista Da -

nilo Fabri e in tut ta l’équi pe cine ma togra fica, e dal pub-
blico pagante nella sala del Giu seppetti. Per la  prossima
impresa tuttavia il sindaco Bai si, presente alla prima di Su-
perstizione Vulnavia, si è pub bli camente impegnato a una
sov ven zione per pre mia re l’im pe gno e la “ti bur tinità” cine -
ma to grafica dei  nostri, garantendo in tal modo l’in ve sti -
mento in una maggiore qualità dei mezzi a disposi zio ne. 

Cosa aspettarsi dunque? Ancora buonumore, simpatia,
semplicità, sane trovate, prodotti sempre migliori e… tan-
ti simpatici volti noti della nostra città.

Il cast a Via Domenico Giuliani, set d’eccezione per le  riprese.

Foto A.D.R.

di A.M.P.

Mostra di pittura 
di Giulio Gasperini

Si è svolta presso la suggestiva cornice del comples so
monumentale di San Michele Arcangelo in Tivoli, dal 5 al
12 dicembre, la personale mostra di pittura dell’artista ti-
burtino Giulio Gasperini. Un artista limpido, pulito, che
non usa mezze misure con i colori, che rappresentano la
vera essenza delle sue opere. Nasce fonda mentalmente co-
me fiorista, ma i suoi quadri spaziano soprattutto nell’am -
bi to paesaggistico, con una particola re attenzione ai paesag -
gi marini. Risulta attento ai parti colari, ma non confinato
in rigidi formalismi, perché l’importante è esprimere ciò
che si ha dentro, quel mondo infinito che sono le emozio -
ni. È un autodidatta Giulio che ha sempre dipinto con il
cuo re senza prendere lezioni di alcun genere. I suoi pennel -
li danno forma ai sentimenti più intimi dove i colori ne
so no l’anima. «La pittura di Gasperini è una sensibile rap-
presentazione di una natura che è osservata ed estrinse-
cata con un equilibrio cromatico riflesso di originale per-
sonalità la quale tende a raffigurare oggetti e paesaggi
con un linguaggio semplice e scevro da ogni sorta di  cere  -
bralismo – scrive di lui il noto artista tiburtino Sandro  Cel -
lanetti –. I suoi dipinti raffiguranti cieli, mari, monti, aper-
ti e tersi donano il senso di una pacata e mediata forza
descrittiva i cui effetti coloristici si accompagnano a una
crescente e vitale interpretazione della realtà visiva».

Mostra a Montecelio

di M.P.

CINEMA ARTE
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LA MONETA VIRTUALE 

2. Attori e ruoli 
principali

Nella realtà di tutti i giorni, c’è qualcuno che ottiene be-
ni o servizi senza pagarli immediatamente, e qualcuno che
glieli fornisce perché è sicuro che riceverà comunque i sol-
di subito da qualcun altro, che a sua volta li sborsa ben sa-
pendo che immediatamente dopo verrà rimborsato da un
altro ancora, che andrà alla fine a battere cassa dall’iniziale
acquirente. Perché questo gioco finanziario del “cerino”
funzioni e soddisfi le aspettative dei partecipanti, è neces-
saria una perfetta organizzazione, governata da chiare mi-
sure di sicurezza e da valide garanzie.

Gli attori principali e i ruoli di un sistema di moneta
vir tuale vengono in genere identificati con quattro parole
in lingua inglese, secondo una terminologia nata nel mon-
do delle carte, ma che ha oggi una portata più generale,
adattandosi a situazioni che riguardano in senso lato ogni
forma di emissione e di utilizzo di strumenti di  pagamento. 

Da una parte ci sono il “cardholder” e l’“issuer”, dal-
l’altra ci sono il “merchant” e l’“acquirer”.

Cardholder e Issuer 
Il cardholder è il titolare di una carta. L’issuer è l’e mit -

tente, cioè il soggetto che materialmente crea la carta e la
assegna a un cardholder. Per sapere chi è l’issuer, senza
dover ricorrere alla difficile interpretazione dei vari mar-
chi che si possono trovare su una carta, basta leggere la
frase scritta sul retro, che spiega chi sia il vero proprieta-
rio, e quindi il vero responsabile della carta, che è appun-
to l’emittente e non il titolare, che risulta invece solo un
utilizzatore. L’issuer è molto importante, perché è il sog-
getto che garantisce il pagamento di tutte le operazioni
compiute con l’uso di una carta, purché esse avvengano
nel rispetto di certe regole. Per far sì che questa garanzia
risulti così generale e assoluta da equivalere a quella che
si realizza in un sistema monetario su base reale, l’issuer
è tenuto ad autorizzare preventivamente e a pagare a sem-
plice richiesta gli importi convalidati dal titolare della car-
ta. Per questo gli issuers devono possedere particolari re-
quisiti di solidità, di organizzazione e di efficienza opera-
tiva definiti a livello internazionale da grandi consorzi, det-
ti “circuiti” (che, per fare qualche esempio, portano il no-
me di Mastercard, Visa, American Express, Diners, JCB,
ecc.), che solo dopo lunghi e laboriosi collaudi rilasciano
agli isssuers le licenze per operare nel proprio ambito e
sotto il proprio marchio. L’Italia, sempre per fare qualche
esempio noto, ha un proprio circuito nazionale e bancario
che utilizza i marchi Bancomat e PagoBancomat, nel qua-
le figurano come issuers le singole banche. È chiaro che
se è l’issuer ad accollarsi tutto il rischio di insolvenza per
le operazioni effettuate da un titolare, sarà anche lui a pre-
tendere un compenso (una “fee”) su ciascuna di queste ope-
razioni (si vedrà poi da chi e come), e potrà stabilire a ca-
rico del titolare stesso, per i servizi che gli mette a dispo-
sizione, una serie di tariffe che vanno da una quota asso-
ciativa periodica, a una commissione su singoli utilizzi (co-
me ad es. il rifornimento di carburante o la ricarica di una
carta prepagata), a un vero e proprio interesse sulle som-
me che eventualmente gli presta. È altrettanto chiaro che

di Valter D’Amario

l’issuer avrà cura di impegnare il titolare della carta a far
fronte alle proprie spese, ponendo tutta una serie di rego-
le di comportamento e di gestione che consentano di evi-
tare l’espansione del rischio, e cercherà di trovare garan-
zie di terzi, come è avvenuto proprio in Italia, con il si-
stema CartaSì, in cui il rischio di insolvenza da parte dei
clienti titolari delle carte è stato assunto dalle banche che
ne detengono i conti correnti. 

Merchant e Acquirer
È facile definire il merchant come l’esercente e, in ge-

nerale, il fornitore di beni e servizi. Più difficile è capire
cos’è l’acquirer (letteralmente l’“acquisitore”), se non si
parte dalla sua funzione, che è quella di consentire a un
merchant di trattare le carte emesse da un circuito e di ri-
cevere i pagamenti per le prestazioni fornite. L’acquirer,
che può essere definito come il soggetto che cura l’ac cet -
ta zione delle carte, provvede a convenzionare il merchant,
cioè lo fa riconoscere nel circuito, e gli anticipa gli incas-
si percependo da lui una commissione su ciascuna opera-
zione andata a buon fine. Di questa commissione, a sua
volta, riconosce una quota all’issuer (perché è l’issuer che
ha messo in circolazione la carta utilizzata dal card holder
e ha garantito il pagamento), e trattiene il rimanente a co-
pertura delle spese e poi come utile. Come si vede, è il
merchant che sostiene la spesa maggiore (tramite la cosid-
detta “commissione esercente”), ma è anche lui che ottie-
ne diversi vantaggi, come quello di incrementare la clien-
tela, di essere sicuro del pagamento, di evitare di accetta-
re soldi falsi e di maneggiare e trasportare il denaro, e, con
le tecniche più recenti, di trovare  anche le somme diretta-
mente accreditate sul suo conto in banca. 

Lo schema dei rapporti
I rapporti tra i quattro attori sono regolati come segue:

– ogni cardholder ha a che vedere solo con l’issuer della
propria carta, e in ogni circostanza deve trattare con lui;

– ogni merchant ha a che vedere solo con il proprio ac-
quirer, e in ogni caso deve rivolgersi a lui;

– le questioni tra cardholder e merchant devono essere ri-
solte tra l’issuer e l’acquirer se riguardano la procedu-
ra di pagamento; se invece riguardano i beni e i servi-
zi ceduti (ad es. in caso di reclami, contestazioni, ecc.)
devono essere risolte tra gli interessati; 

– cardholder e merchant possono venire a trovarsi in con-
flitto solo in casi estremi di applicazione di misure di
sicurezza (ad es. richiesta di trattenere la carta a causa
di frode); 

– l’acquirer deve chiedere all’isssuer l’autorizzazione di
pagamento per ogni singola operazione, deve pagare il
merchant e presentare all’issuer il conto di quanto anti-
cipato; 

– l’issuer, dopo i necessari controlli, deve saldare l’acqui -
rer e addebitare il cardholder.

Come, quando, e a che condizioni ciò deve avvenire, è
scritto nei diversi contratti tra le parti. Dal punto di vista
economico, il meccanismo è ispirato a un criterio di incen -
ti vazione. Il cardholder è spinto a compiere quante più ope-
razioni possibili per ripartire i suoi costi su un numero più
elevato di utilizzi; l’issuer è interessato a emettere e far
ope rare il maggior numero di carte per moltiplicare i suoi
introi ti da transazioni eseguite; l’acquirer tende a conven-
zionare sempre più esercenti e a sollecitarne l’accet ta zio -
ne degli strumenti di pagamento per percepire più com-
missioni; il merchant, infine, vede moltiplicarsi i vantaggi
di cui già si è detto, quanto più riesce a trasformare gli in-
cassi da reali a virtuali.
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RUBRICHE

Li avete riconosciuti

Ringraziamo il sig. Umberto Morelli e sua figlia Luciana per averci inoltrato la segnalazione: il sig.  Umberto infatti,
sfogliando il numero di novembre del Notiziario Tiburtino, ha riconosciuto nella foto in bianco e nero la sua classe ele-
mentare della Scuola di Via Colsereno, anno scolastico 1960-1961, maestro Antonio De Santis.

Questi i nomi che gli sono tornati in mente guardando attentamente la fotografia:
– dalla fila in alto a sinistra Aquilini, Cecere Cesarino, Iulianella Franco, Petrucci Virgilio, Basciani, Oddi Aldo, Rai-

none, Prosciutti, Invernizzi;
– fila intermedia Di Luca, Fantozzi Umberto, Abati Walter, Tito, Petrini, Cerini Franco, Rinaldi;
– accosciati da sinistra Carini Valerio, Mezzaroma Giovanni, ...non identificato..., Scipioni Giorgio, Morelli Umberto,

Cofini Bruno.

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino nelle edicole e negli esercizi che espongono questa  locandina.
TTIIVVOOLLII :: EDICOLA MARISA Piaz  za Garibaldi - EDICOLA TEODO RI “Il gril-
lo parlante” Via Inversata, 13 - EDICO LA Via del Trevio, 13 - EDICOLA Piaz-
za Massimo - CARTOLIBRERIA ITALIA LATTANZI Via S. Sinferusa, 6/8 - EZIA
dei F.lli Passeri Piazza Plebiscito, 9 - EDICOLA PIERUCCI Via Empolitana -
EDICOLA D. DE SANTIS Via Francesco Bulgarini, 53 - EDICOLA Via dei Pini -
EDICOLA “LE TORRI” Piazza Nazioni Unite -  EDICOLA TABAC CHERIA Piazza
Rivaro la, 3 - EDICOLA CARTOLERIA di Annarita Mariani Via di Villa Braschi,
33 - EDICOLA DI SALVATI ROBERTA Via Em po litana, 100 - CAR TO LIBRE RIA
PASSARIELLO Viale Mannelli, 10 - CARTOLIBRERIA Via Cinque Giornate, 34
- LIBRERIA TABACCHERIA SCIAR RETTA Via Tiburto, 34 - TABAC CHERIA
GIOCO DEL LOTTO PAN NUN ZI ELVIRA Via Em politana, Loc.  Arci - TABAC -
CHERIA BARBARA CONTI Via Dome ni co Giuliani, 71 - ABBIGLIAMENTO
GARBERINI Via del Trevio, 37-39 - LA  VETRERIA di Paolo Cirignano Vicolo
Empolitano, 2 - ABBIGLIA MENTO-INTIMO FLAMINI LUIGIA Via Colse reno,

44 - ARGENTERIA di GIORI MARISA Via Colsereno, 61 - LA  MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 - ELET TRO DOMESTICI
CLAUDIO  OSIMANI Via dei Sosii, 64-66 - MACELLERIA BERNARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA  HILDA Piazza Riva -
ro la, 17 - L’ISOLA CHE NON C’È Via Palatina, 38 - LUCKY BAR Via  Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza Santa Croce, 31
- AUTOSCUOLA FURIA Viale Trieste, 67 - BAR DEL  COLLE Via del Colle - PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIOCHERIA Via
del Trevio, 92 - COPISTERIA KARTOONIA Via A. Del Re, 33 - PERSEPOLIS Piazza Palatina, 2.
TTIIVVOOLLII   TTEERRMMEE:: EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc - EDICOLA di M.L.  VIOTTI Via Martiri  Tiburtini snc.
VVIILLLLAALLBBAA:: PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via   Pie monte, 14 - CAR TOO NIA di Fran cesco Cassinelli & C. Corso
 Italia, 67.
VVIILLLLAA  AADDRRIIAANNAA:: EDICOLA Via  Tiburtina - EDICOLA chiosco Via di Villa  Adriana.
MMOONNTTEECCEELLIIOO:: EDICOLA SARA DE ANGELIS.
GGUUIIDDOONNIIAA:: BAR LANCIANI Via Roma, 1.

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it

SMS firmati: 3803235709
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Compleanno

GNANLIGO MATHIEU ha festeggiato il suo compleanno. 

È nato il 13 dicembre 1986 nel Benin. Questo ragazzo è ospite della nostra casa
ed è un atleta: corridore dei 400 m, ha partecipato ai campionati di Osaka del 2007,
alle Olimpiadi di Pechino 2008, al Campionato del Mondo di Berlino 2009,
ovviamente, con la Nazionale del  Benin.

I Ragazzi del Villaggio Don Bosco
augurano a tutti gli Amici e Benefattori

Pace e Serenità in occasione della festività del Natale...
e, trascorrendo questi giorni di riflessione, incontri, giochi,

allegria, non dimenticano certo che...
è in arrivo la Befana!
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Al microfono l’Ing. Gianni Andrei.

2 x 1
Sono stati presentati il 7 dicembre scorso alle

Scuderie Estensi di Tivoli due volumi realizzati
da Giuseppe Porcelli. 

Si tratta di La rivoluzione pacifica mondiale,
testo che affronta il tema della giustizia sociale
in Italia e nel mondo, suggerendo i rimedi per
aiutare gli ultimi e di Un’antica città chiamata
Tibur, testo che racconta le principali vicende sto-
riche della nostra città dalle origini al 2000.

Madrina d’eccezione dell’evento, la nota at-
trice del cinema italiano Claudia Koll. 

Foto Raffaele BertiGiuseppe Porcelli, l’autore.

Un momento della presentazione.

Claudia Koll, la madrina.



‘‘Con il nostro FOTOBUS, alimentato solo da energia prodot ta
col sistema fotovoltaico, si risparmieranno grandi quan tità di

combustibili fossili necessari per alimentare un moto re termico
o anche per produrre l’energia elettrica necessaria per ricarica-
re la batteria (risparmio energetico attivo e passivo). Inoltre sa-
rà ridotto l’inquinamento acustico e non saranno immesse in at-
mosfera sostanze inquinanti con beneficio per l’ambiente e per
la nostra salute. Avremo un mezzo di trasporto a ZERO EMIS-
SIONI che nello stesso tempo in cui viene utilizzato attiva un pro-
cesso di sensibilizzazione degli utenti, ma anche della popola-
zione in genere, riguardo al risparmio energetico e ai problemi
ambientali”.

‘‘Non siamo riusciti a valutare con precisione se l’energia pro-
dotta con i nostri moduli fotovoltaici sia in grado di mante-

nere in carica le batterie del Fotobus e del PC –  hanno commentato i ragazzi della classe IIIB del liceo di Pa lestri na –
e quindi a calcolare l’autonomia dei nostri siste mi. Abbiamo però compreso che la problematica princi pale è proprio
l’impossibilità attuale di disporre di accumu latori capaci di immagazzinare grandi quantità di energia in batte rie di picco -
le dimensioni, di peso limitato ed economicamente convenienti, ma è bello pensare che un  giorno, col pro  gredire della ri -
cerca e del la tecnica, potremo pro dur  re energia veramente puli ta, senza rinunciare ai crescenti bisogni di confort e servizi.
Sia mo coscienti che il risparmio energetico sia uno dei principali obiettivi da perseguire, ma vorremmo anche che lo
sviluppo, che è inevita bi le, sia veramente  sostenibile”.
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Il Fotobus e il Pc fotovoltaico di Palestrina
Il Liceo «Claudio Eliano» si è aggiudicato il BMW EfficientDynamics Award 2009

Promosso da BMW Group Italia e giunto alla sua quar-
ta edizione, il premio BMW EfficientDynamics Award 2009
è stato consegnato il 4 novembre scorso a Palazzo  Pamphilj
di Piazza Navona agli studenti della classe III B del Liceo
«Claudio Eliano» di Palestrina. 

Il riconoscimento è stato as segnato nell’ambito di
H2Roma Scuole, l’incontro-confronto con rappresentanti
della ricerca e dell’industria rivolto agli studenti delle scuo-
le superiori del Lazio per far conoscere da vicino i pro-
gressi della tecnologia dedicata alla mobilità sostenibile.

Lanciando l’edizione 2009 dal titolo “Il futuro verso una
maggiore efficienza: dall’auto alla nostra casa fino alla
città senza sprechi” – ha dichiarato Gianni Oliosi, diretto-
re Comunicazione e P.R. BMW Group Italia – abbiamo
scelto di affrontare il tema del risparmio energetico allar-
gando il campo all’intero habitat urbano. 

La Commissione del premio, composta dai ricercatori
del C.I.R.P.S. dell’Uni versità «La Sapienza» di Roma ha
assegnato il premio ai progetti della classe IIIB e, coordi-
nata nel progetto dalle Prof.sse Tilde Centracchio e Irene
Cortoni. 

Nel corso  della cerimonia gli studenti hanno ricevuto
una targa e ora atten dono di essere ospiti degli stabilimenti
della BMW di Monaco di Baviera.

I ragazzi hanno fatto valutazioni sulla base delle informa -
zioni che hanno trovato sui siti indicati dalla  commissione.
Hanno realizzato un dossier strutturato partendo da un’ana  -
lisi del fabbisogno nazionale e internazionale, valutando le
fonti di energia  rinnovabili a disposizione. La classe ha ri -
flettuto sulla neces sità odier na di contenere il fabbisogno
energetico di o gnu no di noi. Partendo dall’osservazione del
risparmio energetico, non  ché della riduzione di immissio-
ne di CO2, realizzato dal loro istituto, che monta sul tetto
un impianto fotovoltai co, e dopo aver constatato diretta-
mente i vantaggi provenienti dallo sfruttamento dell’ener-
gia solare, gli studenti hanno pensato di applicare la stes-
sa tecnologia alla mobilità urbana. 

È nato così il progetto del “Fotobus”, uno scuolabus elet-
trico alimentato da energia solare. Inoltre hanno imma -
ginato di poter utilizzare la stessa tecnica per ricaricare la
batteria dei propri PC portatili, da cui la proposta per la
realizzazione di un “PC fotovoltaico”.

PC con modulo fotovoltaico mobile e orientabile.



numero 12 - dicembre 2009

14

SCUOLA

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
«TIVOLI-TERME»

Concorso
Responsabile della Biblioteca scolastica

La biblioteca scolastica dell’Istituto, in collabora-
zione con la libreria «Hemingway» di Villalba e l’Asso -

ciazione «Arcobaleno» di Tivoli Terme, organizza un
concorso a pre mi rivolto ai ragazzi delle classi terze
della Scuola Media «Orazio» dal titolo “Per non dimen -
ticare”, inerente la giornata della memoria.

Nei mesi di dicembre e gennaio, le classi terze af-
fronteranno l’argomento da un punto di vista interdi-
sciplinare e nella prima settimana di febbraio produr-
ranno una relazione. 

I primi tre classificati riceveranno i premi offerti dal-
l’Associazione e dalla libreria.

Ad arricchire il percorso, l’incontro con la scrittrice
Lia Levi il 14 gennaio 2010. 

di Margherita Crielesi



ISTITUTO COMPRENSIVO «A. BACCELLI»

Suoni e Parole d’Europa

I progetti di partenariato scolastico europeo «Comenius»
sono oramai da qualche anno un’eccezionale occasione per
i nostri studenti di entrare in contatto con coetanei di altri
paesi appartenenti all’Unione Europea e di conoscere cul-
ture diverse dalla propria.

Il progetto “Sounds and Words of Europe” è il  secondo
di questo genere che viene attuato nel nostro Istituto. Ha
durata biennale e vede coinvolta la sezione musicale del-
l’Istituto e altre scuole a indirizzo musicale e artistico di

Portogallo, Francia, Lituania, Romania e Turchia. Si è lavo rato su un pro-
gramma musicale e culturale comune creando dei momenti di incontro nei
diversi paesi. Nell’anno scolastico 2008/2009, rappresentanti della nostra
scuola si sono recati in Romania e in Lituania esibendosi con successo nei
concerti organizzati nelle scuole gemellate. Nel presente anno scolastico,
oltre ad aver appena ospitato i nostri partner nel mese di ottobre, ci reche -
remo in Francia e in Portogallo. L’organizzazione e la gestione dei progetti
europei è  molto faticosa ma non potrete mai immaginare la soddisfazio-
ne che si può provare nel vedere i nostri ragazzi che agiscono come cit-
tadini europei che valorizzano il meglio e l’unicità che è in ciascuno sen-
za considerare la nazionalità. Asso nella manica di questo partenariato, è
il linguaggio universale della musica che accomuna tutti gli studenti ge-
nerando meravigliose emozioni senza bandiera.

di P.M.
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SCUOLA

Una esperienza
fantastica

Nella settimana dal 19 al 24 ottobre
2009, grazie al progetto Comenius a cui
ha aderito la nostra scuola, sono stati
ospitati studenti rumeni, francesi, porto-
ghesi, lituani e turchi con i rispettivi pro-
fessori per un meeting con noi studenti italiani del corso
musicale. Il programma prevedeva molte attività tra cui
la visita alle meravigliose ville di Tivoli, una passeggia-
ta a Roma tra i monumenti più importanti e un pome-
riggio di arte e immagine con un professore rumeno. 

Quella che ha lasciato un segno particolare nel mio
cuore, è stato il gran  concerto alle Scuderie Estensi durante
il quale, l’or che stra della Baccelli e i ragazzi stranieri che
si sono esibiti nelle varie performance, hanno comunica-
to fra loro con estrema facilità attraverso il linguaggio
della musica, trasmettendo grandi emozioni al pubblico.

Sono stata protagonista di questo evento perché  Sophie
Estienne, la ragazza francese, è stata ospite a casa mia. 

L’in contro alla stazione di Tivoli ha creato in un pri-
mo momento imbarazzo fra noi, ma poi, nonostante la
mia  ti mi dezza, e anche la sua, abbiamo mangiato, dormito,
 parlato aiutandoci un po’ con il francese, l’inglese e l’ita -
liano e riso insieme come se ci conoscessimo da tanto
tempo. Abbiamo così legato che il giorno della sua par-
tenza è stato molto triste perché è rimasto un vuoto incol -
mabile nel mio cuore. 

Sono molto contenta di aver vissu to un’esperienza che
per me è stata emozionante e ha arricchito la mia  persona. 

Spero di poter avere altre occasio ni del genere e aspetto
con ansia la giornata con clusiva del Comenius in Porto -
gallo augurandomi di rincontrare Sophie, Thomas, Mo-
nika, Miguel, Austeya, Kristina, Roxana e tutti gli altri
che oramai fanno parte della mia vita e grazie a Mes-
senger e Facebook, la nostra amicizia continua.

di Alessia Coccia
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Emozione Olimpico
Un giorno di attività sportiva 
nello spazio dei Grandi

Un’esperienza coinvolgente, emozionante, bellissima
quel la vissuta dagli alunni del Circolo didattico Tivoli I° il
13 novembre scorso: Emozione Olimpico nello stadio di
Roma, accompagnati dalle loro insegnanti. 

Gli studenti delle classi III A, III B, V A, V B e V C,
arrivati nella capitale con un mezzo di trasporto messo a
disposizione dal Comitato Provinciale del CONI, sono ri-
masti abbagliati dalla grandezza dello stadio: alcuni di lo-
ro lo vedevano per la prima volta.

I ragazzi si sono cimentati, in un’atmosfera di gioiosa
accoglienza, in abilità sportive di lancio, salto, corsa, per-
corsi ginnici, giochi con la palla e staffette. 

L’obiettivo del CONI nell’organizzare manifestazioni e
progetti nelle scuole è quello di potenziare le attività mo-
torie e sportive nella scuola primaria e di promuovere la
diffusione di una cultura sportiva che esalti i valori edu-
cativi e sociali dello sport.

La manifestazione romana è stata molto sentita dai bam-
bini che si sono impegnati ed entusiasmati tantissimo ese-

a cura del Circolo Didattico Tivoli I°

L’Olimpico dentro e fuori. (Foto A. De Pinto)

Un gruppo di alunni della V B.

guendo le varie prove ginniche come veri piccoli atleti.
Terminati tutti i percorsi, tra risa e gioia, i bambini si

sono recati all’esterno dello stadio dove si sono ristorati
con tè caldo, latte e yogurt offerto loro dal comitato  CONI.

Gli alunni, insieme alle insegnanti, desiderano ringra-
ziare il Presidente dott. Riccardo Viola per la stupenda espe-
rienza vissuta, l’allenatore di atletica leggera Fiamme Gial-
le Orazio Romanzi e tutto lo staff tecnico per l’ottima ac-
coglienza e la perfetta organizzazione.

Grazie di cuore e … alla prossima edizione. 

Girocorto Festival: 
“Il documentario 
nella scuola”

Il 24 e 25 novembre uu.ss., l’Assessorato alla Cultura
del Comune di Ti voli, nell’ambito di una collaborazione
con il Comune di Guidonia, ha ospitato alle Scuderie
Estensi il seminario di studi e rassegna cinematografica
“Il documentario nella scuola” una riflessione sulla pro-
duzione documentaristica nella scuola italiana delle Scuo-
le medie e superiori, organizzata da Girocorto Festival,

in sinergia con l’ITIS «A. Volta», il Dipartimento di Co-
municazione e Spettacolo dell’Università degli Studi Ro-
ma 3 e l’Associazione Culturale Progetto Giovani. 

Il se mi  nario ha avuto una struttura agile, un dialogo
aperto tra Massimo D’Or zi e Maurizio Sciarra, esponen-
ti del professionismo documentario e i giovani autori del-
le scuole italiane. 

Tra questi sono intervenute alcune rappresentanze del
territorio: gli alunni del Liceo Classico «Amedeo di Sa-
voia» di Tivoli, autori del documentario Angeli, sul tema
del volontario in Abruzzo, la III A della scuola Media
«Garibaldi» di Setteville di Guidonia, che ha realizzato
un documentario sul Parco dell’Inviolata, e gli studenti
del Laboratorio audiovisivo di Girocorto Festival, regi-
sti di un docfiction sulla condizione dei giovani a Gui-
donia.



VALLINFREDA

CON GLI OCCHI 
DEI BAMBINI
In aiuto dei più deboli

«Ogni volta che avete fatto queste co-
se a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40);
così Gesù si rivolge ai suoi discepoli per

indicare che alle
parole devono se-
guire i fatti ed è
proprio quanto da
tempo sta realiz-
zando la parroc-
chia di S. Michele
Arcangelo, guida-
ta da Don Omar

Gamboa. Tutto è cominciato lo scorso
anno dopo che alcuni medici dell’Uni-
versità «La Sapienza» di Roma, diretti
dal Prof. Piero Chirletti, sindaco di Val-
linfreda, illustrarono il lavoro che pe-
riodicamente svolgono nello stato afri-
cano del Benin in collaborazione con
l’Ospedale S. Giovanni di Dio Fatebene -
fratelli di Tanguieta. La sofferenza e il
dolore che si leggevano negli occhi dei
bambini attraverso le immagini colpi-
rono i presenti, in particolar modo Ma-
rio Oddi e Alberto Bencivenga, che de-
cisero di partire come volontari insieme
all’èquipe medica. Dall’esperienza diret -

ta è nata la solidarietà di
una parrocchia: oggi infatti
la comunità dei fedeli conti-
nua a stare vicino ai piccoli
del Benin sostenendo il pro-
getto con l’invio mensile di offerte in
denaro. E in fondo ciò che conta vera-
mente sono le opere perché la fede del
cristiano non sia vana di fronte a Dio.

MANDELA

CIRCOLO DEL CINEMA
LO STATO DELLE COSE

In programma a gennaio:
2 GRAN TORINO – Usa 2008 di Clint

Eastwood con Clint Eastwood e Bee
Vang

9 OASIS – Corea del Sud 2002  (per la
rassegna INVISIBILI) di Chang Dong-
lee con Moon So-ri e Sol Kyung-gu

16 TWO LOVERS – Usa 2008 di James
Gray con Joaquin Phoenix e Gwy neth
Paltrow

23 TI AMERÒ SEMPRE – Francia 2008
di Philippe Claudel con Kristin Scott
Thomas e Elsa Zyl berstein

30 FROZEN RIVER – Usa 2008 di Co-
urtney Hunt con Melissa Leo e Misty
Upham

TIBURTINO III

BIBLIOTECA PUBBLICA 

È stata realizzata in Via Grotte di Gre-
gna, il Casale NARDI – al Tiburtino III –,
una grande biblioteca pubblica. Non più
solo libri per lettura in sede o prestito,
ma grandi costruzioni “a padiglione”
anche per musica, mostre, conferenze,
nuo ve tecnologie dell’informa zio ne.
Una vecchia vaccheria, con costruzioni
e giardini, realizza il  sogno dei residenti
di avere un presidio per la cultura di
tut ti. Il raggio d’influenza di questa rin-
novata struttura va ben oltre il quartie -
re e raggiunge l’hinterland di Roma Est.

SUBIACO

SUOR GERTRUDE È 
LA NUOVA ABBADESSA
Nella Giornata mondiale di preghiera
per le Claustrali, alla presenza del Ve-
scovo diocesano di Tivoli, entro la cui
circoscrizione ecclesiastica è situato il
Monastero di S. Giovanni Battista di Su-
biaco, è stata eletta nella mattinata del
21 novembre scorso la nuova Abbades-
sa della comunità monastica benedetti-
na. Si tratta di Suor Gerturde Moscini,
OSB. Nata a Valentano (Viterbo) il 3 feb-
braio 1947 è entrata in giovanissima età
nel Monastero delle Benedettine di
Monte Mario a Roma. Il 18 maggio 1997,
con la Comunità alla quale appartiene,
si è trasferita a Subiaco nel nuovo Mo-
nastero di S. Giovanni Battista. Suor Mo-
scini è la seconda Abbadessa della Co-
munità Monastica di San Giovanni Bat-
tista. Succede a Suor Maria Emanuela
Cochi, OSB, che ha ricoperto l’ufficio di
Abbadessa per dodici anni.

di G.C.

di Ivana Pulicani
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GUIDONIA

LORENZO CASÈ 
CAMPIONE DEL MONDO NEL FERRARI
CHALLENGE TROFEO PIRELLI

Il Guidoniano Lorenzo Casè conquista con  merito
il titolo di Campione del mondo del trofeo  Pirelli
Challenge Ferrari sulla pista di Valencia. 
I complimenti di Montezemolo e dei tifosi in
 lacrime dalla gioia.

La Ferrari ha appena chiuso la stagione con il classico
appuntamento che ha visto riuniti tutti i tecnici i pilo-
ti i clienti e gli appassionati che hanno attorniato il
presidente Luca Cordero di Montezemolo e i grandi pi-
loti di F1, da Alonso, Massa, Fisichella. 17.280 spetta-
tori per un fine settimana entusiasmante. Dalla esibizio -
ne della F60 di “Fisico” alla presentazione dei nuovi
modelli come la 458 Italia che dal 2011 sostituirà la
F430 nello Challenge quelle datate anche 1935 per un
fine settimana significato da diversi avvenimenti com-
preso l’insabbiamento della California guidata dal pre-
sidente per eccesso di generosità. Un 15 novembre non
solo caldo a Valencia in Spagna con temperature che
toccavano fino a 28 gradi, ma bollente al termine di
40 minuti della corsa per il trofeo Pirelli dello Challen -
ge Ferrari 2009 epilogo di un anno che non è stato
molto prodigo con la Ferrari. Un trofeo vinto come so-
lo lui sa fare, con sportività, senza ammaccature o spor-
tellate, senza ansia di risultati per rispondere al ricat-
to degli sponsor ma con lo stile e la freddezza propria
dei gentleman driver, Lorenzo ha riportato a casa
l’ambito trofeo mandando “in puzza”, diciamolo una
volta tanto, tutti. 

La Formula Challenge Ferrari nacque sedici anni orsono per
permettere ai proprietari delle potenti autovettura stradali
di ritrovarsi e confrontarsi da gentleman driver. La Prima auto -
vettura utilizzata fu la 208 GTS mentre dal 2000 è la F430 S
a prestarsi a questo speciale campionato.

Non è stato, è ovvio, un miracolo vincere, per il gui-
doniano adottato dai numerosi amici e dai tifosi, il tro-
feo più ambito dalla Ferrari dopo quello della F1. Ca-
sè è un pilota dal palmares invidiabile, solo la sfortu-
na negli ultimi due anni si era accanita particolarmente.
Pasquale Ventriglia, l’impren di tore di sale giochi e lo-
cali pubblici sulla Tiburtina e altre consolari di Roma,
gli ha voluto dare fiducia e, unitamente al Team Ma-
nager della Piacenza/Motor, ingegnere Amato Ferrari,
e alla capacità tecniche del team hanno fatto il resto.
Così la Black Jack, come fami liarmente è sopran no mi -
na ta questa F430 S, dal nome, registrato, del locale po-
sto tra Setteville e Settecamini, capace di sviluppare
490 cavalli li ha mostrato insieme ai muscoli di un pi-
lota che ha scritto il suo nome nel punto più alto. Era
la prima volta che le finali Ferrari che, ogni fine sta-
gione vede tutta la casa di Maranello, dal Presidente
i piloti ed i tecnici, scendere in pista fuori dai confini:
a Valencia, Spagna. Un inizio visto che il prossimo an-
no il circo Ferrari si chiuderà ad Abu Dhabi. Una sedi-

cesima edizione, sul circuito Riccardo Tormo,
in cui si sono confrontati i piloti italiani al-
lineati sul lato interno del tracciato mentre al-
l’esterno i piloti che avevano partecipato al-
lo stesso campionato serie europea e americano. 

Casè e Ventriglia con la Coppa del Mondo Challenge Ferrari
2009 trofeo Pirelli.

A destra Andrea Crescentini e al centro il campione italiano
Challenge Ferrari Pirelli Giorgio Sernagiotto.

Casè festeggiato davanti alla macchina dai tifosi provenien-
ti da Guidonia.

Casè raggiante saluta dal
podio.

Il Presidente Luca Cordero di
Montezemolo applaude a
Casè.

di E.A.
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Lorenzo Casè è partito dalla 5ª fila, per la somma dei
tempi realizzati in gara 1 e gara 2 del campionato ita-
liano corso nei due giorni pre ce denti dove pure aveva
agguan tato un terzo e quarto posto mentre il compa-
gno del Team Piacenza/Motor, Giorgio Sernagiotto, si
aggiudicava meritatamente il titolo italiano. Pur par-
tendo dalla nona posizione, come in una magia, Loren -
zo giro dopo giro, con stile sportivo riusciva a supera-
re in diversi punti della pista chi lo precedeva. In un
circuito che, se per gli spettatori è fantastico in quan-
to l’intero tracciato si svolge sotto gli occhi, da qua-
lunque lato o gradinata, per i piloti costituisce un enor-
me problema.  Ma non per Lorenzo che ha fatto gri-
dare allo stupore e fatto alzare in piedi il pubblico du-
rante un paio di sorpassi. 

Fin dall’inizio della corsa
quando Sernagiotto e Blan-
cardi partiti in testa hanno
cominciato a duellare fino a
toccarsi e farsi male da  soli,
Casè ha pensato solo a chi
lo precedeva. La formula del
mondiale prevede anche
una sosta ai box di sessanta
secondi e ben tre piloti so-
no stati così antisportivi da
anticipare il rientro e bec -
carsi un’am mo nizione. 

La coppa.

Il presidente Montezemolo premia Casè.

Lorenzo Case e Pasquale Ventriglia sulla Black Jack.

L’au ten tica spor tività e il coraggio di Lorenzo alla fine
lo hanno premiato in una corsa che difficilmente si po-
trà dimenticare per i continui colpi di scena e le scin-
tille viste tra i diversi piloti. Hanno vinto la freddezza
e la tranquillità. La stessa che si può evincere da alcu-
ni numeri. Lorenzo corre con la Black Jack da sei mesi,
e da  altrettanto con Pasquale Ventriglia hanno inizia-
to un sodalizio meraviglioso unito alle ca pa cità del
Team Pia cenza/Mo tor. 5 su 7 sono  sta ti i circuiti in cui
Casè si è misurato riu scendo a raggiungere ben 126
punti nel campionato italiano Trofeo Pirelli, quin to as -
soluto. A Valencia  du ran te le libere e le qua li fiche aveva
gi rato con so spen  sio ni dure che non si addiceva no al

circuito che conta ben 15 curve che gli so-
no costati il 9° posto in griglia di partenza.
Consigliato anche dall’ingegnere Bernardo
durante la notte si era provveduto a sosti-
tuirle con quelle morbide. Alla prima  gara, valevole
per il campionato italiano, era terzo, e quarto nella se-
conda delle due previste e senza aver avuto il tempo
di provare la nuova messa a punto. 

Oltre 100 430 S presenti a Valencia.

Alla sue spalle si sono clas-
sificati Marco Mapelli (Ros-
socorsa) e l’austriaco Philipp
Baron (Baron Service). Un
pilota d’altri tempi, dove l’u -
manità e il rispet to contano
più di ogni altro. Un driver
dalla faccia  pulita, altissimo

e dagli occhi che esprimono il cuore ha commentato il
presidente Mon tezemolo nel conciliabo lo che ha pre -
ce duto la pre mia zione ufficiale. Un  pilota che ha por-
tato sulla vetta del mondo il nome della città di Gui -
donia che lo ha adot tato. I tifosi che lo  hanno ac com -
pagnato nella trasfer ta spagnola hanno pianto insie-
me a lui mentre gli altri gli hanno preparato di fe-
steggiamenti da campione del mondo ovviamente al
Black Jack con uno striscione di 18 m, nel pubbli co eser-
cizio bello quanto serio, sempre aperto e dove fino a
notte fonda, lunedì 16 novembre scorso, tutti hanno
potuto assaggiare dolciumi e bibite per onorare il Cam -
pio ne che ha ripe tuto nel 2009 gesti e imprese che
sembravano rimasti impolverate dalla storia dell’au to -
mobilismo sportivo che in  Italia e nel resto del mondo
è identificabile con sola parola:  Ferrari.

Spalti gremiti anche di tifosi
con amuleti.
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L’acqua insieme al fuoco e all’aria costituisce un elemento es-
senziale dell’universo; da essa dipende la vita, il benessere e lo
sviluppo socio economico dell’umanità.

«È l’acqua che tiene l’uomo» recita un proverbio africano; ri-
cordiamo che il nostro corpo è composto per oltre il 50% di ac-
qua, e così mentre possiamo resistere molti giorni senza mangia-
re, siamo presto abbandonati dalla vita se restiamo senza bere.
Dunque senza acqua non c’è vita, e dalla sua qualità dipende la
anche qualità della nostra vita; ma nonostante questa verità, la di-
sponibilità del prezioso liquido non è ancora un diritto e, diver-
samente dall’aria, non è considerato un bene “comune” a tutta
l’umanità. 

Ogni giorno trentamila persone muoiono per cause connesse
alla scarsità d’acqua o alla sua cattiva qualità; solo 16 persone su
100 nel mondo possono aprire un rubinetto e veder scorrere ac-
qua potabile; mentre il 40% della popolazione mondiale (2,5 mi-
liardi) vive in condizioni igieniche impossibili per carenza d’ac -
qua, e si prevede che nel 2020 due miliardi di persone non avran-
no accesso al vitale elemento. Di fronte a un drammatico pro-
blema che coinvolge i paesi poveri, ma che non risparmierà an-
che quelli ricchi, i Lions sono scesi in campo per dare un pro-
prio contributo di opere. Ai diffusi interventi già effettuati in va-
rie parti del mondo attraverso la fondazione LCIF, si aggiunge
ora il progetto del Distretto 108L finalizzato ad assicurare ac qua
potabile a Manazary in Madagascar, piccolo villaggio di 3.500
persone a 160 chilometri dalla capitale Antannarivo, e dove già
qualche anno fa i Lions hanno fatto scavare due pozzi. 

LIONS CLUB TIVOLI HOST

Acqua per la vita: 
i Lions in prima linea 

di Vincenzo Pauselli

Il Madagascar, situato nel-
l’oceano indiano al largo della
costa orientale dell’Africa, è
un’isola tropicale 4ª al mondo
per grandezza, che viene anche
detta l’isola rossa per il colore
della sua terra ricca di ferro. È
un paese povero con circa 17
milioni di abitanti, il 71% dei
quali sotto la soglia della po-
vertà e una speranza di vita di
appena 55 anni. 

Per l’isola l’ac qua rap pre -
senta un problema pri mario, ba-
sta pensare che solo la metà del
paese è coperta dall’approvvi-
gionamento idrico e che solo il
34% del paese ha una copertu-
ra igienico sanitaria.

Drammatica è poi la situa-
zione nelle scuole; da una in-
dagine ufficiale del 2009 risul-
ta che solo il 18% dei distretti
scolastici del paese ha accesso
all’acqua potabile e che solo il
30% di questi dispone di servi-
zi igienici. In questa situazione
le malattie diarrotiche sono tra
le principali cause di morte per i bambini al di sotto dei 5 anni. 

Nell’anno lionistico 2007-2008 venne lanciato dal Multidi-
stretto il service “Progetto Africa - acqua per la vita”, i Club Lions
della 5ª circoscrizione aderirono elaborando un proprio progetto
tecnico assumendosi anche l’onere del necessario finanziamento.
Obiettivo del progetto è il potenziamento dell’attuale rete di di-
stribuzione d’acqua potabile nel villaggio e più precisamente: la
ricostruzione dei 7 chilometri di condutture che portano l’acqua
dalla sorgente al villaggio; l’incremento del numero dei punti di
distribuzione, rispetto ai 10 attuali; l’estensione della rete fino al-
la scuola media statale dove 400 bambini stanno senza acqua.
L’opera completa prevede un costo complessivo di circa 20.000
dollari; i lavori potranno iniziare fin da quest’anno per essere ter-
minati alla fine del 2010. Al progetto è interessata, dal punto di
vista organizzativo, anche la missione di suore Salesiane presen-
te da molto tempo nel villaggio. 

Il Lions Club Tivoli Host ha dato fin dall’inizio la sua ade-
sione al Service attivandosi concretamente per la raccolta dei fon-
di che, a consuntivo, sono risultati piuttosto cospicui. Un impor-
tante contributo è derivato dallo spettacolo organizzato l’anno
scorso, Renato Recchia presidente, presso il teatro Giuseppetti
 dove la compagnia tiburtina «Sani da legare», a titolo gratuito, si
è esibita con successo alla presenza di oltre 500 spettatori.

L’As sem blea generale delle Nazioni unite ha dichiarato il 2005-
2015 decennio internazionale dell’acqua, “Water for life”, il cui
obiettivo è di garantire entro tale data il dimezzamento del nu-
mero degli abitanti del pianeta senza accesso all’acqua potabile
e assicurare a ogni persona la soglia minima di 20 litri giorno; il
22 marzo di ogni anno si celebra la giornata mondiale dell’ac-
qua, contributo alla riflessione sulla gestione sostenibile di tale
risorsa. 

Parlare dell’acqua come del l’oro blu non è retorica; l’acqua è
una risorsa “finita” e come tale preziosa; alla possibilità di acce-
dere a una sicura, pulita e sufficiente fonte di acqua dolce è le-
gato un futuro di pace e di sviluppo socio economico e la so-
pravvivenza stessa dell’umanità.

Il villaggio di Manazary.
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Attività

Questo periodo, oltre la continuità delle occasioni con-
vivial-culturali, si è caratterizzato per due importanti inizia -
tive di beneficienza, nell’ambito del matching grant, stru-
mento di solidarietà internazionale, volte alla raccolta fon-
di per l’acquisto di una macchina ossigenatrice per il repar -
to di Medicina neonatale dell’ospedale turco di Izmir. La
prima, organizzata con i Rotary di Aprilia-Cisterna, Monte -
rotondo-Mentana, Formia-Gaeta, Civitavecchia e Subiaco,
ha avuto luogo nella nostra sede dell’Incannucciata: un tor-
neo di burraco cui hanno aderito 120 partecipan ti, tra rota -
riani e amici, con la supervisione della Federazio ne Italia-
na Burraco rappresentata da Domenico Fracassa. Il  torneo
è stato vinto, con 58 punti, dalle signore Anna Rosa De
Rossi mamma e suocera di rotariani, e Alma Pacifici,  moglie
del decano ing. Gaetano, che hanno confermato, secondo
il pronostico, la loro fama di giocatrici raffinate e imbattibi -
li. La seconda manifestazione, alla cui organizzazione han-
no partecipato anche 6 club turchi, si è svolta al Marco Si-
mone Golf Club. 83 giocatori hanno partecipato al Torneo
di golf con le stesse finali tà del burraco sopradescritto. Vin-
citore (primo netto) della prima categoria è stato Giorgio
Coletta. Il nostro presidente dr. Giuliano Martella si è onore -
volmente piazzato al secondo netto della stessa categoria. 

Accadde nel…
…2006, 16 dicembre: “graziosa, divertente, allegra, fami-
liare” si scriveva della splendida serata degli auguri di Na-
tale che il Rotary di Tivoli, quando era presidente l’arch.
Giuseppe Petrocchi, organizzava alla Tenuta di Roccabruna
a favore del Villaggio Don Bosco, con Don Benedetto come
ospite d’onore. Alla cena seguiva una rappresentazione tea-
trale, “Racconto di natale” di Charles Dickens, tutta realiz-
zata dai rotariani e dai loro familiari, attori, costumisti, tec-
nici delle luci, con la regia della infaticabile presidentessa
Sandra Vignoli Petrocchi (dagli archivi del decano del Club
ing. Gaetano Pacifici).

di Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari

AMCI - ASSOCIAZIONE
MEDICI CATTOLICI ITALIANI 

Sezione di Tivoli

Attività

Durante il Consiglio Nazionale A.M.C.I. svoltosi da po-
co a Roma alla presenza del nostro Assistente Ecclesiasti-
co Nazionale cardinale Dionigi Tettamanzi e dell’on. Do-
menico Di Virgilio Past President Nazionale, il prof. Vin-
cenzo Saraceni, Presidente Nazionale, ha indicato l’elevata
responsabilità del compito dei Medici Cattolici chiamati
anche politicamente a collaborare al progresso delle scien-
ze pur nella conservazione dei principi etici e umanitari
che ne informano la missione, affidandosi anche alle Com-
missioni nominate a questo scopo onorandomi d’inserirmi
nella Commissione Cultura. Saraceni ha ribadito detto im-
pegno dell’A.M.C.I. anche nella Introduzione che, dopo la
lettera di saluto che il Sindaco di Tivoli dr. Giuseppe Bai-
si ha affidato alla lettura dell’Assessore alle Attività Pro-
duttive Manuela Chioccia, ha portato all’Incontro-Dibatti-
to che abbiamo organizzato il 5 dicembre alle Scuderie
Estensi, dal titolo “Il matrimonio nella società contempo-
ranea”, che s’inseriva nel tema annuale “Il dialogo” indi-
cato dalla Presidenza nazionale per l’anno in corso. 

Un momento del dibattito.

Nella Prolusio ne il Vescovo Mons. Mauro Parmeggia-
ni sottolineava, accanto all’ inevitabile rilievo della crisi,
anche possibilità di speranza. La Lettura magistrale è sta-
ta del prof. Paolo Gentili docente nel Dipartimento di Scien-
ze Psichiatriche e Medicina Psicologica della «Sapienza»
Università di Roma, che ha riportato i dati di un suo  studio
sulle variabili che comportano costruzione o dissoluzio ne
del cammino di coppia. Tre ulteriori ottiche sull’argomen-
to sono state successivamente illustrate dall’avv. Liliana
Viscardi Pallante Presidente del C.A.V. di Tivoli, che ha
considerato l’aspetto giuridico; dalla dott.ssa Maria Luisa
Stefani dirigente scolastico del Circolo Tivoli 1, che ha
trattato i riflessi della condizione coniugale sui figli in età
scolare; e dalla giornalista dott.ssa Anna Laura Consalvi
direttrice della testata Dentro Magazine che ha portato una
importante riflessione sulla responsabilità della stampa nel-
la formazione dei valori delle generazioni del futuro.

Programma
È in via di elaborazione il Programma delle attività 2010,
che sarà divulgato in tempo utile. Il Consiglio Direttivo insie -
me con l’Assistente Ecclesiastico padre Andrea Stefani ringra -
zia di cuore colleghi e concittadini intervenuti ai nostri in-
contri, augurando un sereno Natale e un nuovo anno  felice.

Foto Raffaele Berti

di Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari

NOBILE E VENERABILE ARCICONFRATERNITA 
DEL SS.MO SALVATORE E SACRAMENTO

Attività
Nell’assemblea generale del sodalizio, svoltasi il 21 no-

vembre scorso, è stato confermato priore il prof.  Vincenzo
G. Pacifici. 

Sono stati eletti consiglieri Augusta Segatori, Claudio
Badaracchi, Roberto Maria Bernoni e Michele  Castelmani. 

Auguri per un proficuo operato!



Tivoli, 13 dicembre, presso il ristorante “Il Principe” (do-
ve ci è stato riservato un trattamento favoloso dalla signora
Daniela che ringraziamo vivamente), si è tenuta una riunio-
ne straordinaria. La singolarità della riunione è stata detta-
ta dal fatto che oltre alla parte cipazione del Leo club, sono
stati presenti alla cena il presidente distrettuale Demetrio
Familiari, tanto affeziona to al nostro club, gli Officers  Lo -
renzo Marcoaldi ed Eleonora Rossini, il presidente del Lions
club Tivoli d’Este Anna Maria Lesi accompagnata dal suo
consorte, il P. Presidente Mario Ro vagnoli, l’attuale ce ri -
moniere del Ti voli Host Gabriele Garberini, il P. Pre sidente
Maria Virginia Savi, che ci ha tenuti a battesimo e il nostro
amico e Leo Advisor Pierluigi Gar-
berini con la signora Angela Maria. 

La serata si è aperta sin dall’ini-
zio in maniera speciale grazie ai tan-
ti dettagli curati dalla cerimoniera
Giulia Clialdella con l’aiuto di Pau-
la Teodorescu, mostrati nell’atten-
zione al menù, ai fiori e al discorso
circa l’etica che la cerimoniera stes-
sa ha pronunciato per cominciare la
cena. Poi, l’atten zio ne si è spostata
su Eleonora Alei, vicepresidente del
Leo club, che, prese le redini del
gruppo a causa di alcuni imprevisti
insorti al presidente, ha illustrato i
programmi per l’anno, riscuotendo
ap provazioni e incoraggiamenti.
Sen titi i progetti il Presidente distret -
tuale, gli Officers e i membri Lions
presenti ci hanno offerto dei consi-
gli per migliorarci e la loro disponi-
bilità per aiutarci. 

Il corrente mese, infatti, oltre al-
la vendita dei panettoncini che ver-
rà effettuata in Piazza Santa Croce
a Tivo li il 20 dicembre, siamo stati
invita ti sia a partecipare alla clas sica
“tom bo lata” Leo presso l’abi ta zione
di Eleo nora Rossini in data 12
dicem bre, sia al Distret tuale degli
auguri presso Tor re Rossa Park Hotel
di  Roma. 

Nel darvi appuntamento al pros-
simo numero auguriamo un Buon
Natale e delle Felici feste agli  amici
Lions e Leos, alla redazione di que-
sto giornale e a tutti coloro che lo
leggono.
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Un’assemblea straordinaria

Addetto Stampa

a cura di Sonia Ciacia
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Madre
La ricchezza
in te racchiusa
è un tesoro immenso
dolcezza inebriante
prodigio stupendo.
Miracolo divino
il bambino,
che nel tuo grembo,
hai nutrito
con amore materno.
La tenerezza
che ispira il tuo volto
è palpito struggente
Gioia trepidante
di ogni uomo in ascolto.
Ognuno ti cerca madre
tra i tesori più belli
La croce di quel figlio
che ci ha resi fratelli.

GRUPPO AMICI DI QUINTILIOLO

Una finestra sul Santuario
di Pl.G.

Assemblea e rinnovo cariche
Era intenzione del Direttivo, come comunicato sul nu-

mero di settembre di questo Notiziario Tiburtino, di concen -
trare in un’unica occasione d’incontro, S. Messa di novem -
bre con S.E. il Vescovo, Assemblea, Consuntivo ed Ele-
zioni per il rinnovo delle cariche. Imprevisti e indisponibi -
lità non ci hanno consentito di attuare quanto programma-
to. Considerato che, a tutt’oggi, il nostro appello ai soci di
buona volontà a candidarsi liberamente (riteniamo sia inuti -
le e dannoso eleggere un Amico, solo perché tale senza pri-
ma averne ottenuto la disponibilità) non ha avuto l’atteso
riscontro, il Direttivo ha ritenuto, anche per consentire, pri-
ma della fine dell’anno, ai ritardatari di mettersi in regola
con il pagamento delle quote arretrate (requisito essenzia-
le per aver diritto al voto), di spostare l’importante incon-
tro a SABATO 16 GENNAIO 2010, con il seguente pro-
gramma:
– ore 16.00 Apertura seggio presso i locali di Quintiliolo

a noi riservati con orario continuato;
– ore 17.30 S. Messa
– ore 18.30 Assemblea Generale presso la Sala Conferen-

ze e Consuntivo;
– ore 18.40 Chiusura seggio e scrutinio schede.
– ore 19.00 Risultati, presentazione del nuovo Direttivo,

auguri e rinfresco di saluto.
Invitiamo tutti, per dare continuità al sodalizio, attra-

verso l’alternanza di persone e di idee, a candidarsi e a pro-
porsi nell’impegno del comune e necessario servire.

In questo tempo d’Avvento, la nostra “finestra”si apre
sull’8 dicembre, con un’inedita e dolce poesia di Giulia-
na Schiavetti Mosti, poetessa di grande sensibilità, dedica-
ta alla Madonna Immacolata, particolarmente cara ai Rev.
Padri (il cui ordine da Lei prende nome - ndr) custodi del
Santuario.

Messa per gli Amici defunti
L’anno che sta per chiudersi non può annoverarsi tra i

felici e la perdita di numerosi soci ne è stato il segno dolo -
roso più evidente. Aurora Fantini, Bina Bitocchi, Concetti -
na Scipioni, Giso Mancini, Iole Moriconi, Italo  Caponera,
Lamberto Mastroddi e uno dei Butteri di maggior riferi-
mento, Antonio D’Antimi cari a noi tutti, ci hanno  preceduto
nel segno della fede e ora dormono nel sonno della pace.
Per ricordarli con tutti gli altri Amici defunti che  hanno ser -
vito nel corso di quarantatre anni la Madonna, il 28 no-
vembre u.s., è stata celebrata la tradizionale S.  Messa che
ha richiamato ai piedi della celeste Madre, numerosi soci
e fedeli. Erano presenti, tra gli Amici, le famiglie  Anastasi,
Bravetti, Cecchetti, Conversi, Doddi, Garberini, Giansanti,
Gubinelli, Mancini, Marinucci, Napoleoni, Rosati,  Sabucci,
Scipioni, Romanzi, Toto e quelle che involontariamente ab-
biamo dimenticato di citare. Facciamo appello ai giovani,
figli e nipoti dei nostri cari defunti, di entrare a far parte
della nostra bella e grande associazione per perpetuare nel
tempo questo meraviglioso dono d’amore per la Madonna
che porta il nome dei loro padri e nonni. Ha officiato il Su-
periore del Convento e Rettore del Santuario P. Leone Ma -
ria Nobili il quale nell’omelia ha messo in guardia  contro
il pericolo di rilassarsi nel quotidiano, invitando a restare
vigili in preghiera nelll’attesa gioiosa dela nascita del Si-
gnore che è vita nuova. Lo speciale rito si è chiuso con la
preghiera dedicata da S.E. il Vescovo alla B.V. di  Quintiliolo.

GLI AUGURI
A

Le-
cizio,

Daniela,
Marilia, Tere

sa, Algerica, Libera,
Michele, amici con i quali

è difficile incontrarsi, perché
lontani da Tivoli o che sono co-

stretti a casa per motivi di salute e di età.
A S.E. il Vescovo, don Fabrizio, P. Paolino,

i PP.Cappuccini che si sono avvicendati nella
cura del Santuario per oltre cento anni: i nuovi  custodi, 
Rev. Padri dell’Immacolata; gli amici dell’OREB con 
i cari Maria e Franco; i contradaioli di Via  Maggiore;
gli agenti della Polizia Urbana con i Capitani, Eliseo 
e Marinelli; i Vigili del Fuoco; la Protezione Civile, 

i  Butteri, le Associazioni che come noi operano 
nel  Santuario; i ragazzi del Villaggio; coloro 

che ci hanno prestato consiglio, aiuto e 
opere; i componenti del Direttivo, 

compagni leali di lavoro 
e tutti gli

AMICI DI QUINTILIOLO
con le loro famiglie.

La gratitudine e i più cari auguri di
BUON NATALE

E
FELICE ANNO NUOVO
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Alla ripresa delle attività dopo le festività natalizie che augu-
riamo siano state felici e serene, questa Associazione proporrà
degli incontri seminariali sul tema della felicità.

Obiettivo del progetto
Coinvolgere i cittadini della comunità tiburtina in un percor-

so teorico-pratico volto all’acquisizione di una maggiore consa-
pevolezza dei meccanismi psico-socio-economici che predispon-
gono alla felicità personale.

Introduzione
La felicità made in Italy è fat-

ta di senso della misura, arriva se
sai prendere la vita come viene, è
fondata sul “meno, ma meglio” ed
è una faccenda privatissima (fa-
miglia, nipoti, amori, amici). È il
risultato di un’esperienza millena-
ria: godersi la vita con intelligen-
za e un pizzico di furbizia, pre-

scindendo da ogni responsabilità sociale. La felicità è una condi-
zione (emozione) fortemente positiva, percepita soggettivamente,
sempre secondo criteri soggettivi. L’etimologia fa derivare felici-
tà da: felicitas, deriv. felix-icis ‘felice’, la cui radice “fe-” signi-
fica abbondanza, ricchezza, prospe rità. Le persone in genere han-
no difficoltà a parlare di felicità per ché è collegata ad una storia
personale, è una riflessione sul si gnificato dell’esistenza, riguar-
da la realizzazione dei propri ideali, le proprie competenze e le
proprie disposizioni intime. Durante la prima esperienza (che si
è tenuta nel periodo gennaio/febbraio 2009) gli iscritti al semi-
nario hanno partecipato attivamente, hanno riflettuto sulle proprie
esperienze passate e hanno acquisito una maggiore consapevo-
lezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità  personali.

Programma degli interventi
Approfondiremo insieme il tema della felicità trattandolo in

sedici serate secondo il seguente programma:
• La definizione di felicità
• La filosofia di Epicuro (Samo, 341 a.C. – Atene, 271 a.C.) 
• Citazioni antiche sulla felicità
• Storia della felicità
• Una formula per la felicità?
• Caratteristiche principali
• La felicità nei cinque profili
• Diritto alla Felicità
• Felicità e Privacy
• Le sei culture della felicità:

• Come assenza d’infelicità
• Come bacio della fortuna
• Come beatitudine
• Come eccitazione
• Come serenità
• Come missione e impegno

• I facilitatori della felicità
• Le strategie esistenziali
• Ottimismo e felicità
• Felicità privata e felicità pubblica (cicli economici e storici)
• La Felicità made in Italy: conclusioni.

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DIL. E CULTURALE «ARCOBALENO»

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO TIVOLI TERME

Sede: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia 1° piano – 00011 Tivoli Terme – cell. 3455910287
www.assoarcobaleno.it

La felicità made in Italy? 
Incontri seminariali sul tema della felicità

I comportamenti felicitanti: 10 esperienze pratiche 
In questa seconda edizione agli incontri seminariali si aggiun -

geranno dieci esperienze pratiche che faranno riferimento ad al-
trettanti comportamenti felicitanti che predisporranno i soggetti
partecipanti alla percezione e alla sensazione della felicità. 

Le esperienze saranno le seguenti:
1. La bellezza nell’arte: visita della Galleria Borghese. Guida:

Dott.ssa Roberta Contini (laureata in storia dell’arte), una do-
menica mattina.

2. La bellezza della natura incontaminata: visita guidata in
un’area protetta la domenica mattina: “Fosso di Pontedera”,
Tivoli. Guida: Dott. Diego Germani (botanico).

3. La bellezza del giardino all’inglese: visita domenicale pres-
so l’Oasi di Ninfa. Il giardino è aperto al pubblico da aprile
a novembre il primo Sabato e Domenica di ogni mese. Le vi-
site si svolgono con una guida della Direzione, dalle 9 alle
13 e dalle 15 alle 18.

4. La bellezza e i profumi: visita presso il roseto del comune
di Roma presso il Circo Massimo.

5. Il movimento in un luogo naturale la domenica mattina
(camminata di 8 km nella tenuta del Cavaliere di Lunghezza.
Guida: Dott. Giuseppe Sorvillo).

6. Il movimento e la meditazione: seduta yoga, un giovedì dal-
le 20,30 alle 21,30 (Dott.ssa Roberta Contini).

7. La musica: concerto di chitarra classica (Federico Scrima stu-
dente del conservatorio di Santa Cecilia) e di pianoforte e vio-
lino (Arianna e Alessia Granieri) un martedì o giovedì dalle
19,30 alle 20,30.

8. Il fare insieme: colorare una tela, costruire un presepe ecc.
un martedì o un giovedì dalle 18,30 alle 20,30.

9. Gioire con l’acqua: una domenica alle terme di acqua calda
di Viterbo.

10. L’educazione alimentare: cena vegetariana finale.

Metodologia didattica individuata:
a) lezione attiva;
b) test ed esercitazioni;
c) verifica dell’apprendimento;
d) verifica del gradimento del corso di formazione.

Tempi: n. 17 incontri di giovedì dalle 19,30 alle 20,30 (semina-
rio sulla felicità) dalle 20,30 alle 21,30 seduta Hata Yoga (il
corso di Hata Yoga prevede un pagamento indi viduale di 30
€ mensili con due incontri settimanali il martedì e giovedì dal-
le 20.30 alle 21.30).

Logistica: scuola elementare di Via Pio IX in Tivoli Terme.
Calendario dei seminari: 21, 28 gennaio 2010; 4, 11, 18, 25 feb -

braio; 4, 11, 18, 25 marzo; 1, 8, 15, 22, 29 aprile; 6, 13  maggio.
Calendario esperienze pratiche: (periodo gennaio/maggio 2010).
Costo esperienze pratiche: spese di viaggio, vitto e biglietti di

entrata presso i siti interamente a carico dei partecipanti. 
Numero minimo di iscritti: dieci.
Coordinatore del progetto: Luigi Abbenante (Presidente dell’as -

sociazione culturale «Arcobaleno»).
Docente seminario sulla felicità: Dott. Giuseppe Sorvillo (socio -

logo).
Docente Yoga: Dott.ssa Roberta Contini.
Docente Botanica: Dott. Diego Germani.

È prevista la partecipazione parziale ai seminari, al corso di
Hata Yoga o alle Esperienze Pratiche.
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TIVOLI TERME

Aspettando il Natale con i nostri  bambini
Domenica 6 dicembre u.s., congiuntamente alla 5ª edizione di “Aspettando il Natale

con i Nostri Bambini”, manifestazione organizzata dal Comitato Città Termale di Tivoli
Terme, svoltasi alle ore 17.00 nella Piazza Bartolomeo della Queva (fronte terme) con
l’accensione delle luci dell’albero di natale e la presentazione del presepe progettato da-
gli alunni della Scuola Media «Orazio» di Tivoli Terme coordinati magistralmente dalla
docente di Educazio ne artistica Russo Rita e dal docente di Tecnica Virgilio De Angelis,
alle ore 18.00 presso l’Auditorium della Scuola media «Orazio» di Tivoli Terme, si è tenuto
il primo Concerto di Na tale promosso dall’Associazione Arcobaleno in occasione del suo
primo anniversario dall’inizio dell’attività, dove si è esibita la Corale di Santa Caecilia di
Vicovaro, che ha alle sue spalle una carriera venticinquennale di esibizioni sia nazionali
che internazionali, unitamente alla Corale Arcobaleno di Tivoli Terme, alla sua seconda
esperienza canora. I due gruppi  sono stati diretti con grande maestria da Roberto Proiet-
ti, il quale, appassionato di musica, ha sempre coltivato l’intento artistico della coralità
prima come cantore poi come direttore. Egli ha conseguito, con la sua dedizione e prepa-
razione, innumerevoli successi e riconoscimenti. La presenza della Soprano Carla Ferrari,
artista di esperienza internazionale, ha impreziosito l’esi bi  zio ne sottolineando alcuni mo-
menti musicali con la sua voce limpida e cristallina. Le cora li sono state accompagnate
dalle soavi note diffuse dall’organo suonato dal Maestro Daniele Rossi. Diplomato al Con-
servatorio di Santa Cecilia in Roma, il Maestro vanta innumerevoli esperienze nazionali
e internazionali, titolare di cattedra dal 1978, è attualmente in servizio presso il Conser-
vatorio di Musica «A. Casella» de L’Aquila. 

Il repertorio proposto comprendeva i brani:
Adeste Fideles............................................................................J. F. Wade (1711-1786)
Cantate Domino.........................................................................G. Croce (1557-1609)
Es ist ein Ros’entsprungen........................................................M. Praetorius (1571-1621)
Puer natus (da: cantata 65).......................................................J. S. Bach (1685-1750)
L’Adieu des Bergès (da: L’infance du Christ)..........................E. Ber lioz (1803-1869)
Guten Abend ..............................................................................J. Brahms (1803-1897)
Ave Maria ..................................................................................G. rossini (1792-1868)
Laudate Dominum (K 339) .......................................................W. A. Mozart (1756-1791)
Hark! The Herald Angel sing ...................................................F. Mendelssohn (1809-1847)
Oh holy night.............................................................................A. C. Adam (1803-1856)
Deek the hall (arr. D. Willcocks) .............................................traditional 
White Christmas (K 339) ..........................................................I. Berlin (1888-1989)
Star Carol (arr. D. Willcocks) ..................................................J. Rutter (1945-viv.)
Joy to the world ........................................................................G. F. Handel (1685-1759)
Alleluja (da: Il Messia) .............................................................G. F. Handel (1685-1759)

Al termine del concerto è stato possibile visitare il “Mercatino artigianale” allestito con
originali e unici oggetti realizzata dai soci, dagli allievi del corso di pittura e decora zione
e dalle insegnanti del corso di gioielli dell’Associazione «Arcobaleno». La  comunità di
Tivoli Terme ha partecipato all’evento facendo registrare il tutto esaurito nell’Audito rium.
Erano presenti alla manifestazione, oltre a Luigi Abbenante Pre sidente dell’Associa zione
Arcobaleno, l’Assessore ai lavori pub blici del Comune di Tivoli Dott. Ermanno Giraud, il
Prof. Carlo Centani Preside dell’Istituto Comprensivo Scolastico di Tivoli Terme che gen-
tilmente ha concesso l’utilizzo dell’Auditorium, il Presidente Lions Club Tivo li d’Este Cav.
Dr. Anna Maria Lesti, il Presidente del Comitato Città Termale di Tivoli Terme Dott. Sal-
vatore Ravagnoli. Un ringraziamento per la partecipazione a carattere  gratuito: alla Cora-
le Santa Caecilia di Vicovaro, alla Corale Arcobaleno di Tivoli  Terme, al Direttore Roberto
Proietti, alla Soprano  Carla Ferrari, e all’Organista Daniele Rossi. Un ringraziamento
partico lare alla ditta Audiorama di Roma per la fornitura  dell’organo digitale. Un caloro-
so ringraziamento va ai soci tutti dell’Associa zio ne «Arcobaleno» che con tanta dedizione
e disponibilità  hanno reso possibile la realizzazione di questo applauditissimo evento.

Rassegna cinematografica
Domenica 29 novembre 2009 presso l’Auditorium della scuola media «Orazio» di   Tivo -

li Terme, è terminata felicemente la rassegna cinematografica “Natura e Cultura” dedica -
ta a  Hayao Miyazaki, autore di fumetti, animatore, sceneggiatore, regista e produttore
giapponese  famoso in patria ma noto nel resto del mondo solo in seguito all’Oscar ottenu -
to per il film “La città incantata” e per il Leone d’Oro alla carriera ricevuto a Venezia
nel 2005. Il 15 novembre è stato proiet tato il film “Laputa il ca stel lo nel cielo” mentre
il 22 il film “Nausicaa nella valle del vento”. 

Il terzo e ultimo film proiettato il 29
novembre “La principessa Mononoke”
è il film della svolta per Miya zaki: no-
nostante molti temi trattati siano usuali
nella sua cine ma tografia, come l’at ten -
zione al l’ambiente, le difficoltà dell’uo -
mo in  un’epoca di cambiamenti, il rap-
porto tra progresso e natura, im portante
è il ruolo centra le che han no nella storia
i personag gi fem  minili. Si ringrazia il
pubbli co che ha seguito la rassegna te -
sti mo  niando il particolare interesse per
le attività svolte dall’Associazione «Ar-
cobaleno» di Tivoli Terme.

Uniti dall’amicizia 
e dalla religiosità

In concomitanza con la festa di S. Andrea
Apostolo, il 28 novembre, tutti i gruppi par-
rocchiali hanno partecipato alla conviviale
fortemente voluta e sapientemente organiz-
zata dal Priore dell’Arciconfraternita di «San-
ta Maria del Ponte», Giorgio Celi, nel salo-
ne del Villaggio Don Bosco. Accolti dalla
consueta benevolenza di Don Benedetto, al-
la presenza del parroco Don Mario Renna, i
circa ottanta partecipanti, di tutte le età, han-
no trascorso una serata all’insegna dell’au-
spicato cammino di unità parrocchiale più
volte sollecitato da S.E. Mons. il Vescovo.

Sono intervenuti sia i giovani cantori, sia
i catechisti, sia l’Azione Cattolica in tutte le
componenti presenti nella parrocchia, sia na-
turalmente i confratelli e le consorelle di san-
ta Maria del Ponte. Dopo aver consumato
l’ottima cena pre parata da «Orazio Catering»
di Gianluca Testa, tutti i presenti hanno mo -
strato l’ele men to goliardico del proprio ca -
rat tere prestando si a cantare, con alterne for -
tu ne, e a muoversi in gruppo seguendo i rit-
mi sapientemente orchestrati dall’improvvi-
sato DJ Ernesto. L’ottimo esito della serata
è stato motivo di richiesta, da parte dei gio-
vani e dei meno giovani, di ulteriori incon-
tri nel corso dell’anno, oltre a quelli canoni-
ci nei locali parrocchiali, al fine di raggiun-
gere il traguardo della massima integrazione
e collaborazione tra tutti i gruppi, in un cli-
ma di serenità e armonia. Il giorno succes-
sivo, alla presenza di S.E. Mons. Mauro Par-
meggiani, tutte le componenti parrocchiali
hanno partecipato, animando la liturgia con
la consueta semplicità e devozione, alla Fe-
sta del Santo Patrono della Chiesa.
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TIBURTINI IN TRASFERTA

Wild Games 2010
26-27-28 febbraio a Campo Felice

Il Wild Games è una manifestazione ideata dall’associazione
sportiva MadeAtHome (madeathome.it) e rivolta a tutti gli appas -
sionati della montagna, in cui partecipanti e spettatori sono coin-
volti in una festa a tema in stile western sulla neve. Lo scopo del
Wild Games è di promuovere lo snowboard attraverso il diverti-
mento e l’aggregazione, creando all’interno dello snowpark un
mo tivo di attrazione e di spettacolo in grado di suscitare curiosi-
tà e interesse in tutti gli utenti della stazione e in particolare nel-
le nuove generazioni, attraverso la scelta di un tema molto po-
polare e conosciuto da tutti.

Format
Il format della manifestazione si sviluppa in tre giornate (26-

27-28 Febbraio 2010) e prevede numerose attività volte a coin-
volgere il più possibile bambini, snowboarder, sciatori, rider e
non, insieme a tutte le aziende che partecipano all’evento. Le at-
tività previste sono: 
– Wild Village: villaggio test materiale tecnico snowboard

2010/2011 (aperto a tutti);
– Wild Gully Jump: gara di jump (open contest);
– Race on Rail: gara di rail (open contest);
– Bandit Game: caccia al bandito (gioco dedicato ai bambini).

Set Up
L’allestimento scenografico del villaggio, Wild Village e del

park è di grande impatto visivo, completo di ingresso stile ranch
alto quattro metri, cactus di varie dimensioni, bufali e cowboy,
tutto realizzato in legno e materiale plastico idoneo, fornito da
aziende specializzate (Forest Legnami, forestlegnami.it). Inoltre
per i partecipanti sono previste dotazioni speciali come bandana,
cappello etc. che permettono l’accesso ai differenti giochi. Duran -
te i tre giorni, il Wild Village rimane il fulcro dell’evento, teatro
non solo del test materiale ma di tutte le premiazioni e di  diverse
iniziative di intrattenimento rivolte al pubblico come lezioni di
snowboard gratuite condotte da maestri federali, distribuzione di
gadget, punto di ristoro, musica e animazione.

Location
La location scelta per questa manifestazione è lo SWUP the

Park di Campo Felice (AQ). L’area che ospita il park e dove sor-
ge il Wild Village è situata sotto la seggiovia Campo Felice, il
principale impianto di risalita della stazione (con una capacità di
2400 p/h). Gli stand per i test trovano spazio nella zona pianeg-
giante che si trova alla fine dello snowpark, in una posizione stra-
tegica di grande passaggio e affluenza. Da questo punto è possibi -
le ammirare le evoluzioni dei rider durante le gare e allo stesso
tempo visionare e testare i nuovi materiali 2010/11 comoda men -
te a bordo pista. Insomma se per caso questo inverno, sentirete
parlare di cow boy e indiani sulle piste da sci di Campo Fe lice,
tranquilli… è come sempre la made at home che con il suo stile
unico e inconfondibile cerca di promuovere lo sport attraverso il
divertimento… Se da piccoli giocavate con i soldatini e la vostra
casa si chiamava ROCK FORT… non esitate a venire a Campo
Felice il 26-27-28 febbraio 2010… I banditi sono scappa ti, ab-
biamo bisogno dei cow boy più forti della valle per recupe rarli…
solo che anziché avere i cavalli questi cow boy avranno lo snow-
board sotto i piedi! Per queste date se avrete  voglia di venire, la
made at home grazie al patrocinio della regione Abruzzo, sta
creando dei pacchetti convenzionati con impianti e alberghi …

Per maggiori info: www.madeathome.it
www.wildgames.it – www.rockinthemiddle.com

di Sefano Berti

RECCO (GE), 7 DICEMBRE 2009

Tibur Gospel Singers 
in concerto

Ufficio stampa Tibur Gospel Singers
www.tiburgospelsingers.it

Il 7 dicembre, i TGS sono stati impegnati a Recco in un lun-
go e coinvolgente concerto che ha entusiasmato tutti i recchesi,
nonostante le condizioni meteo avverse. L’evento è stato organiz -
zato dalla Pro loco del comune di Recco e dalla Pro Recco per
Recco, a cui i TGS devono i loro ringraziamenti per la calorosa
accoglienza ricevuta nonché per l’ineccepibile organizzazione tec-
nica.

Il concerto, come era previsto in caso di piogge, ha trovato
spazio all’interno del Municipio: il coro tiburtino è stato quindi
impegnato con le prove di microfoni, luci e amplificazioni, que-
st’ultime avrebbero interessato anche la piazza antistante il Mu-
nicipio. Alle diciannove in punto è iniziato il concerto, o forse è
il caso di dire la festa! In realtà infatti, in pieno stile gospel, la
linea di distinzione fra concerto e festa è stata piuttosto labile: gli
“spettatori” partecipavano battendo le mani, cantando, applau-
dendo; mentre i coristi si divertivano forse anche più degli spetta -
tori, dando il meglio e trasmettendo loro una forte carica di gioia. 

Dopo il concerto era prevista “La cena con gli artisti” presso
lo storico ristorante “Da o Vittorio”: anche lì i TGS, dopo  un’ora
e mezza di concerto, hanno allietato, divertito e senza dubbio sor-
preso i presenti concludendo la serata con altri brani scelti e can-
tati sul momento; il primo brano, a cappella, è iniziato ad un se-
gnale convenuto mentre gli stessi coristi erano ancora seduti ai
tavoli, creando in un primo momento una certa meraviglia tra gli
abitanti della cittadina che erano in loro compagnia.

I ringraziamenti, prima e dopo in concerto, sono stati lunghi:
a noi preme di ricordare in particolare, oltre la Pro loco di Rec-
co e la Pro Recco per Recco, il nostro nuovo pianista Gianni Ro-
mani che, entrato da meno di un mese all’interno dei TGS, ha do-
vuto di certo impegnarsi parecchio per essere pronto a un tale
concerto in così breve tempo.

di A. Romani
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Luca Tarkowsky

Don Benedetto Serafini

Il prof. Domenico  Giubilei
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Mariano Perrella

Vittorio Marsiglia

Frankie & Canthina Band

Paola Saluzzi
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IV Paola Cortellesi

Stefano Sarcinelli

Vincenzo Salemme

Don Backy
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Da non 
perdere!
Nella serata l’ini m itabile interprete in -
ter nazionale Franco Nero ha annun ciato
ai tiburtini l’immi nente uscita di un CD
ROM da lui realizzato a beneficio del
Villaggio Don Bosco in cui interpreta
e recita  successi musicali storici e 11
poesie di Don  Nello.

I balletti vedono protagonista Manuela
Zero.

Manuela Zero
con Franco Nero

Dino Zoff

Rita Dalla Chiesa
Marco Senise
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VI Abramo & Isacco 
con Fabrizio Frizzi

Claudio Lippi

Antonio Cupo
Roberto Casalino

Marina Donato
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Tivoli, 14 dicembre 2009. 

Più brillante delle altre, l’edizione 2009 del SuperSpettacolo, evento giunto al traguar-
do dei 60.

Nessuno degli appuntamenti cittadini è mai stato così longevo!
Il segno del tempo non ha sfiorato l’entusiasmo del mondo dello spettacolo italiano

che, memore dell’impegno del grande Corrado Mantoni e della sua profonda amicizia con
Don Nello Del Raso, fondatore del Villaggio Don Bosco, sposa l’affettuosa amicizia di
tanti  Tiburtini e Romani, uniti dal comune intento di sostenere i Ragazzi della Casa sul
monte.

Un grazie specialissimo a Fabrizio Frizzi, a Marina Donato, a Franco Nero e, con lo-
ro, a Vittorio Marsiglia, Rita dalla Chiesa, Dino Zoff, Claudio Lippi, storici dell’iniziati-
va e a tutti gli artisti che con professionalità hanno preso par-
te alla serata.

Ai nostri Don Benedetto, prof. Giubilei e Nico Giangior-
gi, colonne del Villaggio e pilastro del Superspettacolo, un
festoso ringraziamento per la loro irrinunciabile opera.

Una menzione d’onore a Paolo Cirignano, primo ragazzo
del Villaggio e autore della splendida realizzazione in vetro,
consegnata come ricordo ai partecipanti della serata.

Due righe per sottolineare la gioiosa e solerte collaborazione offerta, come
sempre, da Daniela e Sergio Ferro, autori delle fotografie di questo inserto.

Nico Giangiorgi 
con Fabrizio Frizzi

Eyuel Getachew con Fabrizio Frizzi
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...e per finire, 
la rituale foto ricordo
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BRICIOLE DI STORIA

Apicio e le 
sue ricette

a cura di www.tibursuperbum.it

A questo nome rispondono tre personaggi romani, tutti
famosi gastronomi. Il più noto è Marco Gavio, detto Api-
cio, nato nel 25 a.C., operante sotto il regno di Augusto e
di Tiberio. Si sarebbe suicidato dopo essersi reso conto di
aver sperperato il suo patrimonio in banchetti. Si ignora
l’anno della sua morte. 

Il suo nome è legato a un trattato di gastronomia: il “De
re coquinaria” (“Sull’arte culinaria”). Tale libro, che dal-
lo studio linguistico sarebbe databile intorno al 385 d.C.,
secondo alcuni studiosi sarebbe stato scritto da vari cuochi
della tarda romanità che raccolsero le ricette (in tutto 478)
di vari gastronomi vissuti in un arco di tempo compreso
tra il I secolo a.C. e il IV d.C., fra i quali appunto Apicio.
Le ricette di Apicio erano molto ricercate; al suo nome era-
no spesso associate in particolare alcune ricette di salse e
di dolci. Tra le varie salse inventò l’esca Apici, da cui de-
riverebbe il moderno scapece, presente in molte cucine re-
gionali seppure in varie forme.

È invece accertato che scrisse un’altra opera culinaria
tutta dedicata alle salse e un’altra ai piatti completi.

Il “De re coquinaria” è un trattato diviso in dieci libri,
ognuno caratterizzato da un tema ben specifico e arricchi-
to con annotazioni e consigli, riportati al margine delle va-
rie ricette, per modificarle. Il nono e il decimo libro, ad
esempio, sono dedicati rispettivamente al mare e al pesca-
tore. I pesci da cucinare sono proposti consigliando una se-
rie di salse con cui accompagnarli perché proprio queste
ultime, come detto prima, erano i “cavalli di battaglia” di
Apicio. L’ottavo libro è invece riservato alla trattazione di
come cucinare carni come il cervo, l’agnello, il maiale e
la le pre. Il settimo libro vede la dissertazione sulle vivan-
de prelibate; il sesto è riservato alla cacciagione piumata
nonché agli animali da cortile con relative salse consiglia-
te. A Roma infatti la carne dei pappagalli, dei pavoni, de-
gli struzzi, dei fenicotteri era molto ricercata. Il quinto li-
bro è totalmente dedicato ai legumi (da notare che i Roma -
ni non conoscevano i fagioli) e alle farine che se ne rica-
vano; il quarto libro è definito “pandette” (vocabolo greco
che significa contenitore) in quanto raccoglie più trattazioni
diverse: ricette per ottenere torte, salse, antipasti, piatti a
base di verdure, piatti con frutta cotta e formaggi. Il tema
degli ortaggi sono il perno su cui ruota tutto il terzo libro
(“Cepuros”); qui si spiega come conservare verdure, frut-
ta, legumi e farinacei dall’importante e benefico apporto
alimentare. Nel secondo libro (“Sarcopets”) troviamo ri-
cette molto semplici con cui cucinare la carne tritata uti-
lizzando erbe aromatiche e altri ingredienti molto poveri.
Il primo libro infine è tutto basato sui suggerimenti che
spaziano da come conservare le olive verdi (per poterne ri-
cavare l’olio) alle salse da accompagnare con i tartufi, le
ostriche ecc. Si danno informazioni anche su come con-
servare a lungo la frutta e la verdura, la carne. 

La conservazione dei cibi a Roma era infatti un vero e
proprio problema poiché in estate faceva caldo e il resto
dell’anno il clima era piuttosto mite. Per conservare i for-
maggi di solito si ricorreva all’affumicatura. La frutta fre-
sca veniva invece spalmata con del miele. Le carni veni-

vano in genere deidratate. Quando Tiberio istituì le “sali-
nae” si ricorse al metter sotto sale molti alimenti.

Sono presenti inoltre consigli su come saper riconosce-
re un buon miele scartando quello peggiore. 

Non manca infine un ampio spazio dedicato alla prepa-
razione di vini speciali; vi si legge anche come far dive-
nire un vino rosso un vino bianco. 

La ricetta del mese
Zuppa di farro
Mondare scalogno e cipolla e tritarli sottili, sbucciare la pa-
tata. Mondare due carote e... 

Per sapere come realizzare questo piatto vai su 
http://www.tibursuperbum.it/ita/eventi/gastronomia/
ZuppaFarro.htm

Origine e storia di Capranica Prenestina 
Fu fondata probabilmente nel 730 d.C. dalle popolazio-
ni in fuga dalla Civitas Praenestina, devastata dai Longo -
bardi durante le loro invasioni che divisero l’Italia in due
blocchi: la Romania (sotto i Bizantini) e la Langobardia
(sotto i Longobardi). Per altri invece il nucleo originario,
da cui poi si sviluppò Capranica Prenestina, sarebbe data -
bile alla fine del IX sec. d.C. Per volontà di papa Onorio
II (al secolo Lamberto da Fagnano; fu lui, ricoprendo l’in -
carico di consigliere di papa Callisto II, a negoziare il con-
cordato di Worms nel 1122) il paese divenne nel XII se-
colo feudo dei Colonna ... 

Per ulteriori notizie vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

Alcune ricette dell’antica Roma
Gustacium, Garum, Patina (frittata di lattuga), Patina de pi-
ris (torta di pere), Haedum sive agnum parthicum (capretto
o agnello partico)...

Troverai molte e dettagliate informazioni 
consultando la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

Affresco rappresentante un “Triclinio” romano.
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SCHEDA N. 57

Sezione: 
Villa d’Este

di Roberto Borgia

metà del Seicento, con la realizzazione di
una cascata d’acqua che dalle Grotte del-
le Sibille italiche (due di queste grotte so-
no ben evidenziate nel disegno presentato
– quella centrale è nascosta dalla cascata
– e non occultate, come dicevamo, dalla
vegetazione) raggiungeva, attraverso un
pendio roccioso, un semplice vascone sot-
tostante. Prima del restauro una siepe spi-
nosa recingeva la fontana separandola dal
resto della villa. Venne realizzata perciò
tra le due guerre, inglobando e sfruttando
la soluzione del Bernini, una nuova fon-
tana, che sarebbe logico chiamare “Rossi-
Salvati”, dal nome dell’ideatore del pro-
getto e dall’ingegnere che collaborò per le
difficoltà tecniche dell’esecuzione. Gli in-
terventi, che modificarono profondamente
la visione che appare nel disegno di Tur-
pin de Crissé, iniziarono nell’ottobre del
1927, con il dissotterramento e la posa in

Nel 1807 giungeva a Roma da Parigi
un giovane artista francese, Lancelot-
Théo dore Turpin de Crissé, pittore di pae-
saggio già premiato al Salon del 1806. Era
il primo dei viaggi in Italia del futuro con-
te che si sarebbero ripetuti nel 1818, nel
1824, nel 1829 e poi ancora nel 1838. Di-
segnatore straordinario, amico di Ingres e
di Granet, avrebbe lasciato al Musée du
Louvre una vasta raccolta dei suoi studi di
paesaggio e di vedute italiane che – come
lui stesso dichiarava al termine della sua
esistenza – erano stati alla base della sua
fortuna di pittore. 

Da questa raccolta di oltre 150 fogli,
grazie alla disponibilità del Département
des Arts Graphiques del Louvre, vengono
esposti fino al 13 febbraio 2010 nel Ga-
binetto della Grafica del Museo Praz, in
Via Zanardelli n° 1, a pochi me tri da Piaz-
za Navona, ben ventiquattro disegni del-
l’artista, appunti romani che colgono i va-
ri aspetti della città, il Tevere e i suoi pon-
ti, i palazzi, le chiese, le rovine aggredite
dalla vegetazione, le ville ricche di mar-
mi antichi, i grandi parchi, gli ampi pano -
rami fitti di cupole e altane e i vasti oriz-
zonti della desolata campagna romana, non
disdegnando vedute a carattere bozzetti-
stico. 

Di nobili origini, l’artista ebbe un’in -
fanzia poverissima negli anni della Rivo-
luzione e del Terrore, quando allievo dei
suoi stessi genitori, entrambi pittori dilet-
tanti, apprese a dipingere facendone la sua
professione. Notato da Giuseppina, entrò
a far parte della sua piccola corte al Ca-
stello di Malmaison (dove la Beauharnais
risiedeva stabilmente dopo il divorzio da
Napoleone) e ricevette poi negli anni del-
la Restaurazione una cospicua eredità che
gli permise una vita estremamente agiata
– consona al suo rango e al titolo comita-
le ereditato – e un’interessante attività di
collezionista. 

Rivalutato solo recentemente, è stato
oggetto nel 2007 di un’ampia mostra an-
tologica tenutasi al Musée de la Ville di
Angers, dove sono conservate molte del-
le sue opere e le sue raccolte di arte anti-
ca. La Mostra, curata da Patrizia Rosazza
Ferraris, con catalogo delle Edizioni di
Storia e Letteratura, interessa particolar-
mente la nostra città di Tivoli perché so-
no esposte ben tre vedute, una delle qua-
li di eccezionale valore documentario per-
ché abbiamo riconosciuto in essa l’O spe -
dale di S. Giovanni Evangelista, natural-
mente non ancora circondato dalle costru-
zioni come ora (Fabrique aux environs de
Rome, questo il titolo dato al disegno da
Turpin de Crissé). 

Non meno importanti le altre due ve-
dute, una della fontana di Nettuno a Villa

d’Este, mancante naturalmente degli zam-
pilli che furono inseriti tra le due guerre
mondiali da Attilio Rossi ed Emo Salvati
e un interessante disegno che Turpin fir-
ma come “palazzo s. croce à Tivoli” e che
abbiamo riconosciuto, per la prospettiva
delle costruzioni sullo sfondo, come ese-
guito proprio nel distrutto Palazzo S. Cro-
ce, fuori di porta S. Croce, attuale zona
tra il Bar Igea e il Tribunale (ex Tomma-
seo). Interessantissima anche una veduta
di S. Cosimato dove esiste ancora il capi-
tello che Turpin mette al lato sinistro del-
la veduta stessa. 

Presentiamo però innanzitutto, in occa -
sione del 500° anniversario del la nascita
del cardinale Ippolito II d’E ste, proprio la
veduta della fontana di Nettuno a Villa
d’Este. Il disegno a matita su carta, di m
0,278 x 0,414 è inventariato come “Vue
d’une pièce d’eau d’une villa à Tivoli”,
con una didascalia in basso a destra “a Ti-
voli”. 

Possiamo certamente far risalire il di-
segno al primo viaggio in Italia, all’incir-
ca al 1808, e la fontana non presenta an-
cora la rigogliosa vegetazione che rende-
rà illeggibile la fontana stessa alla fine del -
l’800 e prima del restauro Rossi-Salva ti.
Alla morte del cardinale Ippolito d’Este
(1572) era infatti rimasto incompiuto il
progetto di Pirro Ligorio di collegare la
Fontana di Nettuno con le Peschiere (che
si vede in vari progetti originari del giar-
dino) e che Bernini aveva sistemato nella

Osservare nel disegno di Turpin le due grotte laterali delle Sibille ancora non coper-
te dall’avanzare della vegetazione, la mancanza delle cascate laterali e l’abside del-
la Chiesa della Carità.

Quando gli zampilli arrivavano fino al
cielo in una cartolina degli anni 1960.
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opera della statua del dio Nettuno, la pre-
disposizione di nuove vasche in cemento
armato per superare il forte dislivello e la
realizzazione di circa 250 m di tubazioni
in cemento armato per l’adduzione di un
ulteriore quantitativo di acqua. 

Mancano nel disegno di Turpin de
 Crissé anche le torrette laterali sopra le
Grotte delle Sibille realizzate tra il 1928
e 1929 mediante la sopraelevazione in pie-
trame sulle murature esistenti e coronate
con balaustre in laterizio. I ninfei destina-
ti alle Sibille italiche furono dotati di
grandi ventagli d’ac qua e delle necessarie
vasche per le acque di raccolta. 

Non fu riportato pedissequamente il
progetto che appare in tante stampe e che
fanno vedere l’acqua, fornita dalla sovra-
stante fontana dell’Organo cadere nel pia-
no sottostante tramite una cascatella cen-
trale e in due bocche aperte a fianco del-
le torricelle laterali (visibili in Turpin) che
si trovavano sul piano della stessa fonta-
na dell’organo; l’acqua quindi spumeg-
giando da questi tre punti fra apposite sco-
gliere (vedi la stampa del Venturini del
1611), si raccoglieva in un piccolo baci-
no, che serviva ad alimentare le peschie-
re, i cosiddetti vasconi. Ma, il progetto di
Pirro Ligorio era rimasto incompiuto e al
momento che mancò l’acqua dalle casca-
telle laterali, tutta la zona ebbe a soffrire
per l’incuria completa nella quale fu la-
sciata per molti secoli. 

Oltre la siepe spinosa, di cui parlava-
mo prima, vi erano sterpi, rovi, ortiche,
piante selvatiche di ogni specie che infe-
stavano e soffocavano tutto l’insieme. Il
lavoro più scenografico fu allora la collo-
cazione, ai lati della cascata di fronte alle
Grotte delle Sibille, di due vasche rettili-
nee a sbalzo, da cui fuoriescono dodici
zampilli di differente altezza che “stanno
a suscitare e a tramandare il ricordo del-
l’organo idraulico”. 

È questa certamente la fontana a più
forte impatto della villa, perfetta sintesi tra
antico e moderno, e fonte di ammirazione
per tutti i turisti, almeno fin quanto gli
schizzi degli zampilli della balaustra arri-
vavano all’altezza che fu voluta dal pro-
gettista Attilio Rossi, come si vede anche
nell’affresco ritoccato in una parete del-
l’appartamento inferiore, cosiddetta Sala
della Fontanina o del Concilio degli Dei.
Ma ascoltiamo le commosse parole di At-
tilio Rossi: 

«Nel corso dei nostri restauri, ci par-
ve che appunto questo luogo che diretta-
mente collegava alcune parti nobilissime
della villa, come la fontana dell’Organo
e la serie delle Peschiere, nel quadro di
una vegetazione stupenda, meritasse di
essere non già restaurato e ripristinato,
poiché di ogni restauro o ripristino man-
cavano gli elementi essenziali, ma bensì
di essere decorosamente sistemato, in gui-
sa che la mirabile bellezza di tutta quel-
la zona apparisse come era già nel pen-
siero di Ligorio, un tutto organico ed ar-
monioso. Le forti differenze di quota ivi
esistenti, le opere murarie già in opera
ed infine la considerazione dell’Organi
idraulico, già in antico installato in alto
e la disponibilità di un volume d’acqua
sufficiente per creare una nuova gran-
diosa fontana, furono gli elementi che ci
permisero di ideare di questa il progetto
e di eseguirlo. Salvo la cascatella che
venne conservata, come il motivo centra-

le dell’insieme, tutto il resto è opera mo-
derna, nella quale fummo ispirati, come
era indispensabile, dai principi stilistici
dominanti nelle fontane estensi. Le diffi-
coltà tecniche del lavoro furono ingenti,
come è facile arguire se si pensa all’im-
ponente massa d’acqua che alimenta que-
sta fontana. Ma ci fu possibile superar-
le, con il concorso dell’ingegnere Emo
Salvati, che in tutta l’impresa portò la sua
appassionata ed esperta collaborazione». 

Da qualche anno, un po’ per i proble-
mi causati dalla necessità di depurare le
acque dell’Aniene, ma più probabilmente

per una discutibile scelta censoria (mi si
dice per non coprire la visione dell’archi-
tettura della fontana dell’Organo) gli zam-
pilli sono per così dire monchi, esangui,
tarpati e non raggiungono più il cielo; an-
che le due torrette laterali hanno perso co-
sì la loro funzione di eccezionale balco-
nata e non si assiste più agli “Oh!” di me-
raviglia degli stranieri. 

Vedremo ancora gli zampilli della fon-
tana “Rossi-Salvati” arrivare fino al cielo
così come fu voluta dai progettisti e come
appare in tutte le foto, a partire dagli an-
ni ’30 fino a qualche anno fa?

La cascata dell’Organo agli inizi del 1900: notare l’avanzata imponente della vege-
tazione, che rende invisibili anche le Grotte delle Sibille.

La cascata dell’Organo in una stampa del Venturini del 1685: notare le due ampie
balaustre ai lati e a livello della fontana dell’Organo, le due grotte laterali delle Si-
bille, le due cascate laterali che scendono attraverso un pendio di roccioso.
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La cosiddetta ‘privatizzazione’
 dell’acqua. 
Prime considerazioni

massimiliano.ammannito@gmail.com

di Massimiliano Ammannito

Il 18 novembre scorso è stato convertito in legge il Decreto
Legge n° 135 del 25 settembre 2009 dal titolo «Disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’ese cu -
zione di sentenze della Corte di giustizia CE» all’interno del
quale è stato inserito dal Governo l’art. 15 che relativamente
alla gestione dei servizi idrici prevede il loro conferimento
«in via ordinaria a favore di imprenditori o società […] e a
società a partecipazione mista» e in via straordinaria a so-
cietà a capitale pubblico.

Su questa decisione dell’Esecutivo si è acceso un vivace
dibattito, soprattutto in cosiderazione della delicatezza del te-
ma. 

La questione può essere affrontata da diversi punti di vi-
sta ad esempio discutendo da un punto di vista teorico sul-
l’opportunità o meno di una gestione diretta da parte dello
Stato dei servizi pubblici. 

Si tratta evidentemente di una discussione nella quale il
peso di considerazioni di carattere generale e di opinioni po-
litiche può essere determinante. 

Alternativamente è possibile limitare l’analisi allo speci-
fico provvedimento adottato dal Governo. 

Quest’ultimo approccio certamente più limitiato consen-
te tuttavia di formulare qualche considerazione meno sog-
gettiva. 

Innanzitutto desta perplessità l’in se rimento dell’articolo
che affronta questo tema all’intero di una provvedimento de-
stinato all’adeguamento della legislazione italiana alla nor-
me comunitarie. 

Come ribadito dalla Corte di Giustizia Europea nel 2005,
dalla Commissione Europea nel 2003 e 2006, dal Parlamen-
to Europeo nel 2006 non esiste alcun obbligo comunitario per
le imprese pubbliche di trasformarsi in società private. 

Al contrario la gestione “in house” (ossia affidando un ser-
vizio pubblico a una società a totale capitale pubblico) è una
prassi diffusissima a livello europeo, che invece con la nor-
mativa decisa dal Governo in Italia sarà applicata solo in ca-
si eccezionali. 

Paesi quali Belgio, Olanda, Austria, Lussemburgo, Nor-
vegia, Svezia stabilito per legge la gestione pubblica dell’ac-
qua, altre nazioni dopo essere andate in direzzione della pri-
vatizazione della gestione del servizio idrico lo hanno poi ri-
pubblicizzazione (esemplare il caso di Parigi). 

Inoltre l’articolo che apre la strada all’ingresso dei priva-
ti nel settore della gestione dei servizi idrici è stato inserito in
un provvedimento sul quale è stata posta la fiducia, impe-
dendo quindi al Parlamento la possibilità di discutere il me-
rito al problema, e costringendolo a pronunciarsi con un si o
con un no. 

Questo, mentre giace da oltre due anni in Parlamento,
senza che venga discus sa, una proposta di legge di iniziativa
popolare dal titolo «Principi per la tutela, il governo e la ge-
stione pubblica delle acque e di spo sizioni per la ripubbliciz-
zazione del servizio idrico» proposta dal Forum Italiano dei
Movimenti per l’Acqua e sottoscritta da 406.626 cittadini (ne

sarebbero bastate 50.000) e appoggiata da centinaia di Am-
ministrazioni Locali (di diverso orientamento politico) che
hanno approvato delibera a sostegno della legge di iniziativa
popolare e creato il Coordinamento Nazionale «Enti Locali
per l’Acqua Bene Comune e per la ripubblicizzazione del ser-
vizio idrico integrato».

Sebbene la procedura di conversione in Legge del Decre-
to non sia formalmente illeggitima, desta sconcerto il fatto
che a fronte di proposte giacenti in Parlamento e fortemente
condivise da una larga parte dell’opinione pubblica naziona-
le e da molti enti locali, contenenti principi diametralmente
opposti alle norme approvate si sia deciso di impedire il di-
battito e procedere a colpi di fiducia. 

Infine la norma approvata fissa dei tempi molto rigidi per
l’in di vi duazione dei soci privati che dovranno entrare nelle
società pubbliche che gestiscono i servizi idrici o per l’effet -
tuazione delle gare per affidamento del servizio. 

Nulla dice invece per quanto riguarda le garanzie per i cit-
tadini e gli Enti Locali che i gesto ri di questi servizi dovran-
no assicurare. 

Non vi sono indicazioni vincolanti relativamente su ob-
blighi legati a principi di solidarietà o di godimento univer-
sale del diritto all’acqua che dovrebbe essere garantito a tut-
ti. Nulla viene previsto relativamente a chi dovrebbe svolge-
re il ruolo di supervisione e controllo dell’ope rato dei gesto-
ri priviati del servizio idrico. 

Si tratta di una mancanza gravissima. I soggetti privati che
entreranno in  futuro nella gestione di questi servizi saranno
tec nicamente preparati e di dimensioni spesso multinaziona-
li (es. i colossi francesi Suez e Veo  lia). 

Sarà praticamente impossibile per i Comuni (e tanto più
per comuni piccoli) avere le risorse per contrastare questi sog-
getti, sia in sede tecnica che, se necessario, davanti ai tribu-
nali. Inoltre, in mancanza di specifiche norme per questo set-
tore, ogni gara rischia di essere bandita con criteri dissimili
creando dise guaglianze e frammentazione. 

In buona sostanza si è aperto un settore ad agguerriti grup-
pi privati senza che sia stato definito un quadro di regole pre-
cise e vincolanti né siano stati create forti strutture di vigi-
lanza e garanzia. 

Il rischio è che si trasformi la gestione dei servizi idrici in
un selvaggio “Far West” in cui l’unico a guadagnarci sarà il
soggetto privato che deciderà di entrare in questo business. 

E, si badi bene, questa considerazione sulle regole e i con-
trolli vale al di là di qualsiasi valutazione di merito sull’op-
portunità di aprire questo settore ai soggetti privati. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte appare evi -
dente quindi come la valutazio ne sul provvedimento adotta-
to del Governo non possa che essere negativa, tanto con rife-
rimento alle forme e al metodo, quanto alla decisione di ap-
provarlo prima di aver definito le regole di garanzia. 

Indipendentemente dalle diverse opinioni tra favorevoli e
contrari alla gestione diretta da parte dello Stato (nelle sue
 varie emanazioni) dei servizi pubblici locali.

WWF    
Sezione di  Tivoli
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Una interessante 
pubblicazione

È stata presentata lo scorso 4 dicembre scorso presso il
Centro Culturale «Città di Subiaco» a Subiaco, la pubbli-
cazione dal titolo “Il Tratto Medio del Fiume Aniene da
Subiaco a Tivoli: qualità ambientale e potenzialità so-
ciale - Proposte per la riqualificazione e la tutela degli
Ambienti Fluiviali”. 

Il volume è stato realizzato di un gruppo di esperti del
WWF tra i quali Massimiliano Ammannito per l’in qua  -
dramento territoriale e alcune schede di aree significative,
Riccardo Copitz per i contributi sulla flora, le analisi IFF,
e alcune schede di aree significative, Marco De Cicco per
la parte faunistica, le analisi IFF e alcune schede di aree
significative, Emanuele di Giacomo per la parte di piani-
ficazione, le interviste, e alcu ne schede di aree significative.
Silvio Impro ta ne ha curato la revisione e Alessia Fabbri è
stata responsabile dell’intera attività. 

Questa pubblicazione nasce nel quadro del progetto
“Analisi delle conoscenze attuali sulle pianificazioni di set-
tore e sulle caratteristiche ambientali del fiume Aniene e
proposte per la riqualificazione e la tutela degli ambienti
fluviali”.

L’idea del progetto è nata in seno al Forum Acque del
WWF Lazio, che per anni si è occupato della tutela del-
l’Aniene, in collaborazione con la Sezione WWF di  Tivoli. 

La Provincia di Roma ha finanziato le attività e la società
WWF Ricer che e Progetti S.r.l. ha definito il programma
dei lavori, e ne ha coordinato la realizzazione. 

Le attività del progetto hanno portato alla realizzazione
di un redazione del rapporto finale: “Stato delle conoscenze
attuali sulle pianificazioni di settore e sulle caratteristiche
ambientali del fiume Aniene e proposte per la riqualifica-
zione e la tutela degli ambienti fluviali”. 

La pubblicazione rappresenta la versione divulgativa di
quel rapporto. 

Nel volume sono contenuti molti materiali riguardanti
l’Aniene e soprattutto sono illustrate 5 aree campione scel-
te come esempi di situazioni che si trovano in numerosi
tratti del fiume. 

Le aree sono le seguenti:
• Tratto urbano nel comune di Subiaco: area urbana e con-

stesto seminaturale divisi dal corso del fiume

• Madonna della Pace (Agosta, Canterano, Rocca Cante-
rano, Subiaco): area di fondovalle a rischio di esonda-
zione

• Pantano, Mola di Regno e Roscia della Corte (Anticoli
Corrado, Roviano): fascia boscata e piantagioni artifi-
ciali

• Tiburtina-Pantano (Mandela, Saracinesco): area di cer-
niera dal punto di vista naturalistico, interessata da la-
vori di sistemazione idraulica

• San Cosimato, Fosso Riarone (Vicovaro, Mandela, Sa-
racinesco): area di notevole pregio ambientale in pros-
simità del centro abitato.

Per richiedere copia del volume è  possibile contattare 
Massimiliano Ammannito all’indirizzo di posta elettronica 
massimiliano.ammannito@gmail.com

UNA DELIBERA 
DEL COMUNE DI CASTEL MADAMA
CONTRO LA  PRIVATIZZAZIONE 
DELLA GESTIONE DEI SERVIZI  IDRICI

Il Comune di Castel Madama è stato il primo comu ne
della Valle dell’Aniene ad approvare una Delibera per
«riconoscere anche nel proprio Statuto Comunale che
la gestione del servizio idrico in te grato è un servizio
pubbli co locale privo di rilevanza eco nomica (art. 113
bis del D.lgs n. 267/2000), in quanto ser vi zio pubblico
 essenziale per garantire l’ac ces so all’acqua a tutti i cit -
tadini, la cui ge stione, quin di, va attuata attraverso gli
artt. 31 e 114 del D.lgs n. 267/2000». In questo modo

Castel Madama ha fatto proprio l’ap pello agli Enti Lo-
cali lanciato dal Forum Italiano dei Movimenti per
l’Acqua che per bloccare l’ap plica zione del Decreto Leg-
ge n° 135 del 25/9/2009 n. 135 dal titolo «Di spo sizioni
ur genti per l’attua zio ne di obblighi comunitari e per
l’ese  cu zione di sen tenze della Corte di giustizia CE»
pre disposto dal Governo e convertito in Legge dal Par-
lamento lo scorso 18 novembre che all’art. 15 prevede
il conferimento della gestione dei servizi idrici «in via
ordinaria a favore di imprenditori o società […] e a so-
cietà a partecipazione mista» e in via straordinaria a
società a capitale pubblico. L’appello a tutte le altre
Am ministrazioni Locali della Valle dell’Aniene, indipen -
dentemente dai colori politici, è ad approvare Delibe-
re analoghe. Una proposta di Delibera in questo sen-
so è stata presentata da alcune forze politiche anche
al Consiglio Comunale di Tivoli.
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ASL RM G: gentilezza ed
efficienza

Poiché agli onori della cronaca salgo no quo -
tidianamente solo fatti dram matici che  gettano
oscure ombre sulla professionalità degli opera -
tori del mondo sanitario, con piacere segnalo

quanto è avvenuto alla ASL RMG di Via Galli, Villa Adriana affin-
ché si sappia che la serietà professionale e la sensibilità dei singoli
operatori molto possono anche in condizioni davvero disa giate come
quelle in cui sono costretti ad operare i dipendenti che prestano ser-
vizio a Via Galli: mancano gli  spazi, gli arredi, gli strumenti e quel
poco che c’è, è a dir poco vetusto. Lo scorso giugno ho avuto la sfor-
tunata necessità di presentare la domanda per ottenere l’invalidità e
i bene fici della Legge 104 per mia figlia affetta da una grave e de-
licata patologia. Completamente ignara delle procedure mi sono ri-
volta all’impiegata del servizio, la Sig.ra Annalisa, la quale con no-
tevole pazienza e sincero senso della solidarietà mi ha dato tutte le
necessarie indicazioni per la compilazione dei moduli e si è adopera -
ta perché mia figlia potesse accedere alla visita della commissione in
condizioni di assoluta sicurezza data la particolarità e serietà della
malattia. Con lei ha collaborato il Dott. Bossi, presidente della Com-
missione, che si è immediatamente reso disponibile a risolvere quan-
to prima il nostro problema incurante del fatto che il nostro inseri-
mento avrebbe comportato un ulteriore aggravio di lavoro nelle già
oberate riunioni della commissione. A loro va la mia gratitudine e il
mio sincero apprezzamento, unito alla stima che si può riservare so-
lo a chi è davvero professionale nell’esercizio delle sue funzioni. 

MOVIMENTO CITTÀ PER L’UOMO
Via del Trevio 42 - Tivoli - Tel. 0774334324
E-mail: movcitu@hotmail.it 
Sito: www.mcpu.it

Sentenza della Corte di
Strasburgo e rimozione del Crocifisso

Presidente

Premesso che:
a) la Corte Europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo, con apposi-

ta sentenza ha stabilito che l’esposizione del crocifisso nelle aule
scolastiche costituisce violazione del diritto dei genitori a educa-
re i propri figli secondo le loro convinzioni e della libertà di re-
ligione degli alunni, 

b) il Governo ha presentato ricorso dichiarando di non condividere
la sentenza e di non volerla applicare, considerandola peraltro non
vincolante;

c) il Vaticano ha espresso stupore e rammarico per una sentenza mio-
pe e sbagliata;

d) la Cei ha bocciato la sentenza parlando di “visione parziale e ideo-
logica”;

e) numerosi esponenti politici dei più rilevanti partiti italiani hanno
dichiarato, come il governo, di non condividere la sentenza e in-
vitano a non rispettarla;

f) alcuni Enti Locali, non ultimo il Consiglio Comunale del comu-
ne di San Cesareo, hanno approvato ordini del giorno con i qua-
li assumono l’impegno di coinvolgere i responsabili degli istituti
scolastici ad assicurare la presenza del crocifisso in ogni aula, o
il suo ripristino ove sia stato rimosso, e a promuovere riflessioni
in ambito didattico sui valori cristiani nella nostra storia e nella
nostre tradizioni più profonde;

CHIEDIAMO all’Amministrazione e al Consiglio comunale di Tivoli,
di voler mette re tale argomento all’ordine del giorno di una prossima
seduta consi liare, per consentire alle forze politiche tiburtine di espri-
mersi e di far conoscere agli elettori la propria posizione politica in
merito a tale argomento, per amore della trasparenza e della massima
 chiarezza politica promessa da tutti i partiti in campagna elettorale.
Il nostro Movimento auspica che dal dibattito si ribadiscano i valori
cristiani espressi dal crocifisso, con la riconferma dello stesso simbo -
lo nelle aule scolastiche e in tutte le altre istituzioni pubbliche, oltre
alla dife sa delle tradizioni storico-culturalia e dei diritti civili e de-
mocratici.

di Igino De Santis

di Barbara BietoliniLettere
 

in
Redazio

ne

CENTRO SPORTIVO
«VINCENZO PACIFICI» A.S.D.

Corso di balli di  gruppo

Ufficio Stampa

Quest’anno l’offerta dei corsi del centro sportivo di Villa Adriana
è stata integrata con il corso di balli di gruppo tenuto dall’insegnan-
te Fiorella Cacchioni. Tale corso è rivolto a persone di tutte le età,
giovani, adulti e anziani, che hanno voglia di staccare la spina dalla
routine di tutti i giorni, in quanto aiuta lo spirito e il corpo perché è
una sorta di ginnastica a ritmo di musica. Molte persone si accostano
a questa disciplina, perchè la considerano un’ottima alternativa alla
ginnastica generale, ritenuta da alcuni noiosa. Il corso è suddiviso in
due moduli: principianti e avanzati. L’unico requisito necessario per
partecipare alle lezioni è la voglia di divertirsi. Negli ultimi anni è
stata introdotta anche come terapia fisica per gli anziani, in quanto è
un ottimo modo per tenere attivi tutti i cinque sensi e i muscoli di tut-
to il corpo.

Per ulteriori informazioni e le iscrizioni ai vari corsi rivolgersi alla se-
greteria didattica situata in via Leonina n° 8 presso l’Istituto Com-
prensivo «Vincenzo Pacifici». Orari segreteria: LUN – MER – VEN ore
17,00-19,00 - MAR – GIO ore 10,00-12,00.
Fax 0774534204 – luig@centrocultvp.com www.centrocultvp.it

di Michela Giacinti

LIBERA UNIVERSITÀ 
«IGINO GIORDANI»

Corso di fotografia

Ufficio Stampa

Il corso di fotografia tenuto dal professor Antonio Novelli è
tra i corsi della Luig che quest’anno stanno riscuotendo maggior
successo. Il corso è rivolto a tutti, in quanto è propedeutico alla
fotografia. Durante le lezioni si insegna la tecnica fotografica che
porterà, come dice il professore, “a fare delle belle foto con co-
gnizione di causa”. Il corso si divide in due livelli: il primo forni -
sce la conoscenza e le tecniche di base, il secondo si occupa del-
l’elaborazione del file fotografico. Al giorno d’oggi chi si interes -
sa alla fotografia trova sul mercato delle macchine valide, ma poi
rischia di ritrovarsi completamente in balia degli automa tismi che
includono. Il corso nasce per rispondere alle domande: cosa c’è
dietro a una bella fotografia realizzata ormai totalmente in automa -
tico? Cosa avviene? Come avviene? Perché? Per poter partecipa -
re alle lezioni bisogna possedere una reflex digitale perché normal -
mente consente di poter intervenire sui numerosi parametri che
compongono lo scatto fotografico. Parte integrante del corso è il
confronto tra i vari allievi, che consente loro di imparare dagli er-
rori altrui e di motivarli nel raggiungimento dei loro obiettivi.

Per ulteriori informazioni e le iscrizioni ai vari corsi rivolgersi alla se-
greteria didattica situata in via Leonina n° 8 presso l’Istituto Com-
prensivo «Vincenzo Pacifici». Orari segreteria: LUN – MER – VEN ore
17,00-19,00 - MAR – GIO ore 10,00-12,00.
Fax 0774534204 – luig@centrocultvp.com www.centrocultvp.it

di Michela Giacinti

Si avvertono i nostri gentili telespettatori che a causa  della
ristrutturazione tecnica degli impianti di trasmissione in  di -
gi tale terrestre la nostra PROGRAMMAZIONE È MOMEN -
TA NEA MEN TE SOSPESA dal 16 novembre. 
Quindi la nostra attività prosegue in forma ridotta sul sito
www.teletibur.it. Al momen to della riaccensione Teletibur
sarà visibile sul ch. 28. Per ulteriori informazioni riguardo
tempi e modalità di riac cen sio ne sarete tempestivamente
in formati sul nostro  sito.
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CULLA

Emilio Riccio e Simona
Giannetti annunciano la
nascita della loro stella 

DOMENICO
che ha iniziato a brilla-
re per loro. Gli auguri
più sinceri dai nonni Mi-
mì, Anna, Giuliano e Sil-
vana e dagli zii e cugi-
ni. Benvenuto fra noi!

Per la gioia di mamma
Valentina e di papà Fa-
biano i nonni Mariella e
Paolo annunciano la na-
scita di 

REBECCA

BATTESIMO

CARLOTTA,
ti ho atteso con tanto
amore e inventerò insie -
me a mamma e papà i
più bei giochi della vita
e ti terrò sempre per
mano.

Il tuo fratellino 
Fabio Massimo

Da queste pagine, con
l’affetto del Villaggio e

della Redazione, giungano a questi due splendidi par-
goletti e ai loro familiari, gli auguri di ogni bene.

Foto Raffaele Berti

LAUREA

Il 3 dicembre 2009, presso l’Università di Tor  Vergata
Roma, FABRIZIO APPODIA si è laureato in Fisiotera pia
con 110/110 e lode; relatrice dott.ssa Emanuela Gori.
Come ci si sente “dottori”? noi siamo davvero felici
per te e ti siamo vicini nella speranza di un avvenire
che coroni le tue aspettative nel lavoro e nella vita. 

Gli zii Roberta e Corrado, le cugine Silvia ed Elisa

COMPLEANNO

Il 19 novembre la piccola NICOLE ha spento la sua
prima candelina in presenza di mamma Fabiola,  papà
Francesco e di tutti i parenti e amici più cari... Un
mondo di auguri! 

Bruno e Ottavio augurano buon compleanno al fra-
tello GUIDO per i suoi “primi” 80 anni (al centro in-
sieme a Don Benedetto).

PRIMA COMUNIONE

Auguri a GAIA, ALICE, ANNA, MONICA, SOFIA,
FRANCESCA, FLAVIA e VERONICA; auguri a DA-
MIANO, ad ANDREA e a tutti gli altri bambini che
il 25 ottobre scorso hanno vissuto l’esperienza della
Prima Comunione: che il vostro cammino di vita sia
sempre all’insegna dell’allegria e della serena certez-
za del buon agire come in questo giorno. Sappiate
essere testimoni della cri stia nità nelle picco le realtà
quotidiane e costituite anche voi, per noi grandi e
per i vostri coetanei, un modello spontaneo di retti-
tudine e correttezza! 

Foto Daniela Ferro
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vi sto perdere l’incontro di recupero soltanto negli ultimi secondi
dopo essere stato in vantaggio per tutta la durata del combattimen -
to. Ogni incontro è stato molto impegnativo, segno questo che il
livello tecnico si è di molto elevato ed inoltre c’è da dire che i
suddetti Campionati sono stati organizzati non da una associazio -
ne di promozione sportiva ma dalla Unione Europea di Judo (UEJ)
che fa capo a sua volta alla Intenational Judo Federation (IJF)
che a sua volta è membro del CIO (Comitato Internazionale Olim-
pico). Tornando alla competizione c’è da dire che gli atleti Rus-
si, come di consueto, hanno vinto il maggior numero di  medaglie,
seguiti dalla Germania e l’Italia, migliorando il risultato degli Eu-
ropei di Praga dello scorso anno, si è classificata al quarto posto
nel medagliere finale a cui i nostri atleti Tiburtini, con le due me-
daglie di bronzo vinte, hanno dato un grande apporto. Prossimo
impegno internazionale saranno i Campionati del Mondo Master
di Judo, che si svolgeranno a Budapest nel mese di maggio 2010,
dove gli atleti tiburtini cercheranno non solo di ripetere i risulta-
ti del 2009 ma punteranno a salire sul gradino più alto del  podio.

Ancora grandi risultati ottenuti dagli atleti giovani e meno gio-
vani del Club nelle competizioni nazionale e internazionali a cui
hanno partecipato. Ottimi risultati sono stati raggiunti dal M° An-
dreoli e da Pasquale Cinquegrana nei Campionati Europei  Master
di Judo che si sono svolti, questa volta in Italia a Lignano Sab-
biadoro, dal 12 al 15 novembre 2009. Il Maestro Andreoli, che
si è ripetuto dopo lo splendido podio conquistato nei recenti Cam-
pionati del Mondo di Stoccarda e Pasquale Cinquegrana, si sono
classificati entrambi al terzo posto nelle rispettive categorie do-
po aver combattuto strenuamente contro avversari provenienti da
tutta l’Europa, dalla Spagna alla Russia. Anche per Pasquale, au-
tore di una prova maiuscola con tre bellissimi incontri vinti, è ar-
rivata quindi la tanto sospirata medaglia dopo una serie di prove
dove aveva sfiorato il podio e costellate inoltre da sfortuna e da
qualche errore arbitrale (vedi gli Europei di Stoccarda del 2007
dove gli era stata negata la vittoria contro un atleta Olandese).
Alla competizione ha partecipato anche la cintura nera  sublacense
Enrico Basconi, autore anche lui di una ottima prova che lo ha

CLUB SPORTIVO TIVOLI

Anno di fondazione 1968 - Piazza F. Sabucci, 4 - Tivoli - tel. 0774.333970

CENTRO CONI DI AVVIAMENTO ALLO SPORT

Novembre 2009: un mese di straordinari
successi per gli atleti del Club

Maestro, C.N. Judo V° Dan

di Pietro Andreoli

Il Maestro Andreoli sul Podio degli Europei Master di Judo.

Il maestro Andreoli con Pasquale ed Enrico dopo la gara.

Pasquale Cinquegrana sul podio degli Europei Master di Judo.

Campionato Italiano di Bench-Press 
(distensione su panca)

Altro grande risultato conseguito dagli atleti del Club Sporti-
vo Tivoli settore Body-Building capitanati dagli insegnanti Luca
Giarè e Alfredo Desideri. La gara si è svolta a Villanova di Gui-
donia presso la palestra PACOS GYM il 22 novembre 2009. Al-
la gara ha partecipato il Maestro Luca Giarè e il suo allievo Ju-
niores Andrea Jarovlea. La gara aveva come parametro finale il
peso sollevato meno il peso corporeo. I risultati ottenuti sono sta-
ti i seguenti: LUCA 3° Classificato categoria Specialist (Categoria
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Luca con la Coppa del 3°  posto.

nati degli sport da combattimento e le arti marziali. Hanno  preso
parte alla Manifestazione oltre 2.100 atleti agonisti, in rappresen -
tanza di oltre 90 Paesi tra cui la fortissima compagine Russa, il
team Ucraina, il Sud-Africa, l’Ecuador, il Messico, gli U.S.A., le
Filippine, Israele, nonché tutte le nazionali Europee, Francia, Spa-
gna, Portogallo, Gran Bretagna, Germania, Svezia e  naturalmente
Italia. Nei due stand del palazzetto erano disposti 16 Tatami, 2
ring e la ormai nota Gabbia per l’MMA. Il giovane campione ti-
burtino Alessio Grisi, uno degli atleti di punta dei Maestri Die-
go Rossi e Alessandro Primi del Master Team Pro Fighters-Club
Sportivo Tivoli, ha portato a casa il secondo posto nella speciali -
tà Low Kick. Dopo aver dominato le qualificazioni nella propria
categoria di riferimento con vittorie schiaccianti e  inequivocabili
ha dovuto trovare ulteriori motivazioni per affrontare un altro for-
tissimo campione. La finale, tutta italiana, è stata una battaglia
im pressionante ed entusiasmante, colma di colpi di scena. L’atleta
di Tivoli chiudeva la prima ripresa in netto vantaggio, grazie  anche
a un ottima maestria nelle tecniche di calcio e una certa pericolo -
sità per la capacità di tirare imprevedibili high kick da tutte le
an  golazioni, che prontamente, si andavano a stampare sul viso
del  l’avversario. La seconda ripresa è partita nuovamente bene per
l’atleta tiburtino che però soffriva il ritmo incalzante dell’avversa -
rio. La terza ripresa è stato l’ago della bilancia, che vedeva  Grisi
in difficoltà e l’avversario avanzare grazie alle combinazioni di
calcio-pugno e che consentiva a quest’ultimo di vince re. Nono -
stan te il verdetto i maestri e l’atleta si sono detti soddisfatti  della
prestazione «è stato un bel match, combattuto dal primo al l’ultimo
secondo, ma  l’e  mo zione di combattere con tanta gente intorno mi
ha fatto finire il  fiato troppo presto. Peccato per l’oc ca sione man-
cata, sarà sicuramente per la prossima volta» ci ha dichiarato il
giovane Alessio, il Maestro Alessandro Primi ha commentato di-
cendoci «Alessio è un atleta veramente forte, ha coraggio e for -
za, ma è ancora trop po emotivo, è su que sto che do vre mo lavorare.
Rie sce a esprime solo il
30% di quello che è capa -
ce di fare … la sua pre-
parazione tecnica è per-
fetta e quando compren-
derà le sue vere potenzia-
lità ci divertiremo. È un
vincente. Perché? Perché,
come diceva un perso-
naggio famoso “I vincito-
ri sono semplicemente
disposti a compiere quel-
lo che i perdenti non fa-
ranno mai” e lui lo sta fa-
cendo». Sta di fatto che il
Fighter di  casa sta cre-
scendo in fretta toglien-
dosi moltissime soddisfa-
zioni, non ci resta che re-
stare in silenzio, incrocia-
re le dita e sperare che il
prossimo campionato del
mondo esca con la cintu-
ra allacciata alla vita.

Luca durante la prova assistito da Guido Petrucci.

Andrea durante la sua prova assistito dal maestro Luca Giarè.

Alessio Grisi sul secondo gradino podio.

Il manifesto della gara.

riser vata ai Professionisti) sollevando 130Kg con un peso corpo-
reo di 60Kg con una differenza quindi di 70 punti. ANDREA 7°
Classificato su 19 partecipanti nella categoria Juniores sollevan-
do 102,5 con un peso corporeo di 75Kg con una differenza quindi
di 27,5  punti. Al maestro Luca Giarè e al suo allievo Andrea van-
no quindi i complimenti di tutto il Club Sportivo Tivoli per l’ottimo
risultato raggiunto.

Campionato del Mondo di  Thai-Boxe: altro
grande successo del Master-Team - CST

Enorme successo di pubblico, circa 5 mila persone giornalie-
re, a Carrara nella prestigiosa sede del Carrarafiere hanno avuto
luogo i Campionati del Mondo WTKA-IAKSA nelle specialità
MMA, Kick Boxing, Thai boxe, Kung fu, Karate e All Stiles.
L’or mai tradizionale appuntamento invernale per tutti gli appassio -

di Alessandro Primi

Andrea soddisfatto mostra la
sua medaglia.
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A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Grandi numeri
di Pino Gravina

Sì, quest’anno grandi numeri hanno segnato il passo del-
l’A.S.D. Bushido Tivoli.

Tantissimi i risultati sia marziali che sportivi che hanno
portato il nome della città Tivoli all’attenzione di eventi
nazionali e internazionali. È sufficiente rileggere qualche
pagina dei precedenti numeri per prenderne atto. Tutto que-
sto è stato certo possibile grazie al costante impegno del
M° Alberto Salvatori e alla sua attenzione ai minimi par-
ticolari tecnici e organizzativi, ma certamente anche grazie
al grande numero di persone (allievi) che da molti anni lo
seguono. Questo fluido di azioni, sensazioni, eventi fon-
dato sulla comune passione per la pratica delle arti mar-
ziali e in particolare è il vero motore della Bushido Tivo-
li che il Maestro sa sapientemente mantenere sempre ac-
ceso. Ora anche un importante obiettivo è stato raggiunto:
portare a Tivoli eventi di carattere nazionale e internazio-
nale per poterli condividere con la città.

Nello scorso mese, all’evento “8ª Coppa del Presiden-
te” dello C.S.E.N. nonché Memorial in ricordo della scom-
parsa Maestra Marcella Formenti, ben ottocentoventisei
atleti si sono avvicendati nelle varie specialità nelle quat-
tordici ore di gara! Nella cornice dello splendido Palaz-
zetto dello Sport «P. Tosto» ben sessanta Società Sportive
hanno portato i loro atleti da ogni dove. In altrettanto esem-
pio di entusiasmo abbiamo ricevuto collaborazione da uf-
ficiali di gara del Nord e Sud Italia (ben trenta gli U.d.G.
presenti tra cui i noti rappresentanti tiburtini).

La compagine sportiva tiburtina si è classificata al pri-
mo posto grazie ai numerosissimi piazzamenti.

Quindi anche in questo caso grandi mezzi e grandi nu-
meri che saranno replicati nelle prossime settimane con ben
altri due eventi a Tivoli.

Intanto la task force per l’organizzazione del Campio-
nato Mondiale dello Shukokai ShitoRyu a Tivoli nel 2011
... e qui non oso immaginare quanto grandi saranno i nume -
ri dei partecipanti e dei loro accompagnatori nella città di
Tivoli! Per fare tutto questo ci vuole anche tanta collabo-
razione e disponibilità e per questo dobbiamo indubbia-
mente ringraziare lo C.S.E.N. nelle figure del Presidente
Na zionale Prof. F. Proietti, il Vice Presidente Prof. Pappa-
gallo e il Responsabile Regionale del Settore Karate M°
M. Paradisi per la loro attenzione verso il M° Alberto e i
suoi allievi.

Altrettanto preziosa la sensibile e continua disponibili-
tà del Comune di Tivoli e dell’Assessore allo Sport A. Piz-
zolorusso e del suo staff verso l’affermata compagine del
Bushido Tivoli.

Il miglior modo di ripagare tutte queste attenzioni è si-
curamente quello di permettere a una moltitudine di gio-
vani di praticare insieme e, ove possibile, nella città di Ti-
voli che come è noto è estremamente sensibile allo svi-
luppo del sociale e dello Sport.

E allora quale migliore modo di salutarvi nell’augurio
di un buone festività e di un buon 2010 se non ... con un
grande numero di allievi della Bushido Tivoli? Magari di-
vertendovi a riconoscere qualcuno a voi vicino.

Ed è così, affettuosamente, che vi ringraziamo per aver-
ci seguito l’intero anno con simpatia e interesse rimandan -
dovi al nuovo anno per tante attività già presenti ... in pen-
tola.
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CENTRO SPORTIVO EDUCATIVO NAZIONALE
Dal 1974 al servizio dello sport e della solidarietà sociale

VIII coppa del Presidente “Memorial
Marcella Formenti”

a cura dell’Ufficio Stampa

Con 840 atleti e 52 società sportive il Karate è stato pre-
sente a Tivoli. Il 22 novembre scorso dalle ore 9.00 al Pa-
lazzetto dello Sport «Paolo Tosto» di Tivoli è stata in pro-
gramma l’«VIII Coppa del Presidente, Memorial Marcella
For menti». 

L’iniziativa è stata promossa dal Settore Karate – CSEN
Regione Lazio – con il patrocinio della Provincia di Ro-
ma. Presenti all’evento, l’Assessore allo Sport della Pro-
vincia di Roma, Patrizia Prestipino, l’Assessore allo Sport
del Comune di Tivoli, Antonio Pizzolorusso, il Presidente
Nazionale CSEN, Francesco Proietti.

L’evento ha portato sulla scena dello sport tiburtino le
due specialità tipiche di quest’antica arte marziale giappo-
nese: il Kata, individuale e a squadre, e il Kumite, esclu-
sivamente individuale. 

Il Kata si rappresenta come un combattimento contro
avversari immaginari e la sua finalità è quella di dimostrare
le abilità motorie degli atleti. 

Il Kumite, invece, è un vero e proprio combattimento
contro l’avversario. 

La gara ha previsto la premiazione delle prime cinque
Società Kata e le prime cinque Kumite con l’assegnazione
del Memorial Marcella Formenti alla società che ha tota-
lizzato il maggior punteggio.

*   *   *

Il Karate è l’antica arte marziale preposta alla difesa
delle persone che trae le sue origini dall’isola giapponese
di Okinawa, in particolare dall’unione di due scuole-cor-
renti: il Te autoctono e il Kenpō cinese. 

Attualmente il Karate viene praticato in versione spor-
tiva (privato delle sua com-
ponente marziale e finalizza-
ta ai risultati competitivi tipi-
ci dell’agonismo occidentale)
e in versione arte marziale tra-
dizionale per la difesa perso-
nale. 

Nel passato, era studiato e
praticato solo da uomini, ma
col passare dei secoli anche
le donne si sono avvicinate a
questa disciplina. Oggi è una
vera filosofia di vita, che com-
prende la costante ricerca di
un equilibrio, ideale per for-
giare un carattere consapevo-
le e rispettoso della propria
vita e di quella degli altri. 

Solo quando questo inse -
gnamento verrà compre so ap  -
pieno, sostengono i suoi
estimatori, l’allievo po trà es  -
sere veramente libe ro e rea -
lizzato. Da ciò si comprende

come mai il Karate, insieme ad altre arti marziali, sia un
settore di punta dello CSEN, il Centro Sportivo Educativo
nazionale, ente affiliato al Coni, che si prefigge l’obiettivo
di educare i ragazzi – ma non solo – attraverso la pratica
dello sport di base. 

Non solo il fare, ma l’amore di fare. Per lo CSEN la
valorizzazione dello sport ha un significato che va oltre
quello di creare il grande campione; l’obiettivo è formare
l’uomo e il cittadino, con un più largo sviluppo dell’edu-
cazione fisica, dello sport e della salute. 

Così l’attività sportiva praticata con impegno e passio-
ne non spinge mai gli atleti a pressioni fisiche o a estre-
mizzazioni tali da poter essere dannose per la salute.

Ufficio Stampa Csen - Ars Media Group srl
tel. 06.86385112 • fax 06.86328175 • cell. 392.9022315
ufficiostampa@arsmediagroup.it

La parola al Responsabile 
Regionale Karate CSEN 
Maestro Maurizio Paradisi

«Lo sport rappresenta uno degli elementi più efficaci per
incentivare il legame sociale e la solidarietà tra le  perso -
ne. L’esperienza maturata in questi anni di attività nazio-
nale e internazionale ci dimostrano come attraverso lo sport
si possano facilitare processi di inclusione sociale, supe -
rare disagi e mediare conflitti. Insomma, le attività moto-

rie e sportive si riappropriano
del loro ruolo sociale ed edu-
cativo (cosa cara allo CSEN)
e divengono momenti di cre-
scita individuale e collettiva
solo quando vengono indiriz-
zate verso il gioco e il con-
fronto leale. 

La consapevolezza cre-
scente dell’importanza dello
sport nella vita di tutti i gior -
ni, quale promotore di benes -
sere e di una migliore quali-
tà della vita, è entrato a gran
voce anche nella vita delle
persone disabili, non come
una sorta di terapia riabilita-
tiva, ma come momento di
emancipazione e accresci-
mento. 

Ed è con questa consape-
volezza che il Karate CSEN
ha avviato il settore Arti Mar -
ziali per i diversamente  abili».
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Quest’anno la nostra consueta visita in
Giappone è stata caratterizzata da due mo-
menti estremamente emozionanti: la celebra-
zione del 70° Anniversario del Kenyu ryu e il
conferimento a Sabrina del 5° Dan, con la
qualifica di Maestro (Renshi).

Alla cerimonia per ricordare i 70 anni del-
la scuola, hanno partecipato 350 invitati.
C’erano le maggiori autorità della JKF (Japan
Karate Federation) e i più prestigiosi Maestri
nipponici dei vari stili di Karate. Al comple-
to, lo staff Kenyu kai, del quale io e Sabrina,
unici a non avere gli occhi a mandorla, ab-
biamo avuto l’onore di far parte. Cerimonia
estremamente elegante, tutto perfettamente
organizzato, con cena rigorosamente tradi-
zionale con una piccola orchestra per un sot-
tofondo di musica classica e non solo. Ogni
tavolo (circolare a 9 posti), servito da ele-
ganti, dolci e cortesi ragazze. Alla fine tutto
lo staff della Kenyu kai, all’uscita della sala,
ha formato un corridoio inchinandosi in segno
di ringraziamento per salutare tutti gli ospiti
intervenuti. Foto di rito con al centro natural-
mente Soke Tomoyori e sua moglie, che sta
al suo fianco da ben 43 anni. Tutto questo il 3
novembre, tre giorni dopo il nostro arrivo.

L’attenzione si è quindi concentrata sul
55° Campionato di Stile in programma per il
15 novembre, all’università del commercio

involge nell’intimo. E poi… poi a Nara, Kyo-
to e ai “soliti” meravigliosi posti di Osaka. 

Non è mancato lo shopping, piccoli pen-
sierini per i nostri cari e per tutti colo ro a cui
siamo più affezionati e ci  vogliono  bene. Per
finire, due giorni prima di partire, il momen-
to più emozionante per me come Maestro: as-
sistere alla consegna dei certificati di 5° Dan
e di Maestro, a Sabrina, visibilmente com-
mossa e felice, direttamente dalle mani di So-
ke Tomoyori.

Dopo 31 anni di insegnamento, dopo tan-
ti “allievi” che mi hanno seguito per molti an-
ni per poi abbandonarmi o tradirmi, per col-
lezionare in tempi “brevi” qualifiche, gradi,
onorificenze e chi più ne ha più ne metta, pos-
so con orgoglio scrivere, che la nostra Sabri-
na, seguendo un iter quotidiano, fatto di fati-
ca, sudore e dedizione all’Arte, ha meritato a
pieno titolo il ruolo e il grado che gli sono sta-
ti conferiti e sono sicuro che saprà onorarli nel
tempo, con il suo impegno, la sua passione e
il suo amore per il Karate-do… Per il Karate
di Soke Tomoyori.

Al nostro rientro una calorosa accoglien-
za da parte di tutta la Kenyu-kai: venerdì 27
novembre, allenamento cinture nere con ce-
na dal “mitico” Alfredo, per brindare al no-
stro Grande Soke e al 5° dan Renshi di Sabri-
na…veramente una bella emozione.

KENYU-KAI ITALIA

Dal Giappone... con un bel “bottino”
di Claudio Chicarella

di Osaka. La nostra Sabrina continua a farsi
valere, come “agonista” … è arrivata 3ª, no-
nostante oramai da anni sia impegnata anche
come insegnante. Nella sua categoria c’erano
17 atlete di alto profilo, molte del circuito
WKF e componenti dei più prestigiosi club
universitari (Tenri university e Kansai uni-
versity di shito ryu). Bella, veramente bella
gara, da alti contenuti tecnici.

Per tutti i venti giorni della nostra perma-
nenza, ci siamo allenati all’Hombu Dojo di
Soke Tomoyori che come sempre ci ha se-
guito con passione e professionalità. Tutte le
sere a cena con lui e spesso in compagnia di
Watanabe Sensei, suo allievo di “soli” 73 an-
ni, nonché suo grande amico. Non sono man-
cate le “uscite” insieme al Maestro, per le stra-
de di Osaka, per poi “rinchiuderci” in locali
caratteristici a mangiare e bere. Siamo stati
anche alcuni giorni in compagnia della nostra
cara amica Mizue, un giorno anche a casa sua,
in un villaggio molto caratteristico, Kazuka,
nel Golfo di Osaka, per gustarci i colori del-
l’autunno giapponese. Si parla tanto del Mal
d’Africa, ma vi assicuro che il Giappone ti co-
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Domenica 25 ottobre, il palazzetto di Civita Castellana
(Viterbo) fa da cornice all’appuntamento annuale con il
campionato nazionale di Muay Thai KL (contatto pieno e
regolamento integrale). 

Ancora una volta gli atleti dell’Associazione Sportiva
«Tibur Club» di Tivoli, guidati dal Maestro Paolo Adina-
ri, sono chiamati a mettersi alla prova su questo prestigio-
so ring e come sempre non hanno deluso le aspettative dei
loro tifosi.

Marco Tani e David Longoneri hanno infiammato il nu-
meroso pubblico che gremiva il palazzetto sconfiggendo

gli avversari e piazzandosi rispettivamente al primo e se-
condo posto sul podio nella categoria –81 kg.

Grande prestazione anche per Mario Fabrizi che dopo
tre durissimi match esce vittorioso nella categoria –75 kg. 

Ottima inoltre la performance nella categoria –71 kg. di
Gianluca Adinari che perde però ai punti con verdetto mol-
to discutibile da parte dell’arbitro.

In generale hanno tutti dato una eccellente prova delle
loro qualità tecniche e della loro completezza come atleti
ricevendo i complimenti di tutto lo staff tecnico della Ti-
bur Club. 

Per tutti coloro che volessero avvicinarsi a questa arte
marziale e, perché no?, diventare i campioni del futuro,
l’Associazione Sportiva «Tibur Club» invita a partecipare
a una lezione gratuita. 

Per tutti gli altri sportivi inoltre si invita a visitare la
struttura e a conoscere tutte le numerose discipline che la
palestra offre tra cui: balli latino-americani con il balleri-
no professionista Roberto Imperatori, danza moderna, hip
hop, pilates, sala pesi e molto altro ancora …

INFO: ASSOCIAZIONE SPORTIVA TIBUR CLUB
Via Acquaregna, 78 - 00019 TIVOLI 
cell. 393.4368433

ASSOCIAZIONE SPORTIVA «TIBUR CLUB» - TIVOLI

Provare per credere: una lezione gratuita
per diventare campioni
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PODISTICA SOLIDARIETÀ RM069

Le gare di novembre: da New York a  Firenze
di Fabio Ricci

Il mese di novembre, oltre che con LA CORSA DEI
SANTI di cui vi abbiamo parlato il mese scorso, è inizia-
to per i nostri podisti con la partecipazione a quella che è
ormai da anni LA GARA: la NEW YORK CITY MARA-
THON. Giunta alla sua 40ª edizione, la manifestazione sta-
tunitense ha visto, tra gli oltre quarantamila partecipanti
provenienti da tutto il mondo, anche 12 atleti della nostra
“pattuglia Orange”. 

Il week-end successivo due importanti appuntamenti sul
litorale laziale: sabato 7 in programma a Tarquinia la 3ª
edizione della 100 KM DEGLI ETRUSCHI; cinque i no-
stri partecipanti a questa durissima competizione con un
eccezionale 11° posto di Fabrizio Terrinoni che a precedu-
to Bretti, Hubler, Valeri e Di Giorgio. 

La mattina seguente è stata la volta della 14ª edizione
della MEZZA MARATONA DI CIVITAVECCHIA, una ga-
ra che si è affermata come seconda “21 km” nel Lazio per
numero di partecipanti, dopo la Roma-Ostia, e prima in Ita-
lia per numero di premiati. Impegnati sul percorso, preva-
lentemente pianeggiante, con qualche salita quando dal lun-
gomare ci si addentrava nell’entroterra, 41 Orange, non
certo aiutati dalla pioggia torrenziale che ha contraddistin-
to la giornata, che ci hanno permesso di piazzarci al terzo
posto nella classifica a squadre. 

Il 15 novembre era in programma la 10ª edizione di
CORRIAMO AL TIBURTINO, gara di 10 km su un trac-
ciato particolarmente veloce, contraddistinto da lunghi ret-
tilinei. Numerosa la partecipazione alla manifestazione
(1.500 atleti al via) e ben 96 Orange al traguardo, con Da-
rio Salerni davanti a tutti, e ancora un terzo posto nella
classifica per società. 

La domenica seguente, 22 novembre, nuovamente im-
pegnati a Roma per la 1ª edizione del TROFEO PODISTI -
CO «WALTER TOBAGI», una nuova manifestazione il cui

Trofeo «Walter Tobagi».

Dario Salerni.

Cristiano Ceresatto. Antonio Belardinilli.

Roberto Naranzi.

Angelo Segatori. Roberto Coccia.
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zamenti in massimo 15 di
queste.

Conferma per entrambi i
vincitori della passata edizio-
ne: in campo maschile Fabri-
zio Terrinoni ha ottenuto la
vittoria per il terzo anno con -
secutivo (un poker con si de -
rando anche l’af  fer ma zio ne
del 2004), mentre in quello
fem minile Lisa Magnago,
con il suo secondo successo,
insegue Alessan dra Anselmi,
vincitrice dal 2005 al 2007;
le premiazioni sono state ef-
fettuate il 16 dicembre in oc-
casione della Cena Sociale di
 fine stagione. 

Complimenti a Fabrizio e
Lisa e vedremo se il prossi-
mo anno qualcuno riuscirà a
strappargli il primato.

Santo Stefano e Capodanno

Anche nel 2010, proseguendo una tradizione ormai con-
solidata, effettueremo le due nostre tradizionali passeggia-
te: a Roma la mattina del 26 dicembre e a Tivoli quella
dell’1 gennaio. A Santo Stefano appuntamento alle ore 8.30
alle Terme di Caracalla per percorrere un itinerario turisti-
co-podistico in una Roma ancora assonnata e quindi inso-
litamente libera dalle auto; smaltiremo parzialmente le man-
giate del Natale, ci scambieremo gli auguri, brinderemo e,
mangiando un pezzo di panettone, ascolteremo la poesia di
Antonino Condò. 

La prima mattina del nuovo anno, invece, consueta
“Camminata di Capodanno”: ritrovo alle 9,30 circa all’Ar-
co di Quintiliolo, corsa leggera verso la stazione di Mar-
cellina per poi tornare nuovamente all’Arco; di seguito San-
ta Messa al Villaggio Don Bosco, benedizione di Don Be-
nedetto e consueto brindisi finale. 

Con gli amici della Tivoli Marathon, tutti insieme per
passare una mattinata unendo la gioia della corsa a quella
regalata dalla solidarietà, sperando che la pioggia non ca-
ratterizzi entrambe le giornate come l’anno scorso! 

E a tutti coloro che non saranno con noi
in questi due appuntamenti, approfittiamo

di questa occasione per augurare 
un sincero Buon Natale 

e un arrivederci al nuovo anno. 

ricavato è stato interamente donato al Reparto di Endocri-
nologia dell’Ospedale “Bambin Gesù”. Visto lo scopo del-
la manifestazione e il fatto che abbiamo collaborato al-
l’organizzazione dell’evento, la nostra presenza era mas-
siccia: 103 podisti su un totale di 245 con, chiaramente, il
primo posto tra le società. A livello individuale, da segna-
lare Salerni, Ceresatto, Tomassi, Pegorer, Donatucci, Fu-
belli e Serafini, tutti giunti nei primi venti della classifica
generale. 

Ultimo fine settimana del mese con una nuova trasfer-
ta dai confini laziali: era la volta della MARATONA DI
FIRENZE, splendida 42 km del capoluogo toscano. Ben
34 i maratone ti Orange presenti, con in testa, come spes-
so accade su questa distanza, Stefano Fubelli, autore di una
prova maiuscola conclusa in 2 ore e 58’; dietro di lui, nel-
l’ordine, Cocciarelli, Tirelli, Bretti e via via tutti gli altri.

Marcia degli 8 Fontanili

Il 20 dicembre, proprio mentre questo numero del Noti -
ziario Tiburtino viene pubblicato, si è disputata a Marcelli -
na la 9ª edizione della MARCIA DEGLI 8 FONTANILI.
Organizzata dalla Casa famiglia «Casetta Lauretana» - Il
Sogno Onlus (www.casettalauretanailsognoonlus.org), in
col laborazione con la Podistica Solidarietà, la manifestazio -
ne prevedeva due percorsi: uno competitivo di 10,25 km e
uno non competitivo di 5 km; il resoconto dettagliato del-
la gara sarà pubblicato sul prossimo numero del  Notiziario.

Criterium sociale 2009

Con la BEST WOMAN, disputatasi lo scorso 13 dicem -
bre a Fiumicino, si è conclusa l’edizione 2009 del nostro
Criterium Sociale, circuito di 36 gare al termine delle  quali
vengono premiati coloro che hanno ottenuto i migliori piaz-

Chiunque volesse contattarci può farlo ai numeri 338.2716443 o 339.5905259 op-
pure tramite e-mail scrivendo a podistica.solidarieta@virgilio.it. Ulteriori informa-
zioni possono essere trovate sul nostro sito web www.podisticasolidarieta.it nel
quale è visibile anche la versione on-line di questa rubrica al link HYPERLINK http://
www.podisticasolidarieta.it/podistica/home.nsf/web-tiburtino!openform

Fabrizio Terrinoni impegnato
in un IronMan.

Enzo Caporro e Luana Lucchetti. Serafini e Decembrini.
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Firenze Marathon… la TM
nella città del Giglio!

Cuore, così va definita la grande prova dei gladiatori della Ti-
voli Marathon che, scesi nella Arena della 42 km in uno dei per-
corsi storici più belli al mondo, il centro storico di Firenze, han-
no dato vita ad una prestazione da brivido. Questi i numeri del-
la 26ª chermesse podistica: al via, più di 10.000 partecipanti pro-
venienti da tutte le parti del mondo, un’organizzazione impecca-
bile con oltre 1.800 volontari distribuiti per tutto il percorso; Ben
Chebet è il vincitore tra gli uomini con 2:11.21, tra le donne
l’austriaca Eva Gradwhol che taglia il traguardo commossa in
2:35.41 dopo una clamorosa defaillance a 2 km dalla fine della
svedese Gavelin; un italiano sul gradino più alto del podio, in-
vece, nella categoria Diversamente Abili, Mauro Catrassa con
1:19.16. Una curiosità, la medaglia quest’anno, era dedicata al
grande astronomo Galileo Galilei. Da sottolineare un parterre di
lusso con il due volte vincitore della maratona di New York, Or-
lando Pizzolato che chiude in 2:52.37, il ciclista Cipollini che ha
scortato sulla sua due ruote il vice direttore Rai Comanducci e
Nicolò Prandelli figlio dell’allenatore dei viola! A difendere i co-
lori Amaranto Blu della TM, sette eroi, che con fatica e passio-
ne, hanno portato a casa un risultato che va oltre ogni più rosea
aspettativa: Simone Meschini (che ha migliorato il suo persona-
le di circa 20’, maratona di New York), Ignazio Maffei (che a so-
li 8 mesi di distanza dalla maratona di Roma, abbassa il suo per-
sonale di oltre 20’), David Ceciarelli, Andrea Ceretti, Amedeo
Calabrini (con un miglioramento del suo personale di oltre 1 ora,
maratona di Roma), Nello Rondoni e Mario Salvatori (i “Gemelli”
del running alla loro prima maratona, dopo le fatiche della “Mez-
za” Roma-Ostia).

I risultati nella tabella qui sotto.
Cuore, perché dopo la fatica e la passione è il cuore che ti ac-

compagna al traguardo, tra mille e più voci che ti incitano, tra
applausi e lacrime, raggiungere quella meta diventa una delle
esperienze più uniche della tua  vita! Firenze saluta gli atleti di
tutto il mondo, gli eroi della Tivoli Marathon, dando appunta-
mento all’anno prossimo con la promessa di un percorso tutto
nuovo. In bocca al lupo e grazie Ragazzi!

di Maika Torcivia

N° Cognome Nome Gare Km

K
m

/g
a
ra

C
la

ss
if

ic
a

6 DECEMBRINI ANTONIO 39 490,480 12,576 1°

34 CALABRINI AMEDEO 33 430,284 13,039 2°

4 RICCI MAURIZIO 27 308,941 11,442 3°

5 MARTELLA MASSIMO 24 317,777 13,241 4°

8 PISELLI BRUNO 23 267,511 11,631 5°

18 MAFFEI IGNAZIO 21 331,669 15,794 6°

16 GAETA A. FAUSTO 20 167,340 8,367 7°

14 MORICI MARCO 19 277,477 14,604 8°

13 SPAVENTA SANDRO 17 191,244 11,250 9°

9 CECIARELLI DAVID 16 313,228 19,577 10°

2 FERDINANDI ROBERTO 16 133,200 8,325 11°

12 MEUCCI VINCENZO 15 179,135 11,942 12°

10 BITOCCHI GIOVINO 15 159,697 10,646 13°

36 RICCI PIERO 14 134,570 9,612 14°

19 FLORE STEFANO 12 128,550 10,713 15°

7 APETREI T. CONSTANTIN 12 110,356 9,196 16°

15 MOZZETTA CLAUDIO 11 168,291 15,299 17°

21 DI SILVESTRO GABRIELE 11 167,744 15,249 18°

33 CERETTI ANDREA 10 270,627 27,063 19°

23 DI CARMINE GAMPIERO 10 123,094 12,309 20°

24 GIOVAGNORIO STEFANO 10 110,647 11,065 21°

35 TEODORI DANIELE 10 98,700 9,870 22°

1 DE ANGELIS UGO 10 96,080 9,608 23°

28 SALVATORI MARIO 9 164,739 18,304 24°

22 MESCHINI SIMONE 9 162,692 18,077 25°

27 RONDONI NELLO 8 154,239 19,280 26°

37 IORI PAOLO 7 119,400 17,057 27°

42 PROIETTI STEFANO 7 71,650 10,236 28°

29 MORESCHINI MAURO 6 70,947 11,825 29°

59 ALFANI ENRICO 6 59,250 9,875 30°

58 MARTA LUCA 5 68,750 13,750 31°

40 TESTI FRANCESCA 5 50,350 10,070 32°

38 VIRGULTI ANTONIO 5 47,000 9,400 33°

20 GRISCI UGO 4 51,838 12,960 34°

26 SALVATORI FABRIZIO 4 50,497 12,624 35°

3 NUTARELLI DUCCIO 4 49,597 12,399 36°

31 GALLI FRANCO 4 47,497 11,874 37°

41 MANCINI PATRIZIA 4 28,360 7,090 38°

32 MOZZETTA AUGUSTO 3 62,695 20,898 39°

39 CONTI ARIANNA 3 29,550 9,850 40°

11 BRAMOSI GIORGIO 3 27,100 9,033 41°

17 IRILLI FABRIZIO 2 42,194 21,097 42°

25 MARCHESELLI ANDREA 2 31,897 15,949 43°

50 CARINI SANDRO 2 13,300 6,650 44°

30 GUBINELLI MARCO 1 21,097 21,097 45°

60 LA CARA STEFANO 1 10,500 10,500 46°

45 ASCANI LELLO 1 10,450 10,450 47°

47 MESCHINI TULIO 1 10,000 10,000 48°

61 CARRARINI EVARISTO 1 7,400 7,400 49°

43 MAZZALOVO FABIO 1 5,000 5,000 50°

44 PROLI MIMMA 1 3,500 3,500 51°

46 ALIANO LUIGI 0 - - 52°

49 BENAGLIA VALTER 0 - - 53°

57 CANESTRELLA SESTILIO 0 - - 54°

48 DE FILIPPIS LUIGI 0 - - 55°

54 IORI MICHELE 0 - - 56°

52 LATTANZI ALESSIA 0 - - 57°

51 MARCONI GUGLIELMO 0 - - 58°

55 PACIFICI GIANLUCA 0 - - 59°

56 SPERANZA KATIA 0 - - 60°

53 TAFFEI ADRIANO 0 - - 61°

Pos. Pos. 
M/W

Pos.
CAT Pett. Cognome

Nome Società Cat. RealTime

1761 1680 466 2847 MAFFEI
IGNAZIO

TIVOLI
MARATHON MM40 03:23:53

7017 6170 1541 6782 CECIARELLI
DAVID

TIVOLI
MARATHON MM40 04:35:01

7121 6248 91 3874 CERETTI
ANDREA

TIVOLI
MARATHON SM 04:37:33

974 933 273 1627 MESCHINI
SIMONE

TIVOLI
MARATHON MM40 03:11:18

2964 2775 100 3935 CALABRINI
AMEDEO

TIVOLI
MARATHON MM55 03:37:50

7912 6812 93 8328 RONDONI
NELLO

TIVOLI
MARATHON SM 05:09:36

7913 6813 1189 8317 SALVATORI
MARIO

TIVOLI
MARATHON MM35 05:09:38

La TIVOLI MARATHON augura a tutti 
Buone Feste!
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CONSIGLI 
DEL 
PERSONAL 
TRAINER 

Le regole 
di base 

per chi fa sport

Vi sono alcune regole generiche, che
vanno sempre tenute presenti. Modera-
re tutti i condimenti di origine animale
(burro, panna, ragù), preferire il più pos-
sibile l’olio d’oliva (meglio a crudo);
consumare più cereali (pane, pasta, ri-
so), legumi (sia freschi che secchi), or-
taggi e frutta fresca; limitare alimenti e
bevande dolci; non esagerare con il sale,
meglio quello ioda to o quello rosa del-
l’Himalaya; consumare le bevande al-
coliche con moderazione e sempre du-
rante il pasto (dopo aver sudato o a
digiuno, l’as sor bimento av to non con-
terrebbe tutto ciò che occorre all’orga-
nismo; la scelta dei cibi non deve es-
sere determinata dal contenuto calorico,
ma dal giusto apporto di sostanze nu-
tritive come: vitamine, minerali, grassi
e proteine, molto importanti per rifor-
nire l’organismo di ciò che serve so-
prattutto quando si fa sport. 
INFIAMMAZIONI: I CIBI “NO” –
Le infiammazioni (tendinite, borsiti, fa-
sciti, ecc.) sono gli infortuni più fre-
quenti che colpiscono i podisti, costrin-
gendoli a sospendere gli allenamenti. È
bene allora prestare un po’ di attenzio-
ne a quello che mangiamo, perché ci
sono dei cibi che allungano i tempi di
recupero. Alcuni alimenti, infatti, sono
in grado di influenzare la produzione di
diverse sostanze nel nostro organismo,
alcune delle quali hanno effetti, pur -
troppo, a favo re dell’infiammazione.
L’ista mina, ad esempio, è pro-infiam-
matorio e i suoi livelli tendono a in-
nalzarsi quando assumiamo: formaggi
stagionati, insaccati, carni e fegato di
maiale, pomodori, fragole, cioccolato e
bevande fermentate. Quindi occhio a
quello che si mangia! 

In collaborazione con l’Educatore 
Alimentare CSEN Ugo De Angelis

di Patrizia Mancini

Con Pizzolato.
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Le campane di Natale

Le campane che suonano a festa sono uno dei tanti simboli che rap-
presentano il Natale. Questa festa, grande per il suo significato religioso,
si può definire la festa di tutte feste. Nessun’altra ricorrenza porta in sé
tante tradizioni come il Natale. Nel giorno della Natività c’è questo senti-
mento collettivo che invade gli animi: si cercano i regali da fare, si pen-
sano parole e frasi per accompagnarli, si scambiano gli auguri e si atten-
de l’arrivo del nuovo anno come un evento benevolo universale. Tra tutte

le cartoline ne ho scelte alcune che
trovo molto rappresentative. Il colo-
re rosso e l’oro sono dominanti, co-
me pure le campane, i rami di agri-
foglio e il vischio, anche loro inse-
riti come simboli bene auguranti. Il
suono di una campana che guida un
bimbo alla capanna dove è nato Ge-
sù, è una delle tante leggende di Na-
tale; ma il significato più bello è que-
sto spirito di serena fratellanza che
regna sopra tutto e ci rende più in-
clini alla bontà; è la nostalgia del-
l’infanzia che torna e ciascuno di noi, con que-
sto spirito immutato, attende che la magia di
questo giorno si rinnovi. Da sempre il Natale è
l’oc ca sione per salutare chi è lontano, come di-
mostrano tutte queste cartoline che, un tempo
numerosissime, viaggiavano in ogni direzione
per portare il buon auspicio; ed è con queste
cartoline che quest’anno faccio i miei più sin-
ceri auguri a tutti per le festività 2009.

di Tertulliano Bonamoneta
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8 DICEMBRE

Quelli del ’33 ...con gli amici
di Americo Pascucci

Come da tradizione, ormai da 16 anni, questo gruppo di
amici, non fa che ritrovarsi per festeg giare insieme l’im por -
tanza di questo legame. Con gli anni, qualcuno purtrop po la-
scia questi incontri ma si verifica continua mente l’avvi ci narsi
di altri amici, felicissimi di far parte del  gruppo.

Come di consueto queste riunioni annuali seguono sempre
lo stesso cliché. Per questa giornata, il ritrovo spiri tuale è sta-
to nella Chiesa del Sacro Cuore al Bivio di San Polo. 

Dopo aver ascoltato la Santa Messa, causa il maltempo,
tutti di corsa verso la parte materiale per la consumazione del
pranzo e l’inizio del divertimento con musica dal vivo del trio
New Band. Nel concludere la giornata non poteva mancare lo
scambio degli Auguri per il Santo Natale, per il Nuovo Anno
e l’arri vederci alla Domenica delle Palme 2010.

Un doveroso ringraziamento, al perso nale del Risto rante
Monteripoili di Tivoli per l’ottimo pranzo e la simpatica ac-
coglienza. Quelli del ’33 al taglio della torta.

Il gruppo del ’33 in posa con la mascotte Sabrina Viotti. 

Il gruppo del ’33 … con gli amici.

Il trio della New Band.
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di Alberto Conti

Un intenso e importante anno sta per chiudersi.
Di solito, in questi periodi, si fanno dei bilanci e
certamente per la nostra sezione sono estremamen-
te positivi.

Numericamente siano salita fino a sfiorare i 450
soci; finalmente abbiamo una nostra sede comoda
e ben allestita; siamo stati in grado di organizzare
eventi di grande rilevanza come la Festa della Mon-
tagna e per la prima volta in assoluto, un conven-
go nazionale, quello di Alpinismo Giovanile svol-
tosi il 14 e 15 novembre, apprezzato da tutti i partecipan-
ti, che hanno elogiato l’operato dei soci coinvolti e di tut-
ta la sezione.

Le varie commissioni sezionali hanno continuato a svol-
gere importanti corsi di formazione avvicinando nuovi  soci
e appassionati: grazie ai corsi di roccia, torrentismo, escur-
sionismo ed orientamento si sta contribuendo al migliora-
mento della preparazione tecnica nelle varie discipline, in-
crementando il grado di sicurezza in montagna.

Dopo molti anni di stretta collaborazione è stata costi-
tuita la sottosezione C.A.I. Tivoli di Monterotondo «Il Gi-
nepro», degno e meritato traguardo ottenuto grazie alla co-
stante attività di promozione della montagna in ogni cir-
costanza e in molteplici modi.

Tutto questo è stato possibile grazie alla collaborazione
di tutti i soci, non solo quelli operativi, ma anche di quan-
ti, con il loro attaccamento alla sezione, hanno incitato e
ap plaudito alle varie iniziative realizzate. Per questo mi
sen to di ringraziare tutti gli iscritti e gli appassionati che
sempre ci sono stati vicino, dando la giusta carica e l’in -
di spensabile incitamento.

Vi do solo qualche anticipazione sui programmi del pros-
simo hanno: in calendario ci saranno, oltre le numerose gi-
te (dalle più facili alle impegnative), corsi di roccia, neve
e ghiaccio, torrentismo, escursionismo e sentieristica; in-
contri in sede per migliorare le conoscenze di primo soc-
corso e sicurezza in montagna, gite di più giorni anche in

luoghi inusuali (come l’Etna); particolari escursio-
ni per le famiglie e i bambini che volessero, con
semplicità, iniziare a venire con noi; eventi di gran-
de richiamo come la terza edizione della Festa del-
la Montagna. Quindi non perdete l’occasione di vi-
vere la montagna con la nostra sezione.

Per adesso buon anno nuovo!

5 GENNAIO – FESTA DELLA BEFANA. Piazza
Ple biscito: giochi, intrattenimento per bambini e

discesa della BEFANA dalle ore 17,00. COORDINATORI:
Massimo Paciarelli 0774333790; Alberto Conti
3491424571.
10 GENNAIO – MONTE GENNARO (1.271 m) Gruppo
dei Monti Lucretili. Dalla montagna spaccata di S. Polo
dei Cavalieri. SALSICCIATA di inizio anno sociale. In col-
laborazione con il gruppo di Alpinismo Giovanile. DI -
SLIVELLO: 400 m. TEMPO DI SALITA: 2,30 ore. DIFFICOL-
TÀ: E. COORDINATORI: Mariano Montanari 0774313540;
Paola Colizza 3490716573; Alberto Conti 3491424571.
16-17 GENNAIO – 35ª EDIZIONE DELLA MONTEFOR-
TIANA. Passeggiata eno-gastronomica nelle colline del
Soave (Verona). COORDINATORI: Alberto Conti
3491424571; Mariano Montanari 3402513228.
24 GENNAIO – MONTE SEMPREVISA (1.536 m) Grup-
po dei Monti Lepini. Da Carpineto Romano per Pian del-
la Faggeta. DISLIVELLO: 710 m. TEMPO DI SALITA: 3 ore.
DIFFICOLTÀ: E. COORDINATORI: Gianfrancesco Ranieri
3479416278.
23 GENNAIO (Sabato) – CASCATE DI GHIACCIO AI
MONTI DELLA LAGA. Da Capricchia. A cura della Com-
missione di Alpinismo del C.A.I. di Tivoli. DIFFICOLTÀ:
PD+. COORDINATORI: Cesare Giuliani 3391308474; An-
tonio Montanari 0774534039.
7 FEBBRAIO – MONTE SIRENTE (2.349 m) Gruppo del
Velino Sirente. Dalla Val d’Arano. Con racchette da ne-
ve. DISLIVELLO: 1.000 m. TEMPO DI SALITA: 4-4,30 ore.
DIFFICOLTÀ: EEA. COORDINATORI: Luigi Rossi 069572085;
Lanfranco Ranieri 0774312227.

Sezione di Tivoli
40° anno

1969-2009



47

NATURA

numero 12 - dicembre 2009

Concluso il terzo corso 
di Arrampicata su Roccia

Si è concluso in novembre scorso il terzo Corso di Ar-
rampicata su Roccia, il secondo del 2009, organizzato dal-
la «Commissione Alpinismo» della sezione C.A.I. di Ti-
voli in collaborazione con la Scuola di Alpinismo «La
Maiella» di Chieti. 

Varie gata la tipologia dei 19 partecipanti: sette le rappre -
sentanti del gentil sesso e non è mancata la presenza del-
la mezza età. 

Il responsabile del corso è stato Cesare Giu liani, Istrut-
tore Nazionale di Alpinismo, coadiuvato da quattro istrut-
tori: Tonino Montanari (Tecnico del Soccorso Alpino) già
presente nei due corsi precedenti, Danilo Giardina, Paolo
Coccia, Dario Flematti. 

Il primo approccio pratico si è svolto presso Campo Ri-
poli dove la Sezione C.A.I. di Tivoli ha trasformato, da cir-
ca due anni, un tratto di muro in pale stra di arrampicata.
Il folto gruppo ha fre quen tato con entu siasmo il corso, spe-
cialmente le uscite presso le falesie di Sperlonga, Castel -
lafiume e Monte Catillo. 

Le lezioni teori che si sono svolte presso la Sezione C.A.I.
di Tivoli e  presso la palestra di arrampicata di Cesa re Giu-
liani, dove, al termine del corso, si sono tenute alcune lezio -
ni di perfezionamento. 

di Ernesto Duranti

Questi gli allievi del corso: Annachiara Gozzi, Arianna
Mancini, Maria Vittoria Santo ro, Alessia Grisci, Carlotta
Bur cheri, Giuseppe Cor della, Giovan ni Mistichella, Se ve -
rino Caon, Gian ni Lopez (iscritti alla Sezione di Ti voli);
Ales san dro Bolo gnini, Edoardo Santini, Giancarlo Di Gia -
cinto, Nau si ca Fravili, Mauro Viozzi, Maria Mes  sina, Gio -
van ni Pieragostini, Sergio Peruch, Fabio Ranieri, Giovanni
Virgilio Maie rini (iscritti  alla Sottosezione «Il Ginepro» di
Mon te ro ton do). 

Natu ralmente si è svolta la classica cena di  fine corso,
organiz zata da Cesare Giuliani presso un risto rante di Mon-
terotondo, durante la quale sono stati con se gnati i  Diplomi
a tutti i partecipanti. La «Commissione  Al pinismo» aven-
do già programmato per maggio-giugno 2010 il 4°  “Corso
di Arrampicata su Roccia”, invita gli interessati a contattare
fin d’ora, per even tuali adesioni o informazioni: Cesare
Giuliani (3391308474), Tonino Montanari (3474491051),
Ernesto Duranti (3381888640); inoltre esorta gli allievi usci-
ti dal 3° corso a partecipare alle uscite della «Commissione
 Alpinismo» inserite nell’opuscolo delle “Gite Sociali 2010”
che sarà tra breve distribuito a tutti i soci C.A.I.

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI TIVOLI 
www.caitivoli.it

Vicolo dei Palatini, 11
aperta il martedì ore 18,00-19,00 

e il venerdì ore 18,00-19,00
Presidente Alberto Conti 3491424571
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Scoprire e apprezzare 
quanto ci  circonda

Terminato il periodo di ricostruzione alla fine della Seconda guerra
mondiale, l’uomo si è buttato a capofitto in una fase dedicata alla ricer-
ca affannosa del benessere, incentivando un progresso esasperato spesso
ai danni dell’equilibrio dell’ambiente naturale. Negli ultimi anni la mag-
gior parte della gente sembra però ricreduta ed è ritornata a rivolgere la
propria attenzione alla natura, in particolare al mondo vegetale, ricercan-
do nei suoi ritmi e nelle sue immagini un contatto sensibile più consono
alle proprie reali esigenze. Attualmente sono sempre più numerosi colo-
ro che, avendone la possibilità, vivono in case unifamiliari circondate da
giardini ricchi di piante. A volte sono alberi di alto fusto come pini, abe-
ti, cedri, oleandri ecc. Si è cercato di emulare quello che le ricche fami-
glie benestanti avevano fatto nei secoli scorsi, lasciandoci in eredità vil-
le e parchi meravigliosi. Tutto ciò ha fatto sì che i centri abitati, prima
caratterizzati solo dalla presenza di traffico, cemento e smog, a poco a
poco si popolassero di oasi verdi, giardini spesso anche di dimensioni ri-
dotte, restituendo ai nostri occhi quella presenza di piante che una volta
era prerogativa esclusiva della campagna (dove purtroppo adesso sembra
che alcune specie di alberi siano in via di estinzione). Coloro che ama-
no la natura sono sempre più numerosi e hanno da sempre cercato di co-
noscerla e di comprenderla e di passeggiare in un bosco ricco di essen-
ze vegetali, dall’aspetto completamente diverso le une dalle altre. Si ri-
mane colpiti dal corniolo che in primavera si riempie di fiori gialli quan-
do tutte le altre sono ancora nel riposo invernale, oppure dai castagni che
sembrano morti quando invece tutti gli altri alberi sono in piena fioritu-
ra. La maggior parte dei frutti di bosco vive in simbiosi – ovvero in mu-
tuo rapporto – con diverse specie di alberi, con l’importantissima fun-
zione di riciclare quanto viene eliminato da queste, e cioè foglie e rami
secchi. Molte specie di funghi però sono alquanto selettive e la loro sim-
biosi avviene solamente con un limitato numero di alberi. Ecco allora la
necessità, per chi vuole conoscere bene i primi di dover conoscere al-
trettanto bene anche i secondi. La grande variabilità di clima che si ri-
scontra nella nostra penisola andando da nord a sud, la presenza di nu-
merose montagne tra le quali possiamo annoverare le più alte d’Europa
e i numerosi laghi che fungono da serbatoi di calore fanno del nostro pae-
se il vero giardino d’Europa.

di Antonio Renzetti

troveremo insieme piante che raggiungono varie altezze; dagli eucalipti
che arrivano a 130 metri, fino ai cespugli e alle piante erbacee, in modo
che ci possano essere fronte a tutte le altezze. Al contrario, man mano
che ci spostiamo verso i poli, i boschi diventano pressoché “monospecie”
o quasi. La quantità di alberi presente in un luogo influisce anche sul mo-
do di crescere e sull’aspetto, detto “habitus”, che questi possono avere.
Più sono abbondanti e più avremo piante alte, data la loro necessità bio-
logica di avere a disposizione tanta luce. Al contrario, dove crescono pian-
te isolate, venendo meno questo antagonismo, le piante avranno altezze
minori, ma in compenso una chioma molto più ampia. Anche l’ambiente
di crescita e le condizioni ambientali influiscono sulla forma degli albe-
ri. In montagna o in zone dove le nevicate possono essere abbondanti le
piante avranno forma appuntita e rami spioventi, le foglie aghiformi, per
limitare la traspirazione con il sole cocente e i fiori sia maschili che fem-
minili portati sulla stessa pianta per la scarsità di insetti pronubi che pos-
sono vivere in certe condizioni. Al contrario nelle zone con pioggia ab-
bondante o per le piante che vivono all’ombra le foglie saranno molto
grandi, fino a ridursi in spine per le piante che vivono nei deserti, per di-
minuire al minimo l’evaporazione dell’acqua in esse contenuta.

La fabbrica della vita
È questa la funzione degli alberi e di tutte le altre piante verdi, com-

prese naturalmente le piante erbacee, alla quale non si dà mai sufficien-
te risalto. quando si parla di alberi o di boschi, si  definiscono sempre
“polmone verde”, dimenticando che questa è solamente una delle funzio -
ni delle piante. Le piante verdi sono la fonte della vita sul nostro piane-
ta; senza di esse la superficie della terra sarebbe un deserto. Solo le pian-
te verdi infatti riescono a svolgere quella importante funzione che pren-
de il nome di sintesi clorofilliana.  Questa avviene a livello delle foglie e
grazie a tale importante funzione le sostanze inorganiche, acqua e sali mi-
nerali assorbiti dal terreno, combi nati con l’anidride carbonica assorbita
dall’aria si trasformano in sostanze organiche quali la cellulosa, la ligni-
na, gli zuccheri e l’ossigeno indispensabili alla vita. Infatti in quello che
schematicamente viene chiamato “il cerchio della vita” è costituito sola-
mente dalle piante verdi che vengono definite “produttori”. Tutti gli altri
esseri viventi presenti sulla terra, compreso l’uomo, vengono definiti “con-
sumatori”. Purtroppo questo fatto viene sempre più spesso dimen ticato
anche dalle Associazioni Ecologiste e gli alberi si apprezzano quasi esclu-
sivamente per il loro aspetto o per abbellire case e giardini.Gli alberi nella biosfera

Per Biosfera si intende quel sottile strato della superficie terrestre in
cui esiste la vita. Si tratta in pratica di una fascia che possiamo appros-
simativamente calcolare spessa 4.000-5.000 metri, molto meno se se-
guiamo le ondulazioni del terreno. In questo caso lo spessore è dato dal-
l’altezza che raggiungono gli alberi più grandi. Si va dalle altitudini in
cui si rinvengono le ultime pianticelle che crescono sulle rocce o sulle
praterie di alta montagna, al limite delle nevi eterne, per arrivare fino a
qualche centinaio di metri al di sotto della superficie del mare, cioè fin
dove riesce ad arrivare la luce del sole. Per quanto riguarda gli alberi,
questa fascia risulta essere ancora più limitata, in quanto difficilmente ri-
escono  vegetare al di sopra dei 3.000 metri dove lasciano il posto alle
piante arbustive più o meno prostrate e mai li troveremo sotto il livello
del mare. La presenza e l’abbondanza di specie arboree varia da un luo-
go all’altro in dipendenza della temperatura, della quantità di acqua e del-
le precipitazioni piovose, raggiungendo il suo massimo nelle foreste flu-
viali dell’Amazzonia e in alcune zone dell’Asia. In questi luoghi si sono
contate per chilometro quadrato piante appartenenti a centinaia di gene-
ri. In questi luoghi il limite viene dato non dalle condizioni atmosferiche
che sono favorevoli sia come temperatura che come quantità di precipi-
tazioni, ma dallo spazio. Ma poiché la natura non fa sprechi, ecco che



CLAUDIO FANTOZZI
scomparso

il 20 novembre 2009

Avresti avuto ancora
tanto da donarci, ma
te ne sei andato in
modo rapido e inatte-
so, lasciando un gran-
de vuoto che non po-
tremo mai colmare.

Ora, da lassù, continua a vegliare su di noi
con il tuo sguardo pieno d’amore.

La moglie, il figlio, la figlia, la nuora e il genero

Non dimenticheremo mai gli insegna-
menti che ci hai lasciato: ci hai fatto capi -
re che la vita va vissuta con il sorriso  sulle
labbra, ci hai mostrato con quale forza
e caparbietà va affrontato il mondo. Pur-
troppo ora la tua perdita è difficile da
accettare e il sorriso stenta a sostituire le
lacrime. Continua a starci accanto e a pro-
teggerci. Sappiamo che sarai sempre tra
noi. I nipoti Arianna, Alessia, Claudio e  Mario

In ricordo e una preghiera per CLAUDIO
dalla famiglia Piselli.

Ricordandolo nella sua bontà e semplici-
tà rivolgiamo a lui una preghiera.

Famiglia Piselli e famiglia Coni

Per CLAUDIO: la sua scomparsa inattesa
e rapida lascia un tutti coloro che lo han-
no amato un vuoto incolmabile. La so-
rella Gabriella lo ricorda con infinito af -
fetto e im men so  rimpianto.
I nipoti Rita e Gianfranco Badoni e tutti
i pronipoti ricordano zio CLAUDIO.
I nipoti Letizia e Angelo Gaudenzi e i pro -
nipoti ricordano con affetto  CLAUDIO.
Tutto il personale dell’Istituto Compren -
si vo «A. Baccelli» si stringe alla collega
Giuliana Fantozzi per la perdita del pa-
pà CLAUDIO.
Le famiglie Foschi, Fontana, D’Ange lo san  -
te, Tarabelli, De Angelis per  CLAUDIO. 
Gli amici Roberto, Italia, Luigino, Elena,
 Gianni e Luciana ricordano con affetto
nelle preghiere il loro amico CLAUDIO.
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Sotto i cipressi
ELVEA BARUZZI

scomparsa 
il 21 novembre 2009 

a 84 anni.

Dopo lunga sofferen-
za, è tornata al Padre. 
La sorella Luigia, i ni-
poti e i pronipoti la ri-
cordano con affetto.

TERTULLIANO 
CIPOLLONI
scomparso

il 14 novembre 2009. 

Il condominio di Via
delle Ginestre n° 5 si
associa al dolore del-
la famiglia per la
perdita del loro  caro.

TERZINA RAPONE
nata 

il 4 novembre 1910
scomparsa

il 26 novembre 2009. 

Cara mamma, il tuo
esempio ci accompa-
gnerà per il resto del-
la nostra vita. Hai tan-
to pregato e amato il

Signore fino alla fine: siamo sicuri che fi-
nalmente hai riabbracciato tutti i tuoi  cari
che ti hanno preceduto. Preghiamo per te.

Tuo figlio Antonio e M. Antonietta

CHECCO

Sei sempre stato un
uomo saggio. Ti sei
sempre preoccupato
di tutti noi e dei tuoi
cari. Ti preoccupavi
sempre per noi e ti in-
formavi delle nostre
vite, del nostro lavoro
e delle nostre fami-

glie. Ancora oggi ricordiamo il giorno del-
l’Epifania, dove, grazie a te ci riunivamo
tutti insieme, per trascorrere una festa
uniti, una vera grande famiglia. Grazie per
questi insegnamenti che ci hai donato di
fratello e grazie per i valori che ci hai tra-
smesso; saranno un tesoro che custodire-
mo nei nostri cuori. Ciao zio Checco. 

Laura, Paolo, Federica, Massimo e Fiorella

CARLO

Carissimo Carlo, infi-
nita tristezza nei cuo-
ri che ti salutano nel
giorno di Ognissanti:
non potevi scegliere
momento migliore! 
Sembri dire con tono
scherzoso “è la festa
di tutti, è anche la

mia”! Ci restano la tua allegria, con la qua-
le hai affrontato sempre gli affanni quoti-
diani e le risate di tutti che accompagna-
vano le tue battute spiritose. Te ne sei an-
dato in silenzio, in una giornata serena,
senza nubi all’orizzonte, che ti impedisse-
ro di vedere chiaramente la strada che
conduce a Dio. Sì, per tutti noi è con Lui
che sei già, perché sentiamo scherzare e ri-
dere tutti gli angeli del Paradiso.

IVANO DE ANGELIS
scomparso

il 15 novembre 2009

Anche se non sei più
con noi, ti ricordiamo
sempre con amore.
Una preghiera.

Tua moglie Giuliana, 
i tuoi figli Ugo, Vincenzo e 

Antonio, le nuore e i nipoti

La famiglia Luigi, Car-
la, Giorgio e Nicoletta Pizzuti ricorda con
affetto il cognato e zio IVANO.
Tutti gli amici delle delegazioni ACI Prati-
che Automobilistiche di Roma ricordano il
caro IVANO.
In memoria di IVANO lo  ricordano sempre
con affetto Santa Sais e figli.
La famiglia di Mario Scarpellini ricorda con
affetto IVANO.
Dalla famiglia Quirino De Vincenti un pen-
siero e una prece per l’amico di sempre
IVANO.

LA SEDE DEL VILLAGGIO DON BOSCO 
è aperta a TIVOLI in VIA COLSERENO, 60

nei seguenti orari:
LUN 17,30-19,30                  MER 9,30-12,30
GIO 9,30-12,30                       VEN 17,30-19,30

Il Condominio Via Lago di Garda n° 2,
palaz zi na E, in questo triste momento
partecipa con viva commozione e si uni-
sce alla famiglia del caro estinto VIN -
CENZO D’ABRON ZO, persona leale e
onesta.

Patrizia e Umbertino Ficacci in ricordo di
nonna MARIA ANTOLINI, improvvisa-
mente scomparsa il 20 novembre 2009.

Rita e Gianfranco Badoni ricordano nel-
le preghiere MARIA ANTOLINI.

La grande famiglia del Villaggio è vicino
a te nel momento del tuo grande dolo-
re per la perdita di VINCENZO VALERI.

I figli Marcello e  famiglia in memoria di
MARIA ROCCHI deceduta il 24 novem-
bre 2009.

Laura ed Enrico ricordano nelle preghie-
re ANTONIETTA e BERNARDINA.

Antonietta Alimonti ricorda con amore il
marito EGIDIO PASQUALI e suo fratel-
lo VINCENZO sempre presente nel suo
cuore e nelle sue preghiere.

Per ENZO FRITELLA - Non è facile par-
lare della morte di un amico, parliamo
perciò della sua vita. Se nella vita si im-
para a morire, tu Enzo, soprattutto in
questi ultimi anni, lo hai fatto in modo
mi rabile e ora vivi in Dio che è la vera
vi ta. È per questo che la morte non ci to -
glie nulla, ma ci  completa e ci si ritrova
con essa a vivere  pienamente. Tu ci hai
testimoniato tutto questo con la tua ami -
cizia, la tua gene rosità, la tua serenità,
la tua dedizione alla famiglia. Certamen -
te non vorresti che ci addolorassimo per
te, ma che imparando da te vivessimo
con tu ha vissuto. Rimarrai sempre nei
nostri cuori. 

Michele Castelmani, Franco Farfalla, Vincenzo  Grilli

Con affetto Luigina in ricordo di IRIS
 MASTRANTONIO.

Lo staff del centro sportivo Empolum
parte cipa al dolore per la perdita del ca-
ro SPARTACO DI LORENZO, in questo
triste mo men  to ci stringiamo attorno al-
la famiglia con sincero affetto. Ci man-
cherai molto, Dio ti benedica.

Gli amici del Condominio di Via A. Pa-
lazzi n° 5 in memoria di IGNAZIO PAR-
MEGGIANI, deceduto il 16 novembre.

I condomini di via Catillo nni. 3, 5 si
unisco no al dolore della famiglia Manni
e Baruzzi per la morte della cara ELVEA.

Filomena Pasquali per tutti i suoi de-
funti.

In ricordo di TONINO BITOCCHI, dal suo
amico di sempre.

Penso che nessun’altra cosa ci  conforti
tanto, quanto il ricordo di un  amico,
la gioia della sua confidenza o l’im -
men so sollievo di esserti tu confidato
a lui con assoluta tranquillità: appun-
to perché amico. Conforta il deside-
rio di rivederlo se lontano, di  evocarlo
per sentirlo vicino, quasi per udire la
sua voce e continuare colloqui mai
finiti. (P. Davide Maria  Turoldo)
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Laura ricorda il papà BRUNO DOMENICI
nell’anniversario della morte.
Pina per la sua adorata mamma MATILDE
SILVESTRI nel 2° anniversario della morte
e tutti i suoi cari.
MARIO CARDOLI (19.11.2007). Si sta avvi -
ci nan do il S. Natale. Rispettando le tradizio -
ni, la tua presenza sarà con noi che ti
vogliamo  bene. La famiglia

Il marito e i figli con immutato affetto ri-
cordano ISABELLA BAMBINI nell’anniver-
sario della scomparsa.
Ricordo con immenso amore la morte del-
la mia cara mamma e un pensiero rivolto
a tutti i miei cari defunti. Anna  Teodori

Una S. Messa per MARIO TORRIERO venu-
to a mancare il 25 dicembre 2000. Mario,
sei stato un uomo amato da tutti per la tua
bontà, onestà e disponibilità; un papà mera -
viglioso, un nonno amorevole. Ti voglio be-
ne e te ne vorrò finché avrò vita. Ti porto
sempre nel mio cuore. Tua moglie Giuseppina

Una S. Messa per mia sorella ELENA, mam-
ma VIRGINIA, papà FRANCESCO e la ziet-
ta AUGUSTA: vi ricordo tutti con le pre-
ghiere. Vi voglio bene. Elena

Nel 4° anniversario della scomparsa di VA-
LERIANO BALDASSARRI lo ricordano la
moglie, i figli, i nipoti e la nuora, con af-
fetto e nostalgia. Ci manchi. Elisena

Per i cari ARMANDO PASQUALI, CLAUDIO
BALDASSARRI, MARIO CATASTA: Elisena
li ricorda nelle preghiere.
Caro papà LUIGI PASQUALI, cara mamma
ALDINA CICCOTTI, anche se sono passati
tanti anni dalla fine della vostra vita terre-
na, vi ricordo sempre con amore e preghiere.

La vostra figlia  Elisena 

In memoria di ANNA FELICE BASILI ved.
SALVATI, deceduta il 15 dicembre 2008. La
tua famiglia, nel primo anniversario della
morte ti ricorda che sei sempre nei nostri
cuori e nei pensieri. Non ti dimenticheremo
mai. Aldo, Sergio e famiglie

In memoria di GRAZIANO MARTINORI de-
ceduto il 22 dicembre 2006. Caro Graziano,
sono trascorsi già 3 anni dalla tua scompar -
sa, arrivata solo dopo 2 mesi aver festeg-
giato il nostro 25° anniversario di matrimo -
nio. Ti ricordiamo sempre come un marito
e un padre insostituibile, generoso con tut-
ti e pronto a prestare aiuto a chi lo chiede -
va. Devoto a Maria SS.ma di Quintiliolo, un
Buttero amico di tutti. Il destino ha deciso
di strapparti a noi troppo presto, lasciando
dentro il nostro cuore un vuoto che nessu-
no potrà mai riempire. Veglia su di noi e
guidaci sempre, tu che da lassù lo puoi  fare.

Tua moglie Piera e i tuoi figli Alessio e Alessandra

Peppina e Mimmina Buccolieri per il caro
marito e papà LUIGI nel giorno del S. Na-
tale: sei sempre nei nostri pensieri, nel cuo-
re. Auguri, papà! Mimmina

Una S. Messa per i genitori e nonni  ATTILIA
e AUGUSTO. Maria, Emma e M.  Christina

15.12.1998 - Liliana Serra in memoria della
sorella MARCELLA a 11 anni dalla scom-
parsa. 
26.2.2009 - Liliana ricorda in nipote GIAN
PIERO a 10 mesi dalla scomparsa: sarai sem-
pre nei miei pensieri.
Per il 20° anno dalla scomparsa di GIO-
VANNI DOMINICI e DOMENICA TRUSCIA -
NI i nipoti li ricordano con affetto.
In memoria di HOWTAWARI MARIO nel 2°
anniversario della morte con affetto. 

Roberto e  Ansela

Maria ricorda con affetto papà ANIELLO nel
giorno del suo onomastico (14  dicembre).
Clara, Giuliana e Flavia Cuppi in ricordo del
padre GIUSEPPE per il suo compleanno.
A un anno dalla scomparsa di zio Don
FRANCESCO, un caro e affettuoso ricordo
da Carlo, Isabella e figli. Sei sempre al no-
stro fianco e nei nostri cuori.
La nipote Silvana e famiglia ricordano con
immutato affetto EOLA SILVANI nel 20° an-
niversario della scomparsa.
La famiglia Minati in memoria di nonna NA-
TALINA nel 50° anniversario della scom-
parsa.
Il 22 dicembre avresti compiuto 54 anni. Noi
vogliamo ricordarti senza tristezza ma con
tanto amore, quell’amore che tu ci hai re-
galato e porteremo sempre con noi. Ciao
FERNANDA. Le tue sorelle Rosalba,  Roberta, 

Patrizia e tuo fratello  Sergio

Sono 26 anni dalla scomparsa di RENZO
SPREMBERG, la moglie e i figli Franco e
Roberto lo raccomandano al Signore che gli
dia la sua pace e il riposo eterno.
Gianna ricorda sempre la sua cara amica
NANDA.
Nicolina ricorda papà GREGORIO SEGATO -
RI deceduto il 25.12.1984 con tanto  amore.
Nicolina ricorda con immenso amore la
mamma AMELIA e i suoceri NINO e VITTO -
RIA. Una prece anche per NELIA e LENA.
Le sorelle e i fratelli Emili ricordano i geni-
tori e le sorelle DIANA e GUERRINA.
Enrico, Laura, Sara e Sonia in memoria di
SALVATORE e FERNANDA PAOLACCI.
Ferretti Ewelina nel 3° anniversario della
 morte di COLASI ANGELO lo ricorda con
preghiere.
Nel giorno del compleanno di DANTE
 PALLONI lo ricordano la mamma, il fratel-
lo e la sorella.
La moglie e i figli in memoria di ADOLFO
SALVATI nel 32° anniversario della morte.
La moglie Gabriella, i figli, il genero, la nuo-
ra e i nipoti ricordano con immutato affet-
to GINO GAUDENZI scomparso il 16 mag-
gio 2002.

Ricordati
nell’anniversario

I figli in memoria di VINCENZO PETRUCCI
e IOLE BINIGNI.

Diana in memoria di VINCENZO ZUCCHI e
ANTONIO ZULIAN.

Rosita in memoria del papà VIRGINIO, del-
la sorella FRANCESCA e della cara amica
MARIA DI FIORE.

I genitori in ricordo di WALTER IMPERIA-
LE: ti vogliamo bene.

I figli in memoria di FERNANDO e RITA SA-
VINI.

A 20° anni della scomparsa della loro mam-
ma MARIA le figlie Renza e Rosella la ri-
cordano con affetto.

La moglie, il figlio Guido, la nuora Anna e
le nipoti ricordano con affetto RUGGERO
ORLANDI.

Ricordiamo con affetto il caro IVANO che
sarà sempre presente nelle nostre  preghiere.

Anna, Assunta, Mariella, Rina,  Mirella, 
Filippo, Filoteo, Paolo e  Guido

Rita Pucci ricorda la mamma LUCIA con af-
fetto per il suo onomastico.

Le famiglie di Roberto e Francesca De Pe-
tris ricordano con affetto nelle preghiere
ALTAMURA ANGIOLINA ved. ZARELLI.

Rita ricorda il padre ARMANDO HANAIA
nel giorno del suo compleanno.

Rita ricorda la nonna NATALINA DONATI
nel giorno del suo compleanno.

Rita ricorda il padre ARMANDO HANAIA
nel 22° anniversario della morte.

Franco insieme alla sua famiglia ricorda il
caro papà EZIO.

Preghiere per ANGELO MONTANARI ve-
nuto a mancare il 26.12.2003. 

La moglie Anna, la  figlia 

Paola e il nipote Andrea a distanza di sei
anni lo ricordano con immutato affetto e
tanto amore, un ricordo per tutti i defun-
ti della famiglia.

Anna, Paola e Andrea ricordano MARIO
MONTANARI nel 2° anniversario della
scomparsa, preghiere per gli altri defunti
Montanari.

Il marito, la figlia, il genero i nipoti Eros Mi-
chael per SANTINA GHIROLDI per il suo
anniversario.

Per EVELINA DE VINCENZI: cara mamma
passano gli anni e il ricordo di te è sempre
più vivo, ti sentiamo vicina in ogni manife-
stazione della vita. Ti vogliamo bene e pre-
ghiamo il Signore perché ti tenga in gloria
accanto a lui. 

Le figlie Annangela e  Adriana con le loro  famiglie

Enrico, Pino, Maria Antonietta e le loro fa-
miglie ricordano con immutato e profondo
amore i genitori FRANCESCO BITOCCHI e
ANNA MARIA PAOLACCI nell’anniversario
della loro scomparsa.

Nicoletta Cappelluti per tutti i cari defunti
della famiglia CAPPULLUTI e GNOCCHI.

Carissimi genitori AMERIGO ARISTOTILE e
MARIA RINALDI - Caro papà sono 23 an-
ni dalla tua scomparsa e tu mamma 2 an-
ni, il tempo passa ma per noi sarete sem-
pre nei nostri cuori e siamo certi che ci gui-
derete da lassù. 

I tuoi figli Bianca, M.Luisa, Emanuela, Settimio,
Franco, Giovanni e i vostri nipoti Luana, Fede -
rica, Pamela, Valentina e Chiara

In ricordo di papà LUIGI FIANCHINI e mam-
ma ROSA CIMINI e la nostra nipote Rosita
Fianchini per papà LUIGI: sono 16 anni che
te ne sei andato via in silenzio e mamma
ROSA (6 anni) ringraziamo il Signore che ci
ha donato dei genitori come voi. 

I tuoi figli Settimio, Sandro, Emanuela e Luciano

Cara ROSITA hai lasciato troppo presto que-
sta terra per raggiungere la vita eterna, ma
il ricordo della tua simpatia e allegria non
ci lascerà mai. 

Con tanto amore e affetto le tue  cugine

ANNA COCCIA
ved. MAURIZI

scomparsa
il 16 ottobre 2009

a 90 anni.

Resterai sempre nel
cuore di quanti ti vol-
lero bene.

Tuo figlio e la famiglia

FILOMENA 
CARDILLO 
in COCCIA

nata l’8 agosto 1926
scomparsa

il 21 ottobre 2009

In ricordo della cara e
amata mamma Filo -
mena.

I tuoi figli e papà

MARIA IRMA 
ZUCCA 

scomparsa
il 7 ottobre 2009

Un ricordo per lei da
Veronica e Giuliana
Mancarella, dai nipo-
ti Romana, Augusta,
Rosina e Nino, Vitto-
rio e Anna, Gianna e

Luca, dai cugini Tina e Giovanni, dalle ami-
che più vicine Luisa con Fabrizio e Stefano,
Rosaria e Carmen, Dorina, Delia.
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Antonietta Pacifici per i suoi defunti - Sofia per i
genitori e il marito - I figli per Silvio e Teresa - La
moglie per Gino Mezzetti - Aleandro ed Emma
Sabucci per preghiere a Elisabetta Meschini con
grande amore - Per i coniugi Ronci Giovanni e
Cataldi Rosa da parte dei figli Alfredo e Maria
Antonietta - Rita Fantozzi e Sergio Paolini ricor-
dano con affetto i loro genitori - Maria De Bonis
per il marito Mario e i genitori Angelo e Madda-
lena - Per le famiglie Martone e Castelli, da Cle-
mente Martone - I figli Iole, Tullio e Anna ricor -
dano con affetto  Teresa Forte - Il marito Giusep-
pe Viglietta e famiglia per Marisa Cacioni e de-
funti - Giuseppina Speranza per Sante e Maria,
Tullio e Mario - Liliana per il marito Franco - La
moglie Maria e figli per il caro Arnaldo Cellini -
Un caro ricordo e una S. Messa per i nonni Dome -
nico Cellini e Maria Iacovoni dai nipoti Cellini -
La moglie e figli per il caro Carlo - In memoria di
Raoul e Angele - Ennio Bettini e Luigia Borgia
per i familiari defunti - La nuora, il figlio e i ni-
potini in ricordo di mamma Amneris e papà Um-
bro - Marzia per il caro Sergio - Una S. Messa per
i defunti di D’Ascani Adalgisa Tivelli - Elvia e i
figli per Ignazio Cataldi - La famiglia Bitocchi per
i suoi defunti - La famiglia Segatori per i suoi de-
funti - La famiglia Passariello per i suoi defunti
- La famiglia Cataldi per i suoi defunti - Assunta
per i genitori e il fratello Vittorio - Grazia Sul-
senti per i defunti di famiglia - Bruna ricorda nel-
le preghiere il marito Ugo Grifi - Francesca Ra-
stelli per il marito Mimmo, i nipoti Francesca e
Francesco e per il caro Coriolano - Luciana per il
marito Ottorino - Garroni Giuseppa per il mari-
to Angelo - Eros per Moreschi Fabrizio - Angelo
e Severina Amato per il caro figlio Saverio, il co-
gnato Cesare e tutti i defunti di famiglia - La mo-
glie e i figli per Giampiero Scarpellini - Maria
Rea per la cara figlia Tania - Anna Emili e figli
per il marito Angelo e i suoi cari - Lollobrigida
Annetta per il marito Antonio e la sorella Bettina
e tutti i defunti - Renata Orlandi per il marito Car-
lo - Lena Zopo per i suoi cari genitori - Mafalda
Monaco per tutti i suoi cari - Rina Ferretti per pa-
pà Giuseppe e mamma Valentina e il cognato En-
zo - Lidia Perlamagna e figli ricordano il loro pa-
pà Spartaco, i genitori e sorella - Pietro e Mariel -
la Mascia per la cognata Liliana e i loro genitori
- Per i defunti Cerreoni Asello da Roberto e An-
sela - Rosella Latini in ricordo di tutti i suoi de-
funti - Bruno Cognetti per tutti i suoi defunti -
Graziella e Cristina Borghi per Roberto e i suoi
familiari defunti - In suffragio di Enea Danieli da
Ilaria Cerasuolo e Simona del Savio - Gina Trec-

ca per Giubaldo Giannoni - Giuseppina Marco-
tulli per Ausili Carlo - I nipoti per la cara nonna
Altavilla Baruzzi - A Benito, la moglie Anna e i
figli lo ricordano a tutti con affetto e tanto amore
- Lucia Proietti per il marito Quintilio, papà Lui-
gi e suoceri Guerino e Antonietta - Marianelli An-
tonietta per preghiere per Cesare - Gerardi Cate-
rina per i suoi defunti - Fumanti Mario per Jole
Paolo e tutti i suoi cari defunti - Trecca Elisabet-
ta per i genitori, fratello e tutti i suoi cari defunti
- Tafani Giovanni per Francesco e Luigi Tafani -
Mario Proietti e la moglie Liliana ricordano con
affetto la nipote Enrica Rocco la madre Chiara e
i parenti tutti - Campioni Anita per il marito Ro-
dolfo - Sergio Marianelli per il padre Settimio -
Maria Maschini al marito Marianelli Settimio -
Marcello Trifelli per i genitori e i suoceri - Mi-
chelangelo Baruzzi per i defunti Mattei e Baruz-
zi - Luisa per il padre Arturo - Luisa, Bruno, Ma-
rina per lo zio Tardino Mattei - Rosanna per il
marito Arturo - La cugina Lippi per Enzo Fritel-
la - Maria e Tonino ricordano con affetto i geni-
tori Giuseppe e Francesca - Preghiere per le fa-
miglie Poerio e Pariella - De Angelis Giancarlo
per i suoi defunti - Preghiere per Wanda affinché
riposi in pace, le cugine Uccia, Gianna e Piera -
Fernanda Modesti per la signora Iole Prosperi fa-
miglia Farinelli - Luciano Poggi per i propri cari
defunti - Ridolfi Tartaglione in suffragio di Pao-
lo Ariano - Generoso Camelli per i suoi defunti -
Per i defunti di Testa Valeri Anna - I figli in ri-
cordo di Alessandro Tomei - Walter e Maddale-
na Marinucci per i propri genitori defunti e alla
zia Maria Pierina Carocci - Clara ricorda con
amore il marito Lorenzo e sua cognata Nannina -
In ricordo dei propri genitori e fratelli, Salvatore,
Virginio, Vincenzo e Ettore, Emma e Enzo - Per
i defunti famigliari Galasso - Modesti Fernando
per i defunti della sua famiglia - La moglie Alba
per Pellegrini Augusto - Aloisio Lina per il caro
marito Giovanni - Wal ter, Silvia e Mauro per i ge-
nitori Angelina e Nello Mattei - Senio Spinelli e
Antonietta Cerini per i cari defunti - Santino e
Marisa Ciaralli per i cari defunti - Cristina, Mau-
ro e Vittorio per Donatella Seghetti e Luciano
Eletti - Augusta e figli per Fiovo Lollobrigida e
Maria Valentini - Silvia Baruzzi per i suoi defun-
ti - Assunta a ricordo del padre Virginio Daria -
Liliana Serra in ricordo del nipote Gian Piero -
Carosi Olga per i marito Cesare Borgia e i cari
defunti - La moglie e le figlie per Palmiro Artiba-
ni - I figli in ricordo di Antonietta ed Ermelindo
Cerchi - Ferruccio e Maria Pieroni per il caro
Marco Zampera - Germana per i suoi cari - Ma-
rio Di Clemente per tutti i suoi defunti - Assunti-
na per mamma e papà e per l’anniversario dei
suoceri.

Non fiori

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spa-
zio, non è possibile pubblicare tutte le  of fer te e le  foto dei
de funti  per ve nute. 
Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  inserire le
dediche estese  soltanto nelle rubriche  Ricordati nell’anniver -
sario e Sotto i cipressi,  de dica ta ai defunti recente mente
scom par si, l’unica correda ta di fotografie.
Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o in stampa  tello
le  intenzioni  in via te, onde evitare spiacevoli erro ri di tra -
scrizione e inutili  lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni 
in  merito  alle pagine dei RICORDI

telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629

Al caro CARLO TANI, sono passati 18 anni
dalla tua morte ma sei sempre nei nostri
cuori, ti ricordiamo nelle preghiere. 

La moglie e i  figli

Dopo 7 anni dalla sua dipartita la moglie
Filomena e tutta la sua famiglia ricordano
con tanto amore MARIO PASQUALI padre
e marito esemplare sempre presente nei lo-
ro cuori.
Nel 10° anniversario (13/12/1999) della di-
partita il marito e i figli così ricordano  ANNA
RITA STRAFONDA

Come saresti adesso…
Chi lo sa!
Forse una ruga in più sopra le ciglia,
forse un capello bianco
là, sotto il copricapo di ciniglia.
Come saresti adesso…
Si lo so!
Saresti di com’eri…
Ancor più bella!
E nel velluto nero del mio cielo…
Luce di stella!

Anna Petrella Rufini, preghiere in memoria
di ANNA nel 1° anniversario della scom par -
sa. Sem pre si prodigò per il benessere dei
suoi cari, esempio di altruismo e bontà cri-
stiana. Signore fa che la memoria ci permet -
ta di ricordare le cose più belle e le più buo-
ne che ci sono nella vita. Il suo sorriso ri-
marrà scolpito nelle nostre menti imprigio-
nato nei nostri cuori. “Forse il motto” chi
resta nel cuore dei vivi non muore mai” è
un po’ retorico ma ci sembra perfetto per
esprimere i nostri sentimenti. 

Gigliola e Francesco

In memoria di Annina Spina nel 2° anniver -
sario della scomparsa. I suoi  cari

Bruna e famiglia ricordano PIER GIORGIO
nel ventennale della morte.
Luigina, Bruna e Daniela in ricordo di ELIO
FALCIONI nel 52° anniversario della morte.
Nell’anniversario della loro scomparsa i fi-
gli Roberto e Settemina ricordano con af-
fetto e preghiere i loro genitori: DALALLO
BIAGIO, FERRANTE VINCENZA, MAFFEI
IGNAZIO e VALLATI LORENZA.
I nipoti Roberto, Italia, Vicenza ricordano
nelle preghiere i cari zii PIETRO FERRAN-
TE e ANGELA FONTANA.
La moglie, i figli, le nuora e i nipoti ricor-
dano LEO PALLANTE morto il 22.12.2007.
Sei sempre nei nostri cuori.
La moglie Gisella ricorda con amore OTEL-
LO MIOZZI morto il 7.12.2002. Sei sempre
nel mio cuore.
Loreta Pallante Cellini ricorda con SS. Mes-
se, nell’anniversario della loro morte, i ge-
nitori, i suoceri, il fratello MARCELLO e il
marito DANTE.




